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Rubati quadri in un`abitazione inagibile
Ladri in azione anche in diversi appartamenti del Fondo immobiliare che si trovano a Gignano

 
[Redazione]

 

Rubati quadri in un'abitazione inagibih Ladri in azione anche in diversi appartamenti del Fondo immobiliare che si

trovano a Gignan I L'AQUILA Ladri scatenati, e poco esperti di arte, in azione in centro storico. È stato scoperto ieri,

infatti, l'ennesimo furto ai danni di un'abitazione resa inagibile dal terremoto del 2009, all'interno della quale i

proprietari ancora custodivano decine di quadri, tutti di autori aquilani. Non si sa esattamente quando il furto sia stato

compiuto, perché i proprietari da diverso tempo non si recavano più nell'immobile. Ieri però hanno deciso di andare a

dare un'occhiata e si sono resi conto della sparizione dei dipinti. Anche il valore dei quadri cu stoditi nell'appartamento

non è ancora chiaro. Comunque, è certo che a prescindere dal valore materiale, quei quadri avevano un grande

significato affettivo per chi li possedeva e credeva che fossero al sicuro all'interno di una casa inagibile. Non si tratta,

infatti, di opere d'arte che avrebbero potuto attirare l'attenzione di ladri "esperti" del settore. Sul posto è intervenuta la

volante della Polizia, che ha eseguito tutti i rilievi del caso, nella speranza di risalire a qualche indizio utile per

l'identificazione dei responsabili. Non è la prima volta che si verificano furti ai danni di case inagibili. Purtroppo, questo

è un fenomeno che non si riesce a debellare, nonostante l'impegno delle forze dell'ordine. Del resto, l'assenza di

residenti in centro gioca a favore dei ladri, che sanno di poter agire del tutto indistur bati tra le case ancora in attesa di

essere sistemate, e che spesso si trovano in zone ancora interdette. FONDO IMMOBILIARE Ladri in azione anche in

alcuni edifici del fondo immobiliare di Europa risorse non più abitati dagli sfollati. Gli edifici si trovano a Gignano. I ladri

hanno sfondato alcune porte e sono entrati negli appartamenti dove non c'era nulla da prelevare. Insomma alla fine si

contano solo danni. Sul furto Indaga la polizia -tit_org- Rubati quadri in un abitazione inagibile

06-07-2016
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Giovani tedeschi, omaggio alle vittime del nazismo
Un gruppo di studenti da Berlino in Abruzzo sulle tracce degli orrori del 1944 Si sono inginocchiati e hanno pregato a

Onna e Filetto davanti alle lapidi

 
[Giustino Parisse]

 

Un gruppo di studenti da Berlino in Abruzzo sulle tracce degli orrori del 1944 Si sono inginocchiati e hanno pregato a

Onna e Filetto davanti alle lapidi di Giustino Parisse ONNA Tredici studenti dell'Istituto Paul-Natorp-SchuIe di Berlino

accompagnati da tré loro docenti sono stati per 4 giorni a Onna sulle tracce degli orrori nazistidel 1944 e delle vicende

legate al terremoto che ha sconvolto L'Aquila e il suo territorio il sei aprile del 2009. I giovani (tutti di 16 anni) si sono

inginocchiati e hanno pregato davanti alle lapidi che ricordano le stragi nazi-fasciste di Onna e Filetto che causarono

in totale 34 vittime. Il gruppo, ospite delle associazioni di Onna, è giunto venerdì 1 luglio alloggiato parte in famiglie

onnesi e parte in strutture ricettive della zona. Nel pomeriggio di venerdì, a Casa Onna, i ragazzi hanno assistito ad

alcuni video grazie ai quali hanno ripercorso le vicende storiche del periodo dell'occupazione tedesca in Abruzzo

(settembre 1943- giu gno 1944). Hanno poi approfondito più in particolare le cause della strage nazista di Onna

dimenticata per oltre 60 anni e "riscoperta" subito dopo il sisma del 2009. L'alierà ambasciatore tedesco in Italia

Michael Steiner quando seppe della distruzione del paese - che 64 anni prima era stato al centro di un feroce attacco

nazista alla popolazione civile sensibilizzò le autorità e l'opinione pubblica del suo paese. La Germania si mobilitò

portando aiuti concreti e Finanziando il restauro della chiesa parrocchiale. Sabato mattina i giovani si sono recati

prima a Filetto dove hanno ascoltato la ricostruzione di come avvenne la strage dalle parole di Giovanni Altobelli

profondo conoscitore di quegli eventi. Sono poi andati a Campo Imperatore nei luoghicui nel settembre 1943 avvenne

la liberazione di Benito Mussolini arrestato per ordine del Rè nel luglio 1943 e prigioniero dell'albergo sul Gran Sasso.

Nel pomeriggio di sabato hanno partecipato alla Messa celebrata a Onna da monsignor Georg Ganswein, segretario

del papa emerito Benedetto XVI e prefetto della Casa pontificia. Alla fine della cerimonia religiosa i ragazzi si sono

intrattenuti con monsignor Ganswein parlando un po' in tedesco e un po' in italiano (lingua che sei di loro conoscono

per aver fatto dei corsi appositi). In serata hanno assistito con gli onnesi alla partita di calcio Germania-Italia.

Domenica visita alla necropoli di Fossa e alle Grotte di Stiffe e a sera passeggiata nel centro storico dell'Aquila.

Lunedì mattina dopo un incontro con gli ultimi testimoni della strage nazista di Onna partenza per Roma dove i

giovani si tratterranno ancora qualche giorno prima del ritorno in Germania. I ragazzi tedeschi davanti al monumento a

FilettoFoto di gruppo davanti alla restaurata chiesa parrocchiale di Onna -tit_org-
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800 450 020: ecco il numero verde per attivare i servizi contro il caldo
 
[Redazione]

 

IL Comune di Ancona anche quest'annue attivo coordinando una rete di servizi per aiutare gli anziani ad affrontare il

periodo più caldo dell'anno, "SOS ondate di calore" - Progetto Helios, - è stato attivato dal Comune in collaborazione

con Asur Marche, Inrca, Protezione Civile. La centrale operativa è all'Istituto Benincasa. Il servizio è attivo dal 1 luglio

al 30 settembre. Ogni partner del progetto ha attivato una serie di azioni di intervento che il Comune coordina anche

attraverso la centrale operativa. Collaborano al progetto anche l'assessorato alla Partecipazione Democratica, la

Croce Gialle e la Croce Rossa. Per ogni informazione alla cittadinanza sui servizi disponibili e sulle cautele da

osservare è a disposizione, fino al 30 settembre 2016,7 giorni su 7, dalle 9 alle 19 il numero verde del Progetto

"Helios" dell'Asur Marche; 800.450.020 -tit_org-
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Fino a Cefalonia
 
[Redazione]

 

La Grecia Un luogo incantato dove l'acqua è limpida persino in porto Dopo Ã8 settembre '43 i nostri 11.500 militari

sull'isola finirono sbanda  Brexit? Chissenefrega. Gli inglesi di Aghia Efimia hanno solo il problema dalla calura in

rada, nel piccolo porto sull'isola di Cefalonia. Scendono da yacht battenti bandiera del Regno Unito, gente da Rp

accent londinese, milionari in libera navigazione dello Jonio, che vanno dagli osti sul breve lungomare di questo

paesino. Fanno ressa da Finikas, ristoratore marinaro, mangiano polpi e sardelle fritte a gogò, sea bass fillet, filetto di

branzino e orate fresche, spacciate da mare aperto quando sono invece tutte provenienti da un sorprendente

allevamento isolano, sulla strada che dal capoluogo Argostoli sale verso nord, in direzione di Farsa, dove nel 1943 gli

stukas del tenente colonnello Hans Barge bombardarono senza pietà le frenesie badogliane dei nostri. Acqua limpida

ovunque, accettabile persino in porto, dove è facile vedere tartarughe, le stesse che depongono le uova sulla spiaggia

di Kaminia, al sud, vicino Skala e l'anonima Katelios, sempre presidi inglesi. I britannici vanamente attesi dai militari

italiani in quel tremendo 1943, sono arrivati in massa cinquant'anni dopo, comprando tutto quanto fosse in vendita,

gonfiando vele importanti e le tasche dei mediatori immobiliari, in particolare l'onnipresente Vinieris, che vende di

tutto: mansarde, studios e villette, terreni edificabili e frustoli, capanne cadenti e dirupi, chissà forse anche gli slot

dell'aeroporto, dietro le belle spiagge di Ames e Spasmati. Sulle tracce ella storia Dopo 1'8 settembre '43 i nostri

11.500 militari sull'isola finirono sbandati dai mancati comandi della nuova Italia, inviti governativi del nulla che li

esposero a una decisione che non seppero prendere. C'erano militari di valore e molti figli di mamma. Presidio stanco,

quello nazifascista su Cefalonia, fatto anche da alcune centinaia di tedeschi alloggiati in caserma a Lixouri, nel

braccio di mare antistante il presidio italiano di Argostoli. Fare la guerra su un'isola tranquilla sembrava il modo

migliore di avere salva la vita. Non fu così. L'andiamo a vedere la Lixouri di oggi, il terremoto del 1953 ha cancellato

ogni traccia del quartier generale tedesco. Scendiamo all'Hotel che occupa lo stesso sito, il Palatino, bell'albergo che

sovrasta il paese, con piscina e cene di inglesi che schifano tzatziki e moussaka, pastitsio e agnello e spiedoni di

maiale alla griglia che imperano invece nel sottostante lungomare. I tedeschi oggi come allora sono una minoranza,

ma diventarono preponderanti in pochi giorni, e gli stukas, gli arci che bombardavano anche a pochi metri di altezza,

fecero il resto. Ma prima fucilarono gli ufficiali, fra i quali l'ex capitano della Fermana, il mediano Bruno Recchioni, gli

anconetani Carlo Boselli e Alfredo Bartolomei Cartocci, tanti altri. C'è un mercato continuo nella lunga banchina del

porto di Argostoli, prodotti Locali in vendita giorno e notte L'Enos sovrasta tutto Isola da girare in lungo e largo, la

ruralità emerge potente come la tecnologia inseguita dai locali, recalcitranti all'idea della grande crisi, fatta anche di

iva al 24%. Isola montuosa per la maggior parte, con il monte Enos che la sovrasta dall'alto dei suoi 1.600 metri e che

in pochi chilometri sprofonda nel blu di un Mediterraneo d'altri tempi. Salendo dal capoluogo in direzione opposta,

verso -tit_org-
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Prove di consiglio comunale
 
[Arianna Carini]

 

Prove di consiglio comunak Si riunisce domani alle 18 per la prima volta l'assise a guida pentastellata Andrea Marconi

vice sindaco mentre la presidenza andrà a Damiano Ragnin CASTELFIDARDO Si alza domani il sipario sul nuovo

consiglio comunale di Castelfìdardo. L'appuntamento è alle 18 al Salone degli Stemmi con possibilità di seguire la

seduta in diretta streaming dal link: http://castelfidardo.halleymedia.com/. A presiedere l'assemblea nella trattazione

del primo punto all'ordine del giorno (esame delle condizioni di eleggibilità e di compatibilita degli eletti) sarà l'ex

sindaco Mirco Soprani in qualità di consigliere anziano, ossia candidato consigliere che ha ottenuto il maggior numero

di preferenze. Dopo si procederà all'elezione del presidente del Consiglio (che dovrebbe essere Damiano Ragnini), al

giuramento del sindaco e alla comunicazione della Giunta, l'organo esecutivo dell'Amministrazione. L'esecutivo La

giunta sarà così composto: vicesindaco con delega ai Servizi sociali e Sanità è Andrea Marconi (coordinatore

infermieristico di 54 anni); Ilenia Pelati (educatrice, 38) ricopre l'incarico di assessore alla Pubblica Istruzione, Polizia

locale e Protezione Civile: Romina Calvani (imprenditrice, 46) è nominata all'Ambiente, Attività economiche, Trasporti

e Viabilità; completano la squadra gli esterni Rubén Cittadini (web designer e web marketing, 43) che si occuperà di

Cultura, Politiche giovanili e Pari opportunità; e l'osimano Sergio Foria (revisore contabile e dottore commercialista,

51) assessore al Bilancio e ai Rapporti con Enti e Società partecipate. Presiede la Giunta il sindaco Roberto Ascani

(consulente web marketing di 39 anni) che mantiene le deleghe all'Urbanistica, Sport, Lavori pubblici e Personale. La

maggioranza II gruppo di maggioranza in Consiglio (l'organo elettivo di governo con funzioni di indirizzo e di controllo

politico-amministrativo) risulta invece formato dai pentastellati Silvia Giampieri (41 anni, impiegata), Francesco Fagotti

(41, ingegnere edile), Damiano Ragnini 48, agente di commercio), Mirco Galavotti (30, ingegnere edile), Barbara

Rossini (47, impiegata), Giuliano Pelati (63, artigiano), Aurelio Alabardi (63, artigiano e pittore), Samuele Bianchi (42,

agente di commercio), Mauro Piangerelli (49, consulente bancario) ed Alessandra Marianantoni (38, casalinga). La

minoranza Sui banchi dell'opposizione siederanno sei consiglieri: tré esponenti di Solidarietà Popolare (Henry Adamo,

imprenditore di 45 anni; l'ex sindaco Mirco Soprani, giornalista di Regione a 5 stelle La mappa grillina La città della

fisarmonica ha fatto il ribaltone al ballottaggio scegliendo il suo sindaco, Roberto Ascani, 39 anni, del Movimento

Cinque stelle, il primo grillino della Provincia dorica. Il pentastellato ha battuto al ballottaggio peruno scarto di 1.122

voti il candidato Henry Adamo di Solidarietà popolare, gruppo al governo di Castelfidardo da 19 anni. Nelle Marche

governano altri due sindaci pentastellati entrambi collocati nella provincia di Pesare orbino. Si tratta del neoeletto

Gabriele Bonci, 48 anni, che guida l'amministrazione di Fossombronee di Cinzia Ferri, 45 anni, unica donna grillina al

comando, eletta nel corso delle amministrative del maggio 2014, ironia della sorte, originaria di Fossombrone.

Nessuno a Macerata, Fermo e Ascoli Piceno 57; Tañía Belvederesi, preparatore atletico di 38), due della coalizione

Pd-Castelfìdardo bene in comune (l'avvocato Lara Piatanesi, 43 e l'ingegnere Enrico Santini, 46) e il portavoce delle

liste Cittadini Attivi e Uniti per Castelfidardo, l'ingegnere Lorenzo Catraro. Qualche curiosità: il consigliere

anagraficamente più grande è Catraro (64 anni), il più giovane Mirco Galavotti (30); l'età media del civico consesso è

di 47,5 anni; due sono gli ex sindaci (Soprani e Catraro); 12 su 17 le new entry compreso Ascani, che detie ne il

record di primo sindaco grillino della provincia di Ancona. Arianna Carini RIPRODUZIONE RISERVAT/i Su 17

consiglieri 12 sono Le new entry In giunta anche due assessor i est

eri II sindaco Roberto Ascani insieme al suo vice Andrea Marconi eagli assessori líenla Pelati, Romina Calvan!,

Rubén Cittadini e Sergio Foria -tit_org-
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Assisi - Il ritorno del Papa ad Assisi e il piano della sicurezza
 
[Redazione]

 

Allerta massima, ampio uso delle tecnologie, agenti in borghese tra i fedeli e impiego delle unità einofle II ritorno del

Papa ad Assisi e il piano della sicurezza > ASSISI Tutti felici e soddisfatti per il ritorno di Papa Francesco in Umbria.

Ma per gli apparati di sicurezza fino al 4 agosto compreso ci sarà da sudare. E non solo per colpa delle temperature

del periodo. Sono infatti previste misure di sicurezza imponenti e straordinarie per la visita del 4 agosto a Santa Maria

degli Angeli del pontefice. L'allerta terrorismo, seppur non in presenza di allarmi specifici, rimane alta e tutti i

dispositivi verranno rafforzati. A conti fatti saranno centinaia gli uomini che vigileranno sulla sicurezza del Papa tra

poliziotti, carabinieri, vigili del fuo co, agenti della municipale e protezione civile. Con l'ausilio di unità cinofile, di

apposite squadre antiterrorismo e di quelle che verificano la sicurezza del sottosuolo mediante bonifiche mirate.

Filtraggio rigido con i metal-detector per borse e zainetti nelle zone sensibili, le strade verranno sgomberate e

numerosi 007 in borghese si confonderanno tra la folla, pronti ad intervenire e alla bisogna. 1 dettagli, molti dei quali

non verranno nemmeno resi noti, saranno studiati nei giorni a venire -tit_org-
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Perugia - Alluvione, Ponte d`Oddi verso il risanamento
 
[Redazione]

 

Comune e proprietà dell'edificio colpito si sono incontrati per definire l'inten'ento in tempi rapidi Alluvione, Ponte

d'Oddi verso il risanamento I - PERUGIA II sindaco Andrea Romizi, insieme ai tecnia del Comune, ha incontrato nei

giorni scorsi proprietà e tecnici di parte dell'edificio colpito dall'alluvione del 12 giugno nella zona di Ponte D'Oddi. Il

violento temporale, infatti, aveva fatto cedere un muro di sostegno all'intemo dell'area privata con il successivo

coinvolgimento della strada sottostante che collega Ponte D'Oddi a Monteripido. I tecnici del Comune, per motivi di

sicurezza, avevano provveduto a interrompere la viabilità nella zona interessata. L'incontro è stato proficuo con la

proprietà dell'immobile che ha confermato l'impegno a intervenire in tempi brevi. Si sono dunque analizzate una serie

di ipotesi che nel giro di qualche settimana permetteranno di ripristinare sia le condizioni di sicurezza che la viabilità.

Naturalmente inutile aggiungere che i disagi subiti dai residenti sono al limite del sopportabile e sempre di più

bisognerà operare con celerità al fine di sbloccare la situazione. Interventi non facili ma vista la situazione non più i-

inviabili, anche perché la viabilità è già abbastanza complicata senza simili eventi. Maltempo Con la pioggia il muro di

sostegno ha ceduto all'interno dei un'area privata -tit_org- Perugia - Alluvione, PonteOddi verso il risanamento
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I consiglieri regionali Mancini e Fiorini puntano l'indice sui disagi registrati in Valnerina nel weekend
 

Norcia - "Traffico in tilt e code chilometriche per due semafori"
 
[Redazione]

 

/ consiglieri regionali Mancini e Fiorini puntano l'indice sui disagi registrati in Valnerina nel weekend "Trafficotilt e code

chilometìche per due semafori" NORCIA "Centinaia di auto bloccate, code di 15 chilometri, automobilisti con anziani e

bambini a bordo sotto il sole cocente, senza il supporto della protezione civile: è questo il drammatico quadro di

quanto accaduto nel fine settimana in Valnerina, sulla strada statale 685, a causa di due semafori automatici che non

hanno retto l'urto del primo vero week-end estivo, in cui era prevedibile un massiccio flusso turistico". A sollevare la

questione i consiglieri regionali della Lega Nord, Valerio Mancini ed Emanuele Fiorini che chiederanno un' audizione

in seconda commissione al fme di far luce sull'accaduto. I due consiglieri del Carroccio aggiungono che "sarebbe

auspicabile un tavolo programmatico con i sindaci di tutti i 14 Comuni della Valnerina, l'assessore regionale Giuseppe

Chianella e i vertici di Anas, affinchè vengano esposti i problemi emersi nel ime settimana ap pena trascorso. Quanto

accaduto domanica in Valnerina, lungo la statale 685 è a dir poco vergognoso. Stiamo parlando di una delle zone più

belle dell'Umbria che fa del turismo la sua maggior fonte di guadagno e simili episodi non possono essere ammessi,

ma quello che fa più rabbia proseguono - è che non c'è stata un'organizzazione preventiva, ne un apposito tavolo di

lavoro o quantomeno la presenza di cartelli indicativi per consigliare percorsi alternativi con l'ausilio della protezione

civile". Da qui dunque l'opportunità di istituire "un tavolo tecnico programmatico nella atta di Norda, in quanto comune

centrale del territorio per organizzare, ognuno per le proprie competenze, turni di lavoro e di assistenza tali da poter

affrontare simili emergenze". Untavolo di lavoro che dovrebbe fungere da collante tra le problematiche cittadine e le

autorità competenti. "Potrebbe inoltre essere ripresa - aggiungono - anche la mozione del 6 ottobre scorso, approvata

in consiglio regionale, con la quale si impegnava la giunta ad attivare la fermata del Frecciabianca alla stazione di

Spoleto, così, forse da evitare qualche automobile in giro per le nostre valli. Il passo successivo - concludono i due

consiglieri leghisti - sarà quello di portare tutti i sindaci della Valnerina, le associazioni di categoria del turismo e i

rappresentanti dei comitati pendolari e viaggiatori in un consiglio aperto dell'assemblea legislativa, magari il prossimo

12 luglio". 4 Code e disagi I consiglieri regionali della Lega Mancini e Fiorini chiedono una commissione e un tavolo

tecnico -tit_org- Norcia - Traffico in tilt e code chilometriche per due semafori

06-07-2016

Estratto da pag. 32

Pag. 1 di 1

12



BOMPORTO
 

È iniziata l`Estate in Baracca sport e spettacoli sulla sabbia
 
[Redazione]

 

BOMPORTO È iniziata PEstate in Baracca sport e spettacoli sulla sabbia BOMPORTO A Bomporto è iniziata l'Estate

in Baracca, un mese di sport, spettacoli, divertimento e buona cucina che fino al 23 luglio, all'ex campo sportivo,

animeranno le serate a cura dell'associazione Baracca Beach. Abbiamo cominciato con i tornei 4õ4 misto e 3õ3 misto

di beach volley e, tra le varie cose, dal 10 luglio inizia il Torneo di beach soccer Memoria] Uno Zoboli che avrà le finali

in occasione della Notte Blu di Bomporto, con radio cronaca della Strana Coppia. Il tutto è accompagnato da

spettacoli musicali, intrattenimento per i più picco li e gastronomia spiega il presidente Andrea Azzali, 38 anni, di

Bomporto, che ha fondato questa associazione insieme ad alcuni amici. Avevamo la necessità di creare una nuova

realtà sul nostro territorio che supportasse i nostri tornei e tutte le altre attività - ci racconta - II nostro motto è: "Se si

sogna da soli è solo un sogno, se si sogna insieme è la realtà che comincia!" Siamo circa 120 volontari a prestare

servizio e chi volesse collaborare con noi basta che faccia un giro per Bomporto una di queste sere e ben volentieri

daremo tutte le informazioni del caso. Questa associazione ha creato e gestisce da sei anni "E..state in baracca",

manifestazione sportiva che racchiude diversi tornei. Siamo alla sesta edizione del torneo di beach soccer e alla

quinta del torneo di beach volley - aggiunge - Entrambi so no alternati da vari tornei come calcio tennis su sabbia,

beach tennis, tornei di bocce. Altro punto di forza è il gruppo sportivo calcistico Atletic River con scuola calcio dove

giocano circa 220 bambini dai 6 ai 17 anni e una prima squadra iscritta al campionato di Terza Categoria, Da due anni

Baracca Beach gestisce anche la tensostruttura ristorante per la Festa di San Martino. Andrea è anche volontario da

più di 15 anni della Protezione Civile di Bomporto e referente DAE (defibrillatori) per il comune di Bomporto in

collaborazione con gli Amici del Cuore di Modena. Stare insieme a tanta gente, condividere obiettivi comuni, vedere i

bimbi giocare: sono questi gli aspetti più gratificanti del volontariato con Baracca Beach. d.s.) -tit_org- È iniziataEstate

in Baracca sport e spettacoli sulla sabbia
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Allerta meteo fino a mezzanotte
Attivata una nuova fase di attenzione della Protezione Civile regionale

 
[Redazione]

 

Attivata una nuova fase di attenzione della Protezione Civile regionale REGGIO EMILIA Allerta per temporali. È

quanto contenuto nell'avviso della Protezione Civile regionale. La fase di attenzione dura fino alle alle 24 di oggi e

riguarda tutte le zone centro-orientali della regione, compresa la provincia di Reggio Emilia. Pur non sussistendo le

condizioni per un avviso meteo - riferisce una nota dell'Agenzia regionale di protezione civile dal momento che non si

prevedono enetti al suolo (idrogeologici-idraulici) di livello moderato e superiore, la situazione meteorologica è

comunque tale da poter creare delle situazioni di rischio localizzato. Nelle prime ore del mattino si prevedono

precipitazioni a carattere di rovescio anche temporalesco sulle pianure, zone pedemontane e appenniniche centrali e

orientali, ad esclusione della pianura di Parma-Piacenza e del bacino Trebbia-Taro sull'Appennino occidentale. I

fenomeni potranno risultare più intensi e frequenti sulle zone pianeggianti e pedecollinari. I fenomeni sono in

esaurimento nell'arco delle prossime 48 ore. Possono verificarsi scorrimenti superficiali delle acque nelle strade e

possibili fenomeni di rigurgito dei sistemi di smaltimento delle acque piovane con tracimazione e coinvolgimento delle

aree urbaneparticolare di quelle depresse, con localizzati allagamenti di locali interrati e di quelli posti a pian terreno

lungo vie po tenzialmente interessate da deflussi idrici e con temporanee interruzioni della rete stradale in prossimità

di impluvi, canali, zone depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti stradali, ecc.), si legge nel bollettino della

Protezione Civile. Nel bollettino si consiglia di mantenersi costantemente informati suir evolversi della situazione e di

seguire le indicazioni fornite dalle autorità, anche mediante l'emanazione di specifiche ordinanze relative alle criticità

in atto nel territorio e a chi risiede o svolge attività in aree individuate a rischio. Quanto alle norme di comportamento,

si raccomanda ai gestori di attività all'aperto di sistemare e fissare gli oggetti sensibili agli effetti del vento e della

grandine o suscettibili d'essere danneggiati. L'allerta meteo diramata dalla protezione civile durerà fino alla

mezzanotte i Cronaca ' CdiditEBaolle iatìvtìuvmtfmd Øà -tit_org-
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Due anni fa bruciò l`auto del titolare
Esplosione alla sala scommesse di Ospizio, spunta un misterioso precedente. Attentatori in fuga su un'auto e una bici

 
[Tiziano Soresina]

 

Due anni fa bruciò Fauto del titolare Esplosione alla sala scommesse di Ospizio, spunta un misterioso precedente.

Attentatori in fuga su un'auto e una diTizianoSoresina I REGGIO EMILIA Filtrano nuovi spunti investigativi

sull'attentato di domenica all'alba alla sala scommesse di via Emilia Ospizio. In primis il misterioso incendio che due

anni fa - esattamente nella notte fra il 25 e il 26 settembre 2014 - fece non pochi danni all'auto di Alfonso Gareri, cioè

dell'amministratore unico dell'esercizio commerciale a cui è stato appiccato il fuoco. Quella notte la Ford Ka era

parcheggiata in via Faraday e le fiamme partirono dal vano motore. Intervenirono i vigili del fuoco che poco prima

avevano dovuto spegnere un altro rogo divampato in via ]acopo Da Mandra, su un'auto di proprietà di un imprenditore

edile d'origine calabrese. L'altra novità riguarda lo scenario dell'attentato. Il botto e un'auto che sgomma via, ma negli

attimi subito successivi vi sarebbe anche una persona che fugge in bicicletta dal punto dove è stato danneggiato il

locale.Quindi potrebbero essere due o tré gli attentatori, secondo quanto ricostruito dagli investigatori della Mobile -

coordinati dal pm Giacomo Forte -attraverso i filmati recuperati e le testimonianze di chi vive in zona o è transitato in

quel punto della città all'alba di domenica. L'attentato, una volta inquadrato come atto doloso, è stato subito segnalato

alla Direzione distrettuale antimafia di Bologna che ora segue con attenzione il fascicolo aperto a Reggio, per il

momento contro ignoti per il reato di incendio. I poliziotti hanno acquisito i filmati della videosorveglianza intema della

BSport2. Dalle immagini si vede, alle 6.10 di domenica mattina, qualcuno che dopo aver praticato un foro alla vetrina

inserisce qualcosa, liquido infiammabile o un gas non è possibile desumerlo dal filmato. Poi lo sconosciuto, o gli

sconosciuti, perché dalle immagini interne non si può capire quante persone siano entrate in azione, inserisce una

miccia, un innesco. Potrebbe trattarsi anche di un pezzo di carta incendiato. La deflagrazione non è immediata. Le

fiamme divampano, il calore aumenta e alla fine, in uno spazio non molto ampio, si registra una vera e propria

esplosione, che ha svegliato i residenti di Ospizio. Sconsolato Alfonso Gareri davanti alla sala scommesse che

amministra -tit_org- Due anni fa bruciòauto del titolare
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carpineti
 

Rubati molti attrezzi agricoli alla ferramenta Fontanesi
 
[Redazione]

 

CARPINETI  > CARPINETI Motosega, decespugliateri, cavi, guanti e anche caffettiere. È un bottino variegato e anche

di buon valore quello del furto compiuto nella notte fra lunedì e martedì a Carpineti all'interno della ferramenta

Fontanesi in via San Prospero 14, proprio di fronte alla farmacia e alle poste. Una squadra di ladri ha forzato una delle

porte anti-incendio laterali aprendosi un varco per gli ampi spazi dell'emporio, e una volta dentro ha caricato diversi

attrezzi agricoli di buon valore, fra cui diversi motosega e decespugliateri. Pro dotti che costano ognuno alcune

centinaia di euro, facendo lievitare il bilancio dei danni. Gli autori del colpo non si sono accontentati, facendo però

scelte stravaganti: hanno preso guanti da lavoro, cavi e attacchi elettrici ma anche caffettiere da casa, la classica

moka in alluminio. L'effrazione è stata scoperta ieri mattina dai titolari al momento dell'apertura: abbiamo trovato la

porta aperta e capito che qualcosa non andava, il bilancio purtroppo è abbastanza pesante. La ferramenta si trova in

una zona abbastanza trafficata e vicino a degli appartamenti, ma nessuno a quanto pare si è accorto di nulla.

Abbiamo fatto il giro delle case a chiedere se qualcuno avesse notato dei movimenti strani - spiegano - ma nulla. I

ladri avranno preparato tutto prima, per capire gli orari in cui muoversi. E probabilmente hanno parcheggiato un

furgone contro la porta aperta. Anche se qualcuno fosse passato in auto, non ci avrebbe certo fatto troppo caso,

(adr.ar.) La ferramenta Fontanesi in via San Prospero a Carpineti -tit_org-
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Ecco le deleghe della nuova giunta nata dalle elezioni amministrative
 
[Redazione]

 

CASINA. Questa la nuova giunta del paese: il sindaco Stefano Costi mantiene le deleghe al bilancio, personale e

affari generali; a Corrado Bergianti vanno le deleghe alla scuola, cultura e politiche sociali; a Tommaso Manfreda, le

deleghe ai lavori pubblici e ambiente; a Giorgio Leuratti le deleghe all'edilizia privata, urbanistica, associazionismo,

protezione civile, sport e salute; a Maurizio Cineroli, vicesindaco, vanno invece le deleghe alle attività produttive e al

turismo. -tit_org-
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Costi ha scelto i suoi quattro assessori
 
[Luca Tondelli]

 

II sindaco ha deciso: Cineroli è I suo vice. A Bergianti l'istruzione, a Manfreda i lavori pubblici e a Leuratti l'urbanisti di

Luca Tondelli > CASINA Sarà formalizzata e ufficializzata solo domani, sera nell'ambito del consiglio comunale

d'insediamento, in programma in municipio dalle 21, ma la nuova giunta che guiderà il Comune è pronta. Dopo il

risultato per molti versi inatteso delle ultime amministrative, con il pareggio esatto tra la lista di Stefano Costi e quella

di Gian Franco Rinaldi, e il successivo, inedito e forse irripetibile ballottaggio del 19 giugno, vinto proprio dalla lista

"Casina Bene Comune" guidata da Costi, per giorni si erano susseguite voci e indiscrezioni sulla nuova squadra: alla

fine la giunta è composta esclusivamente da consiglieri eletti. Non ci sono dunque assessori esterni, che pure sono

stati valutati, come aveva spiegato lo stesso Costi, anche per far entrare una donna nella squadra, visto che in lista

non ne era stata eletta nemmeno una. Ma alla fine le valutazioni e le disponibilità delle persone interpellate hanno

portato alla giunta solo di eletti. Eccoli dunque: a Corrado Bergianti sono state assegnate le deleghe alla scuola,

cultura, politiche sociali. Bergianti, commerciante, era stato tra l'altro fino al 2015 rappresentate del consiglio d'istituto

della scuola Gregori, ruolo per cui era stato diffusamente apprezzato. Tommaso Manfreda è invece il nuovo

assessore ai lavori pubblici e ambiente. Tra i più votati tra le preferenze espresse il 5 giugno, Manfreda è titolare di

una rinomata impresa con sede a Cas ina, A Giorgio Leuratti sono state assegnate le deleghe all'edilizia privata,

urbanistica, associazionismo, protezione civile, sport e salute. Un ruolo importante per il giovane contitolare di un

esercizio conosciutissimo in paese, che era stato il più votato con 160 preferenze. Vicesindaco, come da voci che

circolavano in paese da diversi giorni, è stato nominato Maurizio Cineroli, cui vanno le deleghe alle attività pro duttive

e al turismo. Cineroli risultava peraltro l'unico eletto con una precedente esperienza amministrativa, avendo ricoperto

per 5 anni il ruolo di consigliere di minoranza. Il sindaco Stefano Costi ha mantenuto per sé alcune deleghe: quelle al

bilancio, al personale e agli affari generali. Sulla squadra che ha composto, il sindaco Costi spiega: Come avevo

annunciato, si tratta di un gruppo costruito guardando alle competenze di ciascuno e anche alle preferenze raccolte.

Abbiamo valutato la possibilità di aggiungere un assessore estemo, nell' eventualità di inserire una donna nella

squadra, ma non ci sono state le condizioni. Alla fine, comunque, questo gruppo va incontro a quanto espresso dai

cittadini, quindi va bene così. Sugli impegni delle prossime settimane Costi prosegue: Stiamo già lavorando da giorni

anche se la Giunta non era stata formalizzata. L'impegno più impellente è la Fiera del Parmigiano Reggiano, che sarà

a fine luglio e quest'anno celebra la 50ma edizione, per cui un evento molto impor tante. Poi ci sono alcuno progetti

che erano rimasti in sospeso con l'Unione dei Comuni dell'Appennino. Vista la sorprendente vittoria, arrivata dopo un

ballottaggio a sorpresa, Costi commenta infine l'accoglienza ha ricevuto dagli altri sindaci dell'Unione: Sono stati tutti

molto disponibili, anche a spiegarmi le cose. Si è creata un'ottima collaborazione. Stefano Costi Maurizio Cineroli

Corrado Bergianti Tommaso ManfredaGiorgio Leurattl -tit_org-
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Piacenza - Mai avutonotizia di migranti a San Damiano
 
[Redazione]

 

Mai avuto notizia di migranti a San Danuanoministero dell'Interno ha chiesto informazioni alTufficio del governo sul

destino della base (pm) Non ho mai avuto notizie su un possibile utilizzo della base di San Damiano ne come base

per l'accoglienza dei profughi, ne come base per la loro espulsione. Il prefetto Anna Palombi spiega di aver scritto in

tal senso al ministero dell'Interno, il quale aveva chiesto precisazioni in merito per rispondere a un'interrogazione

presentata dall'onorevole Massimo Palmizio, coordinatore regionale di Forza Italia e segretario della IV Commissione

Difesa. Palmizio aveva prima presentato un'interrogazione al ministro della difesa Pinotti e, dicendosi non soddisfatto

della risposta, ne ha fatta una seconda all'Interno. Il ministero dell'Interno ha chiesto delucidazioni alla prefettura di

Piacenza e ho spiegato di non aver mai sentito nulla che mettesse in relazione il futuro della base con la ge stione dei

profughi. Personalmente penso che, quando la base si renderà disponibile, potrebbe essere riconvertita come centro

di protezione civile, anche puntando all'attività di formazione. Il timore che, dopo lo scioglimento del 50 Stormo,

previsto entro la fine del 2016, l'aeroporto militare di San Damiano possa diventare un centro di accoglienza per i

profughi è stato espresso in più occasioni dal sindaco di San Giorgio Giancarlo Tagliaferri. Chiaramente siamo

contrari alla chiusura di un'eccellenza dell'aeronautica militare - aveva dichiarato qualche tempo fa il primo cittadino di

San Giorgio - ma soprattutto speriamo che il futuro dell'aeroporto non sia accomunato alla problematica profughi.

Nonostante la forte presenza di politici piacentini, ben in seriti nella maggioranza del governo e della regione Emiìla-

Romagna, continua un imbarazzante e insistente silenzio su questa grossa problematica. La chiusura dell'aeroporto

comporterebbe un mancato indotto che minerebbe la già critica situazione economica locale. La possibilità che

qualcuno possa ipotizzare o intravedere nell'aeroporto di San Damiano un possibile scalo per i profughi, sarebbe la

catastrofe per l'economia locale, ma anche per la serenità per il normale vivere quotidiano. Tornado nella base

dell'Aeronatica militare di San Damiano -tit_org-
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Besurica, vandali e fracassoni ai giardini I residenti: un incendio e colpi di scacciacani
 
[Redazione]

 

[mir) Quando hanno avvertito l'acre odore del cartone bruciato e sentito dei colpi contro i muri di casa, hanno avuto

paura come mai prima d'ora. Sono i residenti delle case che alla Besurica si affacciano sui giardinetti di via Marzioli,

che hanno vissuto una notte molto movimentata. Ormai ogni sera dopo le 23 il parco giochi viene invaso di giovani

che fanno molta confusione, gridano, gareggiano con motorini e automobili dicono i cittadini - ma abbiamo sempre

cercato di portare pazienza. Ultimamente, però, la situazione è degenerata e hanno iniziato a rompere tavoli e

panchine, i giochi per i bambini, addirittura hanno appiccato un incendio che poteva avere conseguenze molto serie.

Non solo: siamo stati svegliati da dei colpi di pistola, probabilmente una scacciacani, e sentivamo i "pallini" colpire le

nostre case. Ovviamente sono scattate le telefonate alle forze dell'ordine, che però al loro arrivo pare non abbiano

trovato nessuno, se non i resti del falò e dei danneggiamenti. Alla sera abbiamo paura a portare a spasso il cane -

aggiungono i residenti - perché davvero non si sa chi potremmo incontrare. Qualcuno è stato minacciato, addirittura

sono state tagliate le gomme a un'automobile. Siamo alla Besurica, un quartiere che dovrebbe essere tranquillo,

pieno di famiglie con bambini: è inaccettabile non poter vivere serenamente e non riuscire a chiudere occhio di notte.

Senza dimenticare che i danni che vengono fatti si ripercuotono anche sull'attività mattutina e pomeridiana: come si

può portare un bimbo a giocare se scivoli e giostre sono danneggiati e le panchine divelle? Speriamo che il Comune e

le forze dell'ordine raccolgano questo nostro appello. -tit_org-
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Cortemaggiore, incarichi per tutti
 
[Redazione]

 

II sindaco Girometta assegna deleghe non solo agli assessori, ma anche ai consiglieri della maggioranza. Nuovi

compiti: dai rapporti coi cittadini al teatro, che sarà rilanciato CORTEMAGGIORE - II sindaco Gabriele Girometta ha

ufficializzato le deleghe da attribuire alla sua giunta, coinvolgendo tutta la maggioranza perché ogni consigliere avrà

un incarico e un settore da seguire. Fra le deleghe, ne sono state anche introdotte di nuove, ad esempio una sui diritti

dei cittadini: l'idea è quella di creare una specie di "sportello" per raccogliere le esigenze dei residenti e avere un

confronto diretto e costante con l'amministrazione. Il sindaco manterrà le deleghe a lavori pubblici, sanità, servizi

sociali, personale, attività produttive. Il vicesindaco Alice Marcotti vedrà confermate anche le sue deleghe perché si

occuperà di bilancio, cultura, istruzione. L'altro assessore confermato, Luigi Merli, seguirà invece l'urbanistica, la

pianificazione territoriale, viabilità e protezione civile. Poi i due nuovi assessori: Mario Fantini seguirà sport e tempo

libero, manifestazioni, politiche giovanili e rapporti con le associazioni; Maria Rosa Ziili sarà invece assessore ad

ambiente, trasporti, rapporti con la fra-SIClll zione Chiavenna Landi e seguirà proprio la nuova delega sui diritti dei

cittadini. Per quanto riguarda i consiglieri l'ex assessore Fabrizio Devoti si occuperà della cura del verde, delle

manutenzioni ordinarie e dei rapporti con la frazione San Martino in Olza. A Michele Corradini vanno invece le

deleghe a commercio e sicurezza, Davide Mazzini seguirà storia e tradizioni locali, Luca Tacchini la promozione

turistica del territorio e le attività teatrali. PRIORITÀ - Anche la delega sulle attività teatrali è una novità e ho voluto

introdurla - spiega Girometta - perché le priorità dell'amministrazioni c'è il rilancio del teatro "Eleonora Düse".

Vogliamo dargli nuova linfa. Abbiamo già rifatto il palco ma ci saranno altri interventi e iniziative, dunque è importante

che in amministrazione ci sia una persona che si dedichi con costanza a questo aspetto. Importante anche la delega

di Maria Rosa Ziili sul rapporto coi cittadini, in un momento in cui ci possono essere tanti disguidi avere un punto di

ascolto costante è fondamentale. E tra l'altro Ziili è awocato, quindi potrà dare un aiuto concreto anche per la

risoluzione di varie problematiche. Riguardo la delega alla sicurezza data a Corradini, mi permetto di sottolineare che

sarà fondamentale la collaborazione dei magiostrini. A tale proposito mi complimento con i cittadini attivi e con le forze

dell'ordine per lo sventato furto ai danni di una ristoratrice di, qualche giorno fa. È la prova che grazie all'attenzione e

alla collaborazione di tutti si ottengono i risultati,:.,.:, - a gperché questa cittadinanza attiva non deve venire meno.

BOLLETTE TARI E OSPEDALE - Girometta coglie l'occasione per dare due avvisi proprio alla popolazione: In questi

giorni stanno arrivando le bollette Tari con scadenza 30 giugno, non ho fatto una proroga ufficiale ma siccome i

bollettini sono stati recapitati in ritardo non per colpa del Comune ma per ritardi postali, non saremo fiscali

nell'applicazione degli interessi di mora. L'altra cosa che voglio dire ai magiostrini riguarda l'ospedale di Villanova:

anche da noi è possibile firmai contro il trasferimento a Fiorer zuola, chi volesse farlo può reca si nell'ufficio anagrafe

dove son a disposizione i moduli. Fabio Lunardii CORTEMAGGIORE - II sindaco Gabriele Girometta (al centro) con

gli assessori e i -'" consiglieri di maggioranza. Fra le priorità il rilancio del teatro Duse (f. Lunardim) -tit_org-
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Smarriti nel bosco: soccorsi anziani
 
[Redazione]

 

COLLEBIOVE SMARRITI NEL BOSCO: SOCCORSI ANZIANI I vigili del fuoco di Rieti alle 15.30 di ieri con l'ausilio

dell'elicottero Drago 57 hanno ritrovato due anziani dispersi in località Madonnella. I due, entrambi di 78 anni residenti

a Fontenuova, resisi conto di aver perso l'orientamento nella boscaglia hanno dato alle 14 l'allarme alla sala operativa

del Comando di Rieti che ha inviato sul posto il distaccamento boschivo di Borgo San Pietro. Arrivati in località

Madonnella, i pompieri di Borgo San Pietro si sono interfacciati con l'elicottero Drago 57, e alla fine, dopo un'ora di

ricerche, i due sono stati avvistati dall'alto dall'elicottero e successivamente riportati in zona sicura. Sul posto anche i

sanitari della Croce bianca di Paganico. -tit_org-
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Perugia - Allarme caldo, 15 anziani in ospedale = Allarme caldo, 15 anziani finiscono in

ospedale
 
[Luca Benedetti]

 

Allarme caldo, 15 anziani in ospedal Perugia, curati al Pronto soccorso, alcuni sono stati ricoverati In due giorni al

Santa Maria delle Misericordia ci sono state quindici accessi di over settanta al Pronto soccorso. In almeno cinque

casi le emergenze si sono tramutati in ricoveri.É il bilancio di due giorni di lavoro dell'equipe guidata dal dottor Mario

Capruzzi. Con la giornata più complicata che è stata quella di lunedì quando gli accessi sono stati dieci. Benedetti a

pag. 32 PERUGIA II grande caldo è arrivato, a rischiare di più sono gli anziani Allarme caldo, 15 anziani finiscono in

ospedaleassistiti al Pronto soccorso lunedì lì dottor Capruzzi: Situazione sotto e cinque ieri. Scattano anche i ricoveri

controllo, attenti a quello che si mangia IL CASO C'è chi prende il solebikini a San Francesco al Prato, chi sfugge al

caldo grazie ai ventilatori che spruzzano fresco nei bar del centro. Ma il caldo ha creato non poche complicazioni agli

anziani. In due giorni al Santa Maria delle Misericordia ci sono stati quindici accesso di over settanta al Pronto

soccorso. In almeno cinque casi le emergenze si sono tramutati in ricoveri. È il bilancio di due giorni di lavoro

dell'equipe guidata dal dottor Mario Capruzzi. Con la giornata più complicata che è stata quella di lunedì quando gli ac

cessi sono stati dieci. Mentre ieri con il livello 2 di allerta indicato dalla Protezione civile, i casi trattai all'osservazione

breve del Santa Maria della Misericordia si sono fermati a cinque. Non si tratta ancora di numeri da emergenza-

spiega il dot- tor Capruzzi tramite l'ufficio stampa del Santa Maria della Misericordia- anche perché lo scorso anno le

situazioni più complicate le abbiamo avute, proprio a partite da inizio luglio, quando il termometro è salito anche a 38

gradi. Però una quindicina di casi in due giorni li abbiamo registrati. Il fatto che ci siano stati più accessi di anziani

lunedì che ieri, giornata più calda? Semplice. Il lunedì è generalmente una giornata di ripresa delle richieste di

intervento, anche se non ci aspettavamo un dato di quel tipo, ma non c'è stato alcun problema. Non c'è emergenza,

ma siamo pronti a gestire anche situazioni con numeri più critiche lavorando di concerto, per la disponibilità dei posti

letto con le varie Cliniche. Senza dimenticare il PianoIla Regione che, in caso di necessità, ha sempre dato ottimi

risulta ti. Dal dottor Capruzzi arrivano anche i consigli per evitare guai con il caldo. E importante che le persone a

rischio, con gli anziani cardiopatici o che hanno insufficienza respiratoria, siano protetti nelle ore più calde della

giornata. Bere spesso acqua e un buon deterrente ai colpi di caldo e grande attenzione quando ci si siete a tavola. Se

ieri Perugia è salita a livello 2 sulla scala di tré per le ondate di calore (quindi già a livello di allerta), oggi e domani

temperature previste più bassi e livello 1 di allerta con temperatura massima percepita di 31 gradi. Situazione

accettabile anche per quanto riguarda l'ozono. Le previsioni dell'Arpa dicono che i valori saranno accettabili sia oggi

che domani. Oggi bollino verde solo a Gubbio, doma ni bollino giallo in tutte le città in cui avviene la rilevazione,

comprese Perugia e Terni. Luca Benedetti luca.benedetti@ilmessaggero.it RIPRODUZIONE RISERVATA LA PRiHA

ONDATA DI ÑÀØÎ A LIVELLO 2 HA SUBITO PROVOCATO MALORI Ieri la giornata più calda di questo scorcio

d'estate. C'è chi cerca i ventilatori e chi prende la tintarella a San Francesco al Prato -tit_org- Perugia - Allarme caldo,

15 anziani in ospedale - Allarme caldo, 15 anziani finiscono in ospedale
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PISTOIA TANTI INTERROGATIVI DOPO L'INCENDIO DEI RIFIUTI SPECIALI
 

Rogo m discarica, ipotesi dolosa
 
[Michela Monti]

 

PISTOIA TANTI INTERROGATIVI DOPO L'INCENDIO DEI RIFIUTI SPECIAU Rogo in discarica, ipotesi dolosa

L'IPOTESI continua ad essere quella del dolo. Il maxi incendio nella discarica del Cassero, nel comune di Seiravalle

Pistoiese, è stato domato nel cuore della notte tra lunedì e martedì ed ora gli inquirenti stanno lavorando per capire

l'origine delle fiamme che hanno bruciato centinaia di quintali di rifiuti speciali (scarti industriali) e pneumatici.

Quell'apertura nella rete che circonda il fosso del Cassero ha subito insospettito Pistoiambiente, la società che

gestisce l'impianto. Inquantificabili i danni tanto che l'attività della discarica è stata sospesa a tempo indefinito. Intanto

Arpat e Asl continuano ad analizzare il terreno e le piante nell'area per capire quali sostanze tossiche abbiano invaso

la vegetazione. Ai cittadini è stato vietato l'uso di prodotti da orto e coltivazioni che si trovano nel raggio di due

chilometri dall'impianto, anzi il consiglio è di buttarli. Verrà fatta una mappatura completa della situazione in modo da

permettere al sindaco del comune di fare un'ordinanza - ha spiegato Andrea Poggi, direttore di Arpat a Pistoia -II

rischio inalatorio è praticamente terminato, ora ci preoccuperemo delle conseguenze sul terreno. Non appena le

fiamme saranno state domate ci sarà da rimuovere la parte bruciata, così da verificare le strutture sottostanti. Ci

saranno sicuramente da fare delle riparazioni: tubature e drenaggi che sono nel corpo della discarica e che andranno

risistemati: può darsi servano anche riparazioni per la tenuta vera e propria della discarica. L'impianto raccoglie

diversi tipi di rifiuti: quelli pericolosi, per fortuna, non si trovavano nei moduli dove è avvenu ta la combustione. Stesso

discorso per l'amianto. Una piccola fortuna in un quadro così drammatico. Intanto tra la popolazione si è scatenata

una vera e propria psicosi da diossina. Ieri mattina a Casalguidi, frazione del comune poco distante dall'impianto,

alcuni cittadini giravano con le mascherine. Michela Monti II terreno è diventato sorvegliato speciale per le sostanze

tossiche -tit_org-

06-07-2016

Estratto da pag. 19

Pag. 1 di 1

24



 

Le notizie più Lette de Lanazione.it
 
[Redazione]

 

Le notizie più lette de lanazione.it Pistoia.IncendiO Cassero: State chiusi in casa, vietati i prodotti degli orti.; L'allarme

continua Aereo biposto precipita in Romania, muore imprenditore fiorentino. Netl'incidente ha perso la vita anche urta

donna di 55 anni Arèzzo. Éastronomia in lutto: è mo rto Lodovichi, I titolare dell'Agama. Era popolarissimó conitsuo

soprannome, il"topo". -tit_org-
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Atti vandalici e furti Lega Nord solidale con la Protezione civile
 
[Redazione]

 

Impruneta del Chianti Lorenzo Somigli I RIPETUTI furti e atti vandali- fatt devono spronare ci alla protezione civile di

Im- ad Forse non ha ^P0 pruneta impongono massimi il sindaco, impegnato coni nm- sforzi, dice il segretario pro-

Past1 ðel[a sua Siunta vinciale Lega Nord Alessandro Scipioni. Per il coordinatore -tit_org-
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PONTASSIEVE MATTINA AGITATA
 

Due botti ed è paura Gente in strada Erano solo due aerei
 
[Leonardo Bartoletti]

 

PONTASSIEVE MATTINA AGITATA  DUE grossi botti. Tipo forti esplosioni, almeno apparentemente. Avvenute a

distanza di pochi secondi l'una dall'altra. Roba comunque realmente forte. Talmente rumorosa da seminare un certo

scompiglio a Pontassieve, riversando centinaia di persone per le strade. Alla fine la questione si è risolta in un

probabile passaggio di due aerei militari evidentemente a quota troppo bassa. Proprio questa potrebbe essere stata la

causa del doppio botto tremendo. Tutto è avvenuto ieri mattina, intorno alle 8,45. Molti erano in giro, a fare colazione,

intenti ad iniziare la propria giornata. Gli scoppi sono giunti improvvisi e violentissimi. Facendo pensare, a molte

persone, che fosse accaduto qualcosa di realmente grave. Per dare l'idea dell'intensità del rumore, alcune persone -

soprattutto in zona Villini hanno raccontato di avere sentito le pareti della propria casa tremare. Il primo pensiero, per

tanti, è stato quello del terremoto. Poi, dopo quel fragore, le strade si sono riempite di gente. Persone che sono uscite

di casa, ma anche dai tanti negozi o pasticcerie dove i più so trovavano a fare colazione. Da quel momento è iniziata

una spasmodica ricerca di qualcosa che aiutasse a capire cosa potesse essere stato. Di ramo, però, nessuno ne ha

visto. Una ipotetica fuga di gas è stata infatti al centro dei primi pensieri. Nulla di tutto questo, fortunatamente. Ne

terremoto, ne esplosioni. Solo, evidentemente, questa ipotesi di passaggio di velivoli militari, che potrebbe spiegare

l'inizio di giornata particolare ed al limite del panico di molti pontassievesi. Leonardo Bartoletti -tit_org-
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PROCURA LE INDAGINI DIRETTE DAL SOSTITUTO PROCURATORE BOCCIA CHE HA DISPOSTO UNA SERIE DI ACCERTAMENTI
 

Incendio doloso: aperto un fascicolo e sequestrato l`impianto
IT: TTVT T7AO^T^rT /  _ *   :  A:   *: ;  ,,  ,,.^^  J^ _^11 *  J: : ;  J^ll' ^^ J^\  ^,,: J: l':_^t^^: !,  ^.,1 , ^ * *  .,: *: _ **: ^l,^_^

 
[Lucia Agati]

 

LE INDAGINI DIRETTE DAL SOSTITUTO PROCURATORE BOCCIA CHE HA DISPOSTO UNA SERIE DI

ACCERTAMENTI Incendio doloso: aperto un fascicoloe sequestrato Fimpiant C'È UN FASCICOLO aperto con

l'ipotesi di incendio doloso e c'è un sequestro formale per la bonifica e il campionamento del terreno. Su queste due

direttrici si muove, dalla serata di lunedì, da quando è scoppiato il disastroso incendio dentro la discarica del Cassero,

la Procura della Repubblica di Pistoia. Le indagini sono dirette dal sostituto procuratore Luigi Boccia che ha disposto

una serie di accertamenti in un quadro dove nessuna ipotesi viene esclusa ma quella principale resta quella ventilata

fin dai primi momenti e cioè che qualcuno, per motivi che adesso appaiono assolutamente incomprensibili, avrebbe

appiccato quelle fiamme. Ci sono, al vaglio degli investigatori, elementi che fanno pensare al fatto doloso e il primo è

quello del varco che qualcuno si sarebbe aperto nella rete di recinzione dell'area del Cassero. IL SEQUESTRO

dell'area che la magistratura ha disposto ha un duplice e contemporaneo scopo: la bonifica della zona interessata

dalle fiamme e il campionamento di terreno e di residui della combustione. Questo servirà agli esperti per estrarre

resti di possibili sostanze acceleranti della combustione e confermare quindi l'ipotesi che qualcuno possa aver

provocato intenzionalmente le fiamme. In queste ore vengono sentiti i testimoni e quindi tutte le persone che, nella

fascia oraria pomeridiana, si trovavano nelle vicinanze e quindi sia gli operai che fino a poco prima erano al lavoro

all'interno della vasta discarica che altre persone che si siano trovate nei pressi e possano aver notato movimenti

sospetti che potrebbero rivelarsi utili alle indagini. A LAVORO ci sono i Vigili del Fuoco, con i loro periti e la sezione di

polizia giudiziaria, impegnati nei rilievi e nei campionamenti e i carabinieri di Casalguidi che stanno raccogliendo tutte

le possibili testimonianze. lucia agati Sigilli al cancello della discarica del Cassero ifotu di LUCQ Casteiìanì) -tit_org-
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Vogliamo sapere cosa è successo I cittadini a confronto con le autorità
Asi e Arpat: Situazione sotto controllo, continueranno le analisi

 
[Patrizio Ceccarelli]

 

Asl e Arpat: Situazione sotto controllo, continueranno le analisi NON È ESCLUSA la matrice dolosa dell'incendio. Lo

ha detto il sindaco di Serravalle Pistoiese, Patrizio Mungai, nel corso della animata conferenza stampa aperta alla

popolazione, sul rogo che ha interessato la discarica del Cassero. L'incontro si è svolto all'interno del teatro Francini di

Casalguidi, anziché nella sala assemblee del palazzo comunale, per permettere la partecipazione ad un maggior

numero di cittadini. L'ipotesi dell'autocombustione - ha spiegato il sindaco - non regge, perché l'incendio è divampato

intomo alle 18, quando il sole era meno potente, sarebbe stato più comprensibile e logico se fosse avvenuto alle 15,

per quella causa. Inoltre nei giorni precedenti la rete di recinzione della discarica era stata tagliata e i dirigenti di

Pistoia Ambiente avevano presentato denuncia ai carabinieri. Una situazione preoccupante - ha sottolineato

l'assessore regionale Federica Fratoni -, un lavoro che devono condurre gli inquirenti, di cui attendo l'esito per capire

le dinamiche che ci aiuteranno a valutare il da farsi. La situazione intanto sta tornando gradualmente alla normalità. Il

sindaco ha aggiunto che l'incendio è praticamente spento, anche se in profondità ci sono ancora braci accese e

secondo quanto riferito dai vigili del fuoco ci vorranno giorni perché si spengano definitivamente anche gli ultimi

focolai. I vigili del fuoco stanno predisponendo le fasi di bonifica. Dal punto di vista sanitario - ha spiegato Stefano

Cantini, direttore dell'area sicurezza alimentare delTAsl centro - la situazione è tranquilla, confortati anche da quanto

detto da Arpat, che le ricadute dovrebbero essere contenute al massimo nell'arco di un chilometro e mezzo di raggio.

Anche per chi abita in quell'area non credo ci siano problemi, perché l'eventuale ricaduta è stata fortunatamente molto

limitata nel tempo. Ieri sono stati fatti i primi rilievi per quanto riguarda le ricadute di sostanze inquinanti. La

valutazione - ha spiegato Andrea Poggi (Arpat) - al momento non si può basare sui rilievi, che invece ci serviranno per

gli approfondimenti successivi e daranno delle risposte tra una settimana circa. Comunque la fase acuta è terminata.

Abbiamo valutato la zona di ricadute nella quale precauzionalmente ci sarà da evitare il consumo di ortag gi. La

diossina - ha aggiunto Poggi - c'era di sicuro nei fumi che si sono liberati dalla discarica e la zona da evitare, per

quanto riguarda i consumi dei vegetali, varia a seconda delle direzioni, da 600 metri ad un chilometro e mezzo.

Preoccupati i cittadini che vivono nei dintorni della discarica. Tra questi Vincenzo Scotellaro, la cui abitazione si trova

proprio a ridosso dell'area. Questo è il secondo incendio avvenuto all'intemo della discarica - sottolinea - e

sicuramente un po' di attenzione e capire per quale motivo possa essere successo credo che sia nel diritto dei

cittadini. Patrizio Ceccarelli IL Ci vorranno giorni per far spegnere i focolai sotterranei La fase acuta è terminata ma

serve tempo per un bilancio IERI PRIMO INCONTRO CON I CITTADINI DOPO L'INCENDIO AL CASSERO SOLO

NELLE PROSSIME ORE I CAMPIONAMENTI DIRANNO IL LIVELLO DI INQUINAMENTO -tit_org-
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Sempre aggiornati grazie a un`App
 
[Redazione]

 

Sempre aggiornati: g? I Apre il canale Telegram Ferrara: cantieri e protezione civile (https://telegram.me/cant erif

errara): sul cellulare o pc arriveranno le info sui cantieri e le modifiche alla viabilità. Basta scaricare l'app e creare il

profilo: l'iscrizione è gratuita e il numero di telefono resta riservato, (f.t.) -tit_org- Sempre aggiornati grazie a un App

06-07-2016

Estratto da pag. 13

Pag. 1 di 1

30



 

Anche Matteo Fortini entra nella giunta Toselli
Dopo Maccaferri un altro assessore nella squadra che sta formando il sindaco Veronesi in pole per un posto. Attesa

domani l'ufficializzazione dell'esecutivo

 
[B.b.]

 

Dopo Maccaferri un altro assessore nella squadra che sta formando il sindaco Veronesi in pole per un posto. Attesa

domani rufficializzazione dell'esecutivo Simone Maccafeni e Matteo Fortini sono ormai certi. Ancora qualche punto

interrogativo su Matteo Veronesi. Nella giunta di Fabrizio Toselli, mancano ancora le due donne. Continuano senza

sosta per il sindaco, gli incontri e i confronti dentro e fuori la coalizione, per definire la squadra di governo. Sembra

sarà decisivo l'incontro fissato per stasera con tutto il gruppo che ha sostenuto Toselli in campagna elettorale. È ormai

certo e ufficiale la nomina di Simone Maccaferri. A lui, renazzese, 32 anni, Toselli assegnerà le deleghe di assessore

alle attività produttive, sviluppo economico, Fondi Europei, rapporti con università, enti ed istituzioni, e agricoltura,

oltre ad essere ormai certo per lui l'incarico di vicesindaco. Con il nome del responsabile di Progettazione Europea

(agro-alimentare, bioeconomia energia, ambiente) nell'Area della Ricerca dell'Università di Bologna, ha cominciato

cosi a prendere forma la squadra che affiancherà il sindaco Fabrizio Toselli al governo della città. Sembra ormai certa

la presenza in giunta, che sarà formata da 5 assessori, di Matteo Fortini. Ingegnere informatico, ricercatore in UniBo,

rappresentate di una comunità di innovatori e open data, nella costituente digitale Emilia Romagna per la definizione

dell'Agenda Digitale, presidente della consulta di Corporeno, Fortini è persona ben inserita nell'ambito

dell'associazionismo. Il suo contributo potrebbe essere decisivo nell'ambito delle politiche familiari e del sociale. Tra i

nomi molto quotati, sembra esserci anche quello di Matteo Veronesi, da oltre 15 anni punto di riferimento nel

volontariato di Protezione civile di Cento, e coordinatore negli ultimi 4 anni dell'unità di Protezione civile del Gruppo

Alpini di Cento. Lavori in corso ancora sulle due figure femminili che venerdì saranno sui banchi della giunta

comunale. In ogni modo, entro domani mattina la giunta verrà chiusa e formalizzata. Intanto sembra ormai deciso che

il sindaco tenga deleghe importanti come sport, turismo e ricostruzione. (b.b.) ißRIPROOÜZIONE RiSERVATA -

tit_org-
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Difesa della costa, il via da Lido Volano
Primi interventi per ripristinare la spiaggia. L'assessore regionale Gazzolo: una cabina di regia per realizzare i progetti

 
[Romagnoli]

 

TAVOLO DI CONFRONTO Ä ÑÎÌÄÑÑÍÊ Difesa della costa, Ð via da Lido Volane Primi interventi per ripristinare la

spiaggia. L'assessore regionale Gazzolo: una cabina di regia per realizzare i progel Nel piano di intervend a difesa

della costa, mediante azioni strategiche e coordinate dalla cabina di regia dell'Agenzia regionale per la sicurezza

territoriale e la protezione civile, il litorale del Lido di Volano sarà oggetto del primo dei lavori di ripascimento di

somma urgenza. Lo ha annunciato al tavolo di lavoro e confronto che si è tenuto ieri in municipio a Comacchio

l'assessore regionale Paola Gazzolo (difesa costa e montagna) affiancata dal dirigente di bacino Claudio Miccoli e

dalla geoioga Luisa Perini. Presenti il sindaco Marco Fabbri, i consiglieri regionali Paolo Galvano e Marcella

Zappaterra, la giunta comunale e un'ampia rappresentanze delle associazioni di categoria, ambientali, dei consorzi

balneari. Il tavolo ha permesso di mettere a fuoco il tema degli interventi strutturali ed urgenti - invocati dagli operatori

del settore balneare per salvaguardare il litorale da erosione e subsidenza e valorizzare il sistema economico della

costa. Per l'emergenza mareggiata del 16 giugno scorso - ha sottolineato ieri mattina, durante l'incontro svoltosi in

municipio, l'assessore regionale alla difesa del suolo e della costa Paola Gaz zolo - la Regione dispone di risorse per

interventi di ripristino urgente. Se l'intervento necessario fosse compatibile con la stagione turistica in corso, si

potrebbe procedere subito. Sono da valutare gli aspetti relativi alla movimentazione di sabbia. L'assessore Gazzolo

ha difatti recepito l'appello lanciato da Luca Callegarini, presidente della cooperativa degli stabilimenti balneari del

Lido di Volano, nonché funzionario provinciale di Confesercenti, il quale ha rilevato che gli sforzi del Servizio tecnico di

bacino sono stati massimi, con opere importanti, ma purtroppo inutili. La mareggiata di metà giugno ha pesantemente

colpito il Lido di Volano - ha aggiunto Callegarini - e proprio oggi sono stati notificati i canoni demaniali da pagare, ma

mancano 3 file di ombrelloni per l'erosione. Callegarini ha suggerito il recupero della sabbia accumulata dopo l'evento

atmosferico in alcuni punti dello stesso lido di Volano, auspicando l'installazione di un sabbiodotto fisso per garantire

la fruizione balneare della spiaggia. La proposta del sabbiodotto interrato e fisso, da utilizzare all'occorrenza, è stata

caldeggiata anche da Marco Ma gnani, presidente della cooperativa degli stabilimenti balneari dei Lidi Estensi e

Spina. Gazzolo, parlando di volontà condivisa tra istituzioni ed operatori, ha auspicato l'elaborazione di un "master

pian", durante l'estate, al fine di elaborare progetti che tengano conto di quanto si è detto oggi. Senza progetti

diversamente non arrivano i fondi. Per Gazzolo la giornata di riflessione di ieri, partita con l'esame della cartografia

ottocentesca e con l'analisi delle foto aeree prodotte tra il 1943 ed il 1945 dalla Royal Air Force britannica (Raf,

Aeronautica militare del Regno Unito), deve sfociare in autunno in contenuti concreti dentro una strategia. Oggi si è

parlato di metodo. Gianni Nonnato, presidente del consorzio del Lido delle Nazioni, tra i fautori con Ascom, del primo

incontro tenutosi a Bologna un mese fa, ha strappato un anticipo da ottobre a fine settembre per tutti gli

aggiornamenti sulla tabella di marcia degli interventi. Ad elaborare il progetto di interventi a tutela della fascia costiera

comacchiese sarà un gruppo di lavoro interdisciplinare, come ha specificato Claudio Miccoli, dirigente del servizio

tecnico di bacino Roma- gna e ad interim di quello del Po di Volano. Il gruppo sarà composto da geologi ed ingegneri

specializzati in opere marittime. Dobbiamo abituarci a situazioni di imprevedibilità, diventate ormai ordinarie - ha detto

Miccoli -. Lavoreremo in questi mesi per poi presentarvi le prime ipotesi progettuali a fine stagione. Scaturirà un

progetto sostenibile con azioni pluriennali. Katia Romagnoli L'assessore regionale Paola Gazzolo con II sindaco

Marco Fabbri durante rincontro di ieri -tit_org-
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"Botto" sulla riviera per due caccia
 
[Katia Romagnoli]

 

Botto sulla riviera per due caccia Gli aerei militari in volo per intercettare un velivolo hanno infranto il muro del suono.

Curiosità e spavento sulle spiag Un tremendo "botto" che ha fatto tremare muri e vetri delle finestre lungo tutta la

costa, dai Lidi e Comacchio fino al Ravennate e al Riminese, ieri mattina è stato causato da due jet Nato partiti da

Grosseto che hanno infranto il muro del suono. La conferma è arrivata dalla base di Poggio Renatico, anche se

l'ordine di partenza è stato dato dalla base di Torrejon, in Spagna. A quanto si è appreso i due jet dovevano

intercettare un velivolo non identificato che si stava avvicinando al territorio italiano. La conferma di quanto successo

è arrivata da una stringata nota del ministero della Difesa: "Oggi alle 8.30 circa, due caccia Eurofighter

dell'Aeronautica militare italiana, appartenenti al 4 Stormo di Grosseto, hanno compiuto una missione operativa sui

cieli nazionali, secondo le normative previste ed in coordinamento con gli enti del traffico aereo, superando la velocità

del suono sopra la Toscana". A quanto si è appreso, U velivolo è stato poi identificato. Dalla spiaggia ai social network

sono subito rimbalza ti ieri mattina gli interrogativi sui due forti boati. Molte le persone uscite in strada allarmate per il

fortissimo boato. Eravamo appena arrivati in spiaggia - riferisce Elvira Biaggi di Ferrara, cliente del bagno Pinguino del

Lido Scacchi - e siamo rimasti scossi da questi due fortissimi boati, uno di seguito all'altro. Non riuscivamo a

capacitarci di cosa fosse successo. Agli interrogativi di chi era già in spiaggia di buon Ora, di lì a poco si è sommata la

ridda di commenti sui social network, come quello di Diego Maggiore che sul profilo Facebook della Nuova scrive "la

versione è la stessa o può sembrare la stessa, perché in queste situazioni il bang sonico è inevitabile per il

raggiungimento dello scopo. E da addetto ai lavori - aggiunge Diego -, mission accomplished. Chi a quell'ora si

trovava in casa o in ufficio, ha udito forti vibrazioni ai vetri e per qualcuno non è stato difficile accostare l'episodio ad

una scossa di terremoto. Un caso analogo si è verificato il 20 giugno scorso, sempre nel Ravennate. I due jet Nato in

missione operativa sull'Adriatico dovevano inter cettare un velivolo che si era avvicinato al suolo nazionale, senza

essersi fatto preventivamente identificare. Dopo l'episodio registrato ieri mattina è scattata un'interrogazione

parlamentare da parte di Giovanni Paglia di Sinistra Italiana. Mentre per tanti il duplice boato ha riportato alla memoria

un simile fragore che il 20 maggio 2012 aveva preceduto la forte scossa di terremoto registrata nel nord Italia. Katia

Romagnoli Un caccia italiano durante la fase di decollo -tit_org- Botto sulla riviera per due caccia
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Simulate sopra Gaiato alcune situazioni di pericolo che richiedono pratica
 

Con l`elicottero in volo per salvare il ferito, ma è un`esercitazione del soccorso alpino
 
[Redazione]

 

PAVULLO Simulate sopra Gaiato alcune situazioni di pericolo che richiedono pratica Con l'elicottero in volo per

salvare il ferito, ma è un'esercitazione del soccorso alpino Si è svolta ieri a Pavullo un'esercitazione di Protezione

civile congiunta tra il Soccorso alpino Emilia Romagna e il Corpo forestale dello Stato, comando regionale e

provinciale. L'esercitazione ha coinvolto oltre 20 tecnici del Soccorso alpino della stazione monte Cimone e l'elicottero

della Forestale AB412 di stanza a Rimini, schierato per le esigenze di antincendio boschivo e di protezione civile in

convenzione con la Regione. L'esercitazione, che si è svolta tra l'aeroporto di Pavullo e zone impervie nella frazione di

Gaiato, ha simulato diverse situazioni di intervento di soccorso, svolte tutte attra verso l'impiego di elicottero. E' stato

simulato il dispiegamento delle squadre di Soccorso alpino in ambiente impervio; lo sbarco delle squadre

dall'elicottero è avvenuto tramite hovering, ossia con elicottero in movimento sospeso da terra. Simulato anche il

recupero di un ferito tramite barella, trasportato a bordo dell'elicottero con il verricello. Infine l'esercitazione ha

riguardato anche il recupero dei tecnici del Saer dal luogo dell'incidente a bordo dell'elicottero sempre tramite

verricello. Si tratta di manovre di soccorso complesse e delicate che necessitano di continua pratica. L'esercitazio ne

del Soccorso alpino della stazione monte Cimone svolta a Pavullo è una delle esercitazioni svolte periódicamente dal

Saer in collaborazione con enti dello Stato con i quali sonovigore specifiche convenzioni. Le esercitazioni del Saer,

oltre che con il Corpo forestale, vengono effettuate periódicamente anche con Aeronautica militare, polizia di Stato,

esercito, marina, guardia costiera. SALVATAGGIO Operazioni di salvataggio. Per fortuna erano solo simulate -tit_org-

Conelicottero in volo per salvare il ferito, ma è un esercitazione del soccorso alpino
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Aller ta della Protezione Civile
 

Temporali fino a mezzanotte di oggi
 
[Redazione]

 

MALTEMPO Allerta della Protezione Civile  ara allarme temporali Emilia Romagna fino alle 24 di oggi. L'allerta arriva

dalla Protezione civile che scrive in una nota: Pur non sussistendo le condizioni per un avviso meteo dal momento

che non si prevedono effetti al suolo (idrogeologici-idraulici) di livello moderato e superiore, la situazione

meteorologica è comunque tale da poter creare delle situazioni di rischio localizzato. I temporali sono previsti sulle

pianure, nelle zone pe demontane e appenniniche centrali e orientali della regione, a esclusione della pianura di

Parma-Piacenza e del bacino Trebbia-Taro sull'Appennino occidentale. I fenomeni potranno risultare più intensi e

frequenti sulle zone pianeggianti e pedecollinari e in particolar modo sul Ferrarese. -tit_org-
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CASINA Domani sera l'ufficializzazione in Consiglio comunale
 

Ecco la squadra di Costi
Poker di assessori: Cineroli, Bergianti, Leuratti e Manfreda

 
[Redazione]

 

CASINA Domani sera l'uffidalizzazione in Consiglio comunale  Poter ài assessori; Cinero/i, Belanti, åøàé åÌîïðåàà Una

giunta tutta al maschile per il neo sindaco di Casina Stefano Costi. Con buona pace per le "quote rosa" domani sera in

Consiglio comunale il primo cittadino ufficializzerà i nomi dei quattro assessori che lo affiancheranno in questo primo

mandato da sindaco. Si tratta di quattro volti noti a Casina, tutti nella squadra di "Sinistra Bene Comune", la

formazione che ha conquistato a sorpresa l'amministrazione comunale da sempre guidata dal centro-sinistra, Costi si

è scelto quattro assessori fidati, quattro compagni di strada nella corsa al Municipio che lo ha visto prevalere sull'ex

sindaco del Pd Rinaldi. Il ruolo di vicesindaco dovrebbe essere affidato a Maurizio Cineroli, 43 anni, cui Costi

delegherà anche gli assessorati al Turismo, al Bilancio, al Personale e agli Affari generali. Al commerciante 48enne

Corrado Bergianti vanno le deleghe alla Scuola (una materia ben conosciuta dal neo assessore che spesso in

passato aveva polemizzato con il Comune sulle scelte scolastiche), alla Cultura e alle Politiche sociali. A Giorgio

Leuratti, 31 anni, spetterà invece l'assessorato con le competenze tecniche come l'Edi lizia privata e l'Urbanistica.

Leuratti si porta a casa anche lo Sport, l'Associazionismo, la Salute e la Protezione civile. All'impresario edile

Tommaso Manfreda, 35 anni, infine, vanno le importanti e delicate deleghe ai lavori pubblici e all'ambiente. Per tutti

l'ufficialità bisognerà aspettare il consiglio comunale di domani sera. Dopo il giuramento del primo cittadino, si passerà

infatti alla nomina degli assessori (con presa d'atto da parte del Consiglio comunale) e alla definizione dei consiglieri e

dei cittadini nominati in seno all'Unione montana. Tommaso Manfreda Giorgio Leuratti -tit_org-
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Intervista a Alberto Rossi - 10 domande ad Alberto Rossi, imprenditore
 
[Redazione]

 

UN IMPRENDITORE con il mare nelle vene. Già dagli studi universitari a Napoli, poi il ritomo ad Ancona con le prime

imprese, Alberto Rossi ha sempre guardato oltre la terra. Frittelli Maritime è il suo gioiello ma molte sono le

partecipazioni. Poi c'è la vela, il titolo di campione mondiale. Un hobby o forse la continuazione di uno stesso amore 1

A giochi ormai fatti, perché voleva acquisire la Isa? Per il mio gruppo si sarebbe trattato di una diversificazione. Se la

cantieristica vera e propria oggi nel mondo naviga in acque agitate, la stessa cosa non si può dire per le manutenzioni

o il boat refitting di cui c'è grande richiesta. Il progetto industriale quindi stava in piedi, il confronto con il sindacato è

stato da subito necessario dato che non volevo equivoci dal punto di vista dell'occupazione. Sapevo che per i primi tré

anni avremmo perso dei soldi, ma il Gruppo avrebbe avuto spalle larghe per compensare fino a quando non

sarebbero arrivati gli utili. Questo mio punto di vista è stato chiarissimo in ogni momento della trattativa, il dopo non

poteva essere indefinito. Non sono abituato a lavorare così. Ho fornito dati precisi, ho condotto la partita alla luce del

sole informando tutti gli attori interessati. 2 La partita sembrava chiusa, poi alFimprowiso è cambiato tutto... All'inizio

ero l'unico ad avere manifestato interessamento per la Isa quindi sentivo tutta la responsabilità nei confronti della città.

Nel mio Gruppo il rapporto con il sindacato è sempre stato motto fluido, qui invece è stato tutto moho atipico. Siamo

partiti con un faccia a faccia costruttivo, ci siamo seduti ai tavoli giusti con la buona volontà da parte di tutti e con le

istituzioni che hanno fatto squadra. Poi c'è stato un cambio di clima. Ci siamo bloccati sulla questione della liberatoria,

sul fatto che io ritenevo aziendalmente indispensabile: evitare future rivendicazioni legali da parte di chi lasciava la Isa

con 40mila euro di buonuscita. Non si può fare industria nell'incertezza del futuro, eppure qui ci siamo incagliati e alla

fine di tutto mi è venuto il dubbio che quello sia stato solo un pretesto per non chiudere con noi. 3 Dicono che a lei

delllsa alla fine interessassero soltanto le banchine e gli spazi. E* vero? Questa è una cosa che non sta in piedi. Io

all'ex Tubimar ho in affitto dall'Autority Smila metri coperti e lOmila scoperti. Se volessi potrei prendere qui altre aree e

modularne la mia necessità a seconda delle occasioni. Che senso avrebbe avuto prendere Isa solo per gli spazi? Che

senso avrebbe avuto prendere i dipendenti Isa e farli lavorare come magazzinieriì Ero e resto convinto che un

progetto industriale su Isa aveva un significalo e una giustificazione economica: spazi e banchine per manutenzioni

nautiche con un'attenzione ai numeri e agli investimenti. Un progetto valido con qualche rischio all'avvio ma buone

prospettive. Poi se uno usa anche come magazzinospazio che gli avanza e che è di sua proprietà, davvero non ci

trovo niente di oscuro.... 4 Un Alberto Rossi più forte rappresenta un pericolo per l'economia del porto? Io credo che

come per ogni sistema industriale prima di parlare bisogna conoscere la storia. Il porto di Ancona è il risultato di

attività, relazioni e saperi che si tramandano da generazioni. Tutto questo rappresenta una grande opportunità perché

abbiamo tanta esperienza ma ci sono anche dei limiti in questa condizione anconetana. Il mercato accelera, la

geografia cambia, il mondo è più grande ma anche meno lontano, davanti a noi ci sono occasioni irripetibili e noi

nonpossiamo essere frenati dalle nostre paure proprio perché se cresciamo il mondo sarà più grande per tutti. 5 6 II

porto sta cambiando: una nuova banchina per navi finalmente più grandi... Qui entriamo nel tecnico ma per capirci

diciamo che con i dragaggi fatti adesso e con la nuova banchina siamo in grado di avere un trasporto merci più

razionale proprio perché possiamo ospitare navi importanti. Meno 'rotture di canco', ovvero merci che scendono e

salgono durante i

l ciclo del trasporto, significa contenere i costi e quindi diventare appetibili per aree geografiche più ampie. E' in atto

una vera e propria rivoluzione della logistica e sotto questo punto di vista il porto di Ancona con aeroporto e interporto

ha delle carte da giocarsi. C'è da dire poi che le infrastnitture in arrivo potranno solo che migliorarescalo dorico che

diventerà quindi il più importante dell'Adriatico insieme a quello di Trieste. Cosa significa avere le istituzioni tutte

allineate? Abbiamo una coincidenza davvero favorevole: dopo tanti anni di ostacoli nella collaborazione tra Regione,
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Authority e Comune di Ancona ora la situazione è davvero cambiata. Il primo risultato di questo allineamento

produttivo della filiera istituzionale si è visto con il riconoscimento del ministero aU'Authority. Giampieri si muove bene

e ha qualità politiche che sono utili in questo momento. Bisogna non avere paura, bisogna pensare in grande e

coinvolgere tutti nei progetti futuri. Perché ora serve coinvolgere tutti nel porto di domani?lavori che si dovranno fare

per le banchine, gli arretramenti a terra, lo spostamento degli uffici di servizio, il recupero dell'Ex Fiera, l'eliminazione

delle barriere per il waterfront, tutti insieme rappresentano una colossale opera pubblica che potrebbe dare lavoro a

tante imprese creando ricchezza ed occupazione. Ci varranno 30 anni ma Ancona è l'unica città di Italia che può

avere questo regalo dal mare. Il mare vuoi dire economia turistica: cosa serve ancora? Prima di puntare davvero sul

turismo nautico bisogna ricreare una cultura del mare che questa città sembra avere dimenticato. Se uno gira per i

club qui al porto vede tantissime barche a vela che però lasciano raramente i moli. Dobbiamo puntare sui ragazzi, farli

appassionare e i club dovrebbero mettersi insieme per dare servisi migliori, rendere più facile l'uscita in mare,

migliorare le capacità degli equipaggi, ricreare una competizione tra appassionati. 7 8 9 Assoluti mondiali di barca a

vela: quali opportunità? Ho spinto tantissimo perché questa competizione si facesse qui. Questo può essere anche un

rischio ma io sono convinto che chi verrà ad Ancona per gareggiare potrà soltanto che ammirare questa città. Inoltre

quando c'è un grande appuntamento, qui tutti si danno da fare, sono stati fatti i dragaggi tanto attesi, vedo tante

migliorie. Un grazie particolare va a Marina Dorica. Sembra la città iperfetta, ma qualche difetto? L'ho detto prima, per

troppo tempo non siamo riusciti ad avere delle condizioni favorevoli per il dialogo tra le istituzioni e tutto è stato

sempre troppo difficile da fare. Vorrei che come ci si sta muovendo per il porto si faccia altrettanto per l'aeroporto, ne

abbiamo bisogno assoluto ma deve stare in piedi e funzionare bene, ed interporto dopo l'ottima scelta di portarci la

Protezione Civile. Un difetto grande di Ancona? L'invidia, forse questo. L'invidia che non ci fa crescere.

ESTENUANTE MEDIAZIONE PER MESI LA DELUSIONE DI UN'OPERAZIONE INDUSTRIALE CHE AVEVA COME

OBIETTIVO LA DIVERSIFICAZIONE DEL GRUPPO PUNTANDO SULLA MANUTENZIONE LA F8DUCEÂ NEL

PORTO RESTA INTATTA UNA VOLTA CHE L'IMPRENDITORE NON HA VISTO LE CONDIZIONI FAVOREVOLI

PER IL LAVORO E GIUNTA LA RINUNCIA MA MOLTE SONO LE IDEE PIÙ' FORTI CON LE INFRASTRUTTURE

UNA BANCHINA CHE PUÒ OSPITARE NAVI GRANDI RIVOLUZIONATO IL SISTEMA DEI TRASPORTI CON UN

BACINO DI UTENZA CHE ORA SI AMPLIA NUOVE OPPORTUNITÀ' PER IL TURISMO UNA RAZIONALIZZAZIONE

DELLE AREE PORTUALI OFFRE OCCASIONI PER DISEGNARE L'OFFERTA, SPAZI PER IL TURISMO MA

ANCHE PER L'IMPRESA AL TIMONE Un primo piano dell'imprenditore Alberto Rossi della Frittelli Maritime -tit_org-
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IL SERVIZIO A DISPOSIZIONE ANCHE UN NUMERO VERDE DEL PROGETTO HELIOS E IL TELESOCCORSO
 

Arriva il gran caldo, il Comune mette a disposizione anche i condizionatori
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[Redazione]

 

II. A DISPOSIZIONE ANCHE UN NUMERO VERDE DEL PROGETTO HELIOS E IL TELESOCCORSO Arriva il gran

caldo, il Comune mette a disposizione anche i condizionato L'ESTATE è entrata nel vivo e in attesa del grande caldo,

arrivato solo in parte, il Comune si prepara per affrontare le ondate di calore, a protezione dei soggetti più deboli, gli

anziani in primis. Il progetto "Sos Ondate di Calore" Progetto Helios, è stato attivato in collaborazione con Asur

Marche, Inrca, Protezione Civile. La centrale operativa è all'istituto Benincasa. Il servizio è partito il 1 luglio e durerà

fino al 30 settembre. Ogni partner del progetto ha attivato una serie di azioni di intervento che il Comune coordina

anche attraverso la centrale operativa. Attivo il Numero Verde, 800.450.020 e quello normale 071 206969. Per ogni

informazione alla cittadinanza sui servizi disponibili e sulle cautele da osservare è a disposizione, fino al 30 settembre

2016,7 giorni su 7, dalle 9 alle 19 il numero verde del Progetto "Helios" dell'Asur Marche: 800.450.020. Il Comune di

Ancona dispone di un sistema di allarme e di coordinamento degli interventi nei casi di previsione delle ondate di

calore che, quando raggiungono i livelli più alti e si protraggono per più giorni di seguito, possono produrre condizioni

di rischio elevato per i soggetti fragili e richiedono una serie di precauzioni ed avvertenze. Sono disponibili

condizionatori portatili per le situazioni di particolare criticità relative ad anziani non autosufficienti e indigenti, che ne

facciano richiesta presso l'ufficio Anziani del Comune di Ancona (Viale della Vittoria, 39), telefono 0712222177/154.

Presso la Residenza comunale per anziani 'Benincasa' è disponibile il servizio di telecontrollo e telesoccorso: telefono

071/206969. -tit_org-
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Spaccata all`Aci, ma il colpo sfuma. Auto usata come ariete
 
[Redazione]

 

I LADRI SONO DOVUTI FUGGIRE PRIMA DI RIUSCIRE A RUBARE ALCUNCHÉ Spaccata alTAci, ma il colpo

sfuma. Auto usata come anet UN'AUTO lanciata veloce contro la vetrina, fino a sfondarla. Eccola qui la tecnica,

secondo la ricostruzione della questura, con la quale domenica notte ignoti sono riusciti a distruggere una vetrina

della sede Aci di via Marzabotto. Un colpo, però, che non avrebbe dato i frutti sperati: i ladri anziché far man bassa di

quanto potevano, si sono dileguati nel nulla prima di riuscire a sottrarre alcunché dagli uffici dell'Automobil club. A

quanto pare, infatti, sarebbero stati disturbati dall'arrivo di 3,40, i vigili del fuoco e la polizia sono intervenuti nei pressi

di un'abitazione dove due Fiat erano avvolte dalle fiamme. Dopo i primi accertamenti, però, sarebbe stata esclusa la

pista del dolo comeun primo tempo era parso. Alcuni elementi supporterebbero infatti l'ipotesi dell'incendio acci

dentale che, partito prima su una vettura, si sarebbe propagato poi su quella parcheggiata accanto. Nel mirino, quindi,

cause elettriche. c.d. qualcuno che avrebbe rovinato i piani dei malviventi prima ancora di poterli attuare. Ingenti

comunque i danni riportati dall'Aci. Sul caso inagano gli uomini della Polizia di Stato che stanno visionando le

telecamere in zona alla ricerca di eventuali fotogrammi utili a ricostruire quale auto e chi si è scagliato contro la

vetrata. SEMBRA essere, invece, già risolto il mistero delle auto incendiate in via Erbosa. Ieri mattina, alle -tit_org-

Spaccata all'Aci, ma il colpo sfuma. Auto usata come ariete
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Mondolfo, agli alluvionati deumidificatori in regalo
 
[S.fr.]

 

Mondolfo, agli alluvionati deurnidificatori in regalo PROSEGUE l'utile iniziativa lanciata dal Comune di Mondolfo, con

la Caritas di Senigallia e Maretta e con l'intervento della Protezione Civile 'Faà di Bruno', di distribuzione dei

deumidificatori alle famiglie e agli esercizi commerciali colpiti dall'alluvione dello scorso giugno, per favorire

l'asciugatura di pareti e locali. Gli impianti mobili di deumidificazione, messi a disposizione dalla Coristas Ambrosiana

di Milano, si stanno rivelando preziosi. Sabato, dopo aver evaso la richiesta delle prime dieci famiglie, tali impianti

sono stati recuperati e trasferiti ad altri dieci nuclei familiari. Una bella ed utile iniziativa commenta l'assessore ai

servizi sociali. Alice Andreoni, che sta lavorando a stretto contatto con il consigliere comunale Enrico Sora. Le famiglie

hanno apprezzato molto la distribuzione di questi strumenti. Rivolgo ungrazieo a tutti coloro che hanno collaborato per

rendere possibile questo servizio di sostegno e, in particolare, a Francesco Pellegrini, della Caritas di SenigaUia. s.fr.

SCHIERATI Distribuzione dei deumidificatori -tit_org-
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Quercianella, riapre via Falcucci
 
[E.p.]

 

Dopo la frana del 2011 sarà ripristinato I trafficosenso unico solo per la discesa LIVORNO Riaprirà alla circolazione,

sep- Cur con qualche limitazione, i via Falcucci a Quercianella. L'ufficio tecnico del Comune, infatti, dopo l'ultimo

sopralluogo di una decina di giorni fa, insieme alla protezione civile, ha richiesto di revocare l'ordinanza di divieto

assoluto al traffico sulla strada, nella parte che fu interessata dalla frana nel marzo 2011. Il sopralluogo è stato

effettuato proprio per verificare se c'erano le condizioni per la riapertura, dopo che a marzo scorso erano stati ultimati i

lavori di riasfaltatura della strada e quelli di alleggerimento del versante, insieme al riordino idraulico della fognatura

bianca. Il provvedimento dovrebbe essere presto sostituito con una nuova ordinanza che prevede il ripristino della

circolazione, in senso unico, e limitatamente alla discesa del tratto di via Falcucci fino a ora interdetto. Nella nuova

ordinanza gli uffici tecnici prevedono anche l'inserimento di una ulteriore prescrizione che limita il traffico ai mezzi

sotto le 3 tonnellate. I residenti potranno quindi percorrere la via degli Oleastri, in salita, e invece di trovarsi la via

sbarrata dai new jersey potranno, a breve, tornare indietro scendendo nuovamente dalla via Falcucci. Rimane ancora

da sistemare la segnaletica, ma comunque ci dovremmo quasi essere. Insomma, dopo la frana di cinque anni fa si

può ragionevolmente pensare che probabilmente, già dal prossimo anno, la situazione possa tornare alla normalità e

si possa dare la piena fruibilità a quell'area restituendo una parte di territorio importante ai quercianellesi. Intanto, la

guardia non verrà abbassata, come conferma Leonardo Gonnelli, il dirigente della protezione civile del Comune; il

monitoraggio per verificare l'evoluzione dell'opera è stato prorogato per altri tré anni. Per stabilizzare la frana e limitare

i danni, era stato costruito un pozzo profondo 14 metri con canne drenanti sparate all'intemo del versante per 25 e 40

metri, insieme al riordino idrogeologico di tutta l'area. A subire i maggiori disagi i residenti che si sono ritrovati le case

danneggiate e che hanno potuto usufruire di alcuni rimborsi per gli interventi di messa in sicurezza. Rimane ancora

inagibile il civico 74, ma i proprietari hanno presentato recentemente il progetto di consolidamento delle fondazioni.

(e.p.) Le crepe che si erano aperte sull'asfalto di via Falcucci nel 2011 -tit_org-
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Cadono massi, danneggiate alcune auto
Strada della Ripa di nuovo a rischio chiusura con il rischio di trasferire su Albiano l'intenso traffico della provinciale

 
[Gianluca Uberti]

 

Cadono massi, danneggiate alcune aut( Strada della Ripa di nuovo a rischio chiusura con il rischio di trasferire su

Albiano l'intenso traffico della provinciale di Gianluca Liberti ALBIANO MAGRA E ora sono davvero dolori per la più

popolosa frazione aullese, già alle prese con la questione della ditta Costa. Infatti, nel pomeriggio di ieri una frana è

caduta sulla strada provinciale spezzina della Ripa, che collega le frazioni di Bottagna e Fomola nel Comune di

Vezzano Ligure, coinvolgendo e danneggiando alcune auto che transitavano. Sono infatti caduti dei grossi sassi.

Fortunatamente senza provocare feriti, ma il pensiero di tutti è stato il seguente: e se al momento della frana passava

uno scooter? Forse ora saremmo a parlare d'altro. Rimane il fatto che il risultato immediato sarà, probabilmente, la

nuova chiusura, a questo punto forse definitiva, della tribolatissima arteria, con il traffico che sta già tornando a

scaricarsi, infernale, su Albiano Magra. D'altronde, a meno di avere la macchina che vola, alternative non ve ne sono

e già ieri su "Uniti per Albiano", il blog su internet di chi chiede la chiusura della ditta Costa, così si commentava: "Ci

risiamo, la pace (per modo di dire, data la mole di tir che transitano provenendo da Aulla, Ceparana, Santo Stefano

Magra) è finita...". E c'è da comprenderli gli albianesi, fra i più penalizzati dalla chiusura della strada, visto che gran

parte del traffico potrebbe tornare a riversarsi proprio nel bei mezzo della più popolosa frazione aullese, con tutti i

disagi del caso in fatto di qualità dell'aria e di congestionamento della circolazione. Se a questo si aggiunge che è

estate, quindi i mezzi in circolazione sono di più, ben si comprende come il terribile quadretto sia completo. E nella

veste di vittima di una situazione surreale è anche il sindaco di Aulla, Silvia Magnani, che oggi si vede costretta a

rimandare gli agenti della Polizia Municipale aullese, per regolare il traffico, ali' incrocio fra la stazione ferroviaria

dismessa di Caprigliola e il ponte sul fiume Magra che porta adAlbiano Magra. Una misura necessaria in attesa che la

Provincia di La Spezia, che ha la competenza sulla strada della Ripa, decida il da farsi, anche se paiono esservi pochi

dubbi sulla chiusura dell'arteria. Possiamo solo sperare per poco tempo, quello necessario per le verifiche tecniche e

la bonifica (sempre che si tratti di cosa poco grave e rimediabile senza ricorrere ad appalti ).Da sottolineare che la

strada della Ripa era stata chiusa nuovamente il 15 agosto dello scorso anno a causa della recrudescenza relativa ad

alcuni fronti franosi ed era stata riaperta a senso unico alternato pochi mesi fa. I semafori installati su entrambi i lati

del tratto, in corrispondenza dei punti di chiusura, ne avevano regolato l'accesso, interdicendo la transitabilità in caso

di allerta meteo. A questo punto giova ricordare che, nel dicembre 2010, una sovrintendente della Polstrada della

Spezia morì mentre rilevava un incidente sulla strada della Ripa, travolta da un albero abbattuto dal maltempo. La

donna si chiamava Teresa Marcocci e aveva 43 anni. La sovrintendente era sul posto per rilevare un incidente

capitato a un automobilista, la cui auto era stata colpita da un ramo spezzato. Mentre era intenta a fotografare la

vettura, con le spalle al monte, un altro albero di acacia cadde, travolgendola. La strada della Ripa, che era stata

riaperta proprio in quei giorni, naturalmente fu subito richiusa. La strada provinciale della Ripa (f. archivio) È ëäÌàïà = -
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Rogo in discarica "Verdure vietate"
 
[Redazione]

 

E' arrivato un elicottero dei nella zona. A titolo precauziovigili del fuoco dal comando naie anche l'AsI aveva invitato di

Bologna per completare le i cittadini ad evitare inalaziooperazioni di spegnimento ne e contatto con i fumi.

dell'incendio che da lunedì sta interessando la discarica a Casalguidi, il località il Cassero, nel comune di Serravalle

Pistoiese (Pistola). I tecnici dell'Arpat poco prima di mezzanotte, al termine della riunione dell'Unita' di crisi, hanno

invitato la popolazione a tenere chiuse le finestre e non consumare frutta e verdura isSS iS - i -tit_org- Rogo in

discarica Verdure vietate
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Forlimpopoli Tre defibrillatori in più
 
[Redazione]

 

Forlimpopoli Tré defibrillatoripiù La Centrale del Latte, la Camac di Cesena e Celli di Forlì, hanno aderito al Progetto

del Centro Polifunzionale Medoc di ForlìCesena "Romagna Cardio Protetta", donando tré defibrillatori a Forlimpopoli

che resteranno nella biblioteca comunale di Casa Artusi, alla Protezione Civile e nella piscina comunale, luoghi di

forte aggregazione sociale e sportiva sia da parte dei cittadini forlimpopolesi che degli ospiti della Città Artusiana. -

tit_org-
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Francesco Zampi. Fatale ieri mattina lo schianto in moto contro una station wagon
 

Muore 24enne nello schianto sulla Cervese
 
[Redazione]

 

CASTIGLIONE CERVIA La vittima è il forlivese Francesco Zampi. Fatale ieri mattina lo schianto in moto contro una

station wagon  Un altro incidente mortale nella tarda mattinata di ieri, attorno alle ore 12, lungo la Cervese a

Castìglione di Cervia, uno dei tratti statisticamente più pericolosi delle rete stradale ravennate. Un giovane scooterista

ha perso la vita in uno schianto contro un'auto avvenuto all'altezza dell'incrocio convia Salara. La vittima è Francesco

Zampi, 24enne residente a Forlì.giovane era in sella a uno scooter di grossa cilindrata e si è scontrato frontalmente

con una station wagon all'incrocio tra via Salara e la statale 254 Salara. Nel dettaglio, il 24enne stava percorrendo

l'arteria in direzione Forll, quando si è scontrato contro una "Fiat Marea" station wagon condotta da un uomo che,

proveniente dalla direzione opposta, stava effettuando una ma novra di svolta a sinistra. A seguito dell'impatto il

ragazzo è sbalzato dal mezzo, finendo con violenza sull'asfalto. Nella collisione il serbatoio della benzina si è rotto e

la fuoriuscita del carburante ha generato un incendio che ha avvolto immediatamente la moto bruciandola

completamente. Immediata la richiesta d'intervento al 118: sul posto sono intervenuti i sanitari con un'ambulanza e

l'elimedica decollata da Ravenna, ma purtroppo per il centuaro non c'è stato nulla da fare. L'automobilista coinvolto

nel sinistro è stato trasportato invece col codice di media gravita al Trauma Center dell'ospedale "Maurizio Bufalini" di

Cesena. Benché sotto shock, le sue condizioni fisiche non preoccupano. La dinamica dell'incidente è al vaglio de gli

agenti del reparto infortunistica della Polizia Municipale cervese, che hanno proceduto ai rilievi di legge. Presenti sul

posto anche i Pigili del Fuoco, che hanno provveduto a spegnere il rogo e mettere in sicurezza i mezzi incidentati.

Inevitabili le ripercussioni alla circolazioni stradale, risultata per qualche ora fortemente rallentata. -tit_org-
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Turista aquilano muore mentre fa il bagno
Roseto, l'uomo di 87 anni stroncato da un malore. Soccorso dai bagnini e da un vigile del fuoco

 
[D.p.]

 

Turista aquilano muore mentre fa il bagni Roseto, l'uomo di 87 anni stroncato da un malore. Soccorso dai bagnini e da

un vigile del fuoco ROSETO E' morto mentre faceva il bagno, molto probabilmente stroncato da un malore in acqua. I

soccorsi sono stati immediati, ma per Berardino Carrozzi, 87 anni, dell'Aquila, non c'è stato nulla da fare. Il dramma si

è consumato in pochi attimi nella tarda mattinata di ieri nella zona nord di Roseto, località in cui l'uomo stava

trascorrendo le vacanze con i familiari. I primi a dare l'allarme sono stati alcuni bagnanti che hanno vito il corpo

dell'uomo galleggiare. In poco tempo in acqua si sono tuffati i bagnini e un vigile del fuoco fuori servizio (nella zona,

infatti, c'è lo stabilimento balneare dei pompieri) e hanno portato a riva l'anziano, ma gli operatori del 118 non hanno

potuto far altro che constarne la morte. Il pm di turno non ha disposto autopsia e ha già riconsegnato la salma ai

familiari. Carrozzi era di Camarda dove per anni aveva fatto il pastore e proprio per questo era molto conosciuto in

paese. Così come faceva ormai da molti anni, in particolare dopo il terremoto, l'uomo era solito trascorrere un periodo

di vacanza a Roseto in compagnia della sua famiglia, della moglie e dei figli. E anche ieri mattina era arrivato in

spiaggia in compagnia di alcuni familiari. Quello di ieri è il secondo malore fatale avvenuto in acqua nelle ultime

settimane sulla costa teramana. A fine giugno un altro turista è morto stroncato da un malore mentre stava facendo il

bagno ad Alba Adriatica. Marcello Roberti, 76 anni, turista laziale in vacanza ad Alba, aveva accusato un malore

mentre si trovava in acqua. Inutili i soccorsi portati dal personale di servizio degli chalet vicini e dal 118. Per l'uomo,

nonostante i soccorsi immediati, non c'era stato nulla da fare. (d. p.) Un soccorso sulla spiaggia -tit_org-
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Turista aquilano muore mentre fa il bagno
Roseto, l'uomo di 87 anni stroncato da un malore. Soccorso dai bagnini e da un vigile del fuoco

 
[D.p.]

 

Turista aquilano muore mentre fa il bagni Roseto, l'uomo di 87 anni stroncato da un malore. Soccorso dai bagnini e da

un vigile del fuoco E' morto mentre faceva il bagno, molto probabilmente stroncato da un malore in acqua. I soccorsi

sono stati immediati, ma per Berardino Carrozzi, 87 anni, dell'Aquila, non c'è stato nulla da fare. Il dramma si è

consumato in pochi attimi nella tarda mattinata di ieri nella zona nord di Roseto, località in cui l'uomo stava

trascorrendo le vacanze con i familiari. I primi a dare l'allarme sono stati alcuni bagnanti che hanno vito il corpo

dell'uomo galleggiare. In poco tempo in acqua si sono tuffati i bagnini e un vigile del fuoco fuori servizio (nella zona,

infatti, c'è lo stabilimento balneare dei pompieri) e hanno portato a riva l'anziano, ma gli operatori del 118 non hanno

potuto far altro che constame la morte. Il pm di turno non ha disposto autopsia e ha già riconsegna to la salma ai

familiari. Carrozzi era di Camarda dove per anni aveva fatto il pastore e proprio per questo era molto conosciuto in

paese. Così come faceva ormai da molti anni, in particolare dopo il terremoto, l'uomo era solito trascorrere un periodo

di vacanza a Roseto in compagnia della sua famiglia, della moglie e dei figli. E anche ieri mattina era arrivato in

spiaggia in compagnia di alcuni familiari. Quello di ieri è il secondo malore fatale avvenuto in acqua nelle ultime

settimane sulla costa teramana. A fine giugno un altro turista è morto stroncato da un malore mentre stava facendo il

bagno ad Alba Adriatica. Marcello Roberti, 76 anni, turista laziale in vacanza ad Alba, aveva accusato un malore

mentre si trovava in acqua. Inutili i soccorsi portati dal personale di servizio degli chalet vicini e dal 118. Per l'uomo,

nonostante i soccorsi immediati, non c'era stato nulla da fare. (d.p.) Un soccorso sulla spiaggia -tit_org-
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Franchellucci in "pattuglia" per arginare le belle di notte
 
[Sonia Amaolo]

 

Franchellucd in "pattuglia" per arginare le belle di notte Lotta alla prostituzione, il sindaco in strada con la Protezione

civile PORTO SANT'ELPIDIO Luglio, un mese di fuoco per la lotta contro la prostituzione. Impegno massimo delle

Forze dell'Ordine, aumentano i pattugliamenti notturni sulla statale. Dopo il tavolo tecnico di mercoledì 29 giugno in

prefettura, altro incontro lunedì a Palazzo Caffarini Sassatelli. Tornano le modalità dell'anno scorso in strada, stessi

servizi spiega il comandante della compagnia carabinieri di Fermo Roland Peluso. Servizi interforze Servizi interforze

con l'impiego dei reparti prevenzione crimine della Polizia di Stato, pattugliamenti e dispositivi per segnalare e

denunciare prostitute che non rispettano il foglio di via. Ma la novità non è tanto il superlavoro estivo delle divise,

bensì è l'attivi tà che il sindaco porterà avanti in estate. Pattugliamenti notturni come elemento di disturbo per le belle

di notte. Attività di supporto alle Forze dell'Ordine. Questo fenomeno d'estate aumenta nelle città a vocazione turistica

come la nostra, servono più controlli - dice Na2areno Franchellucci - occorre attivarsi per tentare di stroncare il

fenomeno. Il sindaco, con ivolontari e i mezzi della Protezione Civile e il coordinamento di Bruno De Angelis e

Costantino Pinocchi, effettuerà servizi di monitoraggio e controllo come elemento di disturbo per prostitute e clienti,

percorrendo la statale da Nord a Sud. In macchina con i volontari andranno il sindaco e l'assessore alla Sicurezza

Carlo Vallesi. L'invito In questa direzione sono da intendersi le parole del questore di Ascoli e Fermo Mario Della

Cioppa quando dice il contributo dei cittadini alla costruzione di una maggiore sicurezza deve passare attraverso

modalità di partecipazione, quali la massima collaborazione con le Forze di Polizia e l'immediata segnalazione di ogni

fatto o anche sospetto. Per quanto riguarda il sindaco, questa delle "ronde di disturbo" con la Protezione Civile è

l'ultima trovata per contrastare il fenomeno. Una vecchia battaglia, quella di Na2areno Franchelluc-i ci, combattuta su

più fronti e utilizzando tutti i mezzi di comunicazione. Manca una legge nazionale, ma questo non vuoi dire che

dobbiamo fermare la nostra battaglia diceva, lanciando l'hashtag ftnoinonciarrendiamo su facebook. Nel gennaio 2015

utilizzava anche twitter per comunicare con il premier Matteo Renzi al quale scriveva la questione prostituzione non si

può ignorare, la nostra città è esasperata, c'è bisogno di una legge. Le ha provate tutte Franchellucci, ha scritto anche

una lettera al presidente del Consiglio dei Ministri: II problema non si risolve senza l'aiuto del Governo. Sempre il

sindaco ha voluto incontrare caparbiamente i proprietari di appartamenti che affittano casa alle ragazze di vita e gli

albergatori che le ospitano per incidere sul fenomeno della prostituzione indoor. Sempre con Franchellucci le

ordinanze sono diventate regolamento di polizia urbana, dopodiché sonc fioccate le multe a meretrici e clienti. Il

regolamento è state preso ad esempio dall'ex prefetto Angela Pagliuca. Contro le multe le lucciole si sono appellate,

ma hanno cominciato a perdere le cause. In ultimo, il prime cittadino di Porto Sant'Elpidic intende promuovere la

petizione tra sindaci per sollevare la questione a livello nazionale. Da non dimenticare le lettere spedite in Romania

per informare le famiglie sull'attività delle ragazze in Italia. Un sindaco che non si ferma. Sonia Amaolc

RIPRODUZIONE RISERVAI"/ II primo cittadino: Manca una legge ma non vuoi dire che dobbiamo fermare la battaglia

I dati Un fenomeno che si è spostato dalla zona Fratte al centro cittadino llfenomenodella prostituzione affligge Porto

Sant'Elpidio da moltissimi anni. Tuttavia mentre negli Anno Novanta e Duemila le lucciole erano confinate in zona

Fratte, ovvero nella zona industriale più a nord della città, negli ultimi anni le ragazze si prostituiscono anche in centro,

ad ogni angolo delle strade, in particolare l

ungo la Statale Adriatica. Nonostante i controlli che periódicamente vengono effettuati dalle forze dell'ordine, anche

coordinati, il fenomeno non è mai stato debellato. Le proteste dei turisti, costretti a passeggiare in centro tra le

lucciole, si moltìplicano anche sui sociale non sono certamente un bei viatico per una città che vuole vivere, oltre che

di artig ianato, anche di turismo come Porto Sant'Elpidio. Scattano i controlli contro la prostituzione in strada, anche il

sindaco in prima linea -tit_org- Franchellucci in pattuglia per arginare le belle di notte
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Il fuoco divora un capanno Grande paura per due anziani
 
[Redazione]

 

FRATTE ROSA Una squadra di vigili del fuoco di Cagli è intervenuta ieri pomeriggio intorno alle 12.45 a Torre San

Marco, frazione di Fratte Rosa, per spegnere l'incendio scoppiato all'interno di un capanno agricolo di legno situato

nel giardino di una delle abitazioni del piccolo borgo. Il capanno agricolo di circa 8 metri quadri, fatto di legno e

ricoperto da un tetto di lamiera ondulata, è andato completamente distrutto. Al suo interno c'erano attrezzi agricoli,

materiali da giardinaggio ed era anche usato come ripostiglio con oggetti e scatole di fl fuoco divora un capanno

Grande paura per due anziani È stata la coppia a lanciare rallarme vario tipo. Non sono chiare le cause del rogo che

ha distrutto interamente anche il contenuto del capanno ma per fortuna non ha interessato l'abitazione distante

almeno cinque metri dallo stesso. A chiamare i soccorsi gli stessi proprietari della casa due coniugi piuttosto anziani, i

quali spaventati hanno spiegato che alcuni minuti prima di accorgersi del fumo e dell'odore di bruciato, hanno notato

la corrente andare via per qualche secondo e poi ritornare. L'episodio fa pensare in qualche modo a un

cortocircuito.fumo e le fiamme hanno attirato la curiosità del vicinato. RIPRODUZIONE RISERVATA I vigili del fuoco

di Cagli sono intervenuti a Fratte Rosa -tit_org-
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Bomba d`acqua, bacino idrico per supportare la rete fognaria
I pentastellati propongono l'opera a monte di Marotta per evitare inondazioni

 
[Marco Spadola]

 

Bomba d'acqua, bacino idrico per supportare la rete fognarii I pentastellati propongono l'opera a monte di Maretta per

evitare inondazioì IL PROGETTO MAROTTA I recenti danni provocati dal maltempo, prima la bomba d'acqua e

successivamente la mareggiata, hanno portato il Movimento 5 Stelle, entrato in Consiglio comunale con Giovanni

Berluti e Silvana Emili, a proporre delle soluzioni: commissione tecnica, bacino di laminazione a parco e nuove

scogliere 'Reef ball'. Il piano II nostro è un territorio a rischio idrogeologico sempre più alto. E' necessario

intraprendere urgentemente azioni concrete che vadano nella direzione del risanamento e della protezione di quello

che in ultima analisi è il nostro patrimonio più grande: la terra in cui viviamo. L'alluvione prima e la mareggiata poi

hanno apportato danni consistenti alla cittadi nanza ed alle imprese locali. La difesa del territorio deve avere la priorità

nell'agenda degli interventi della nuova amministrazione. I pentastellati si soffermano poi sulle soluzioni. Il bacino di

laminazione a parco, a monte del centro abitato di Marotta, nel quale far confluire le acque meteoriche che superano

la portata della rete fognaria esistente. Lo scopo - spiegano i consiglieri del Movimento 5 Stelle - è contenere le acque

consentendo lo smaltimento di quelle in esubero nelle ore successive all'evento compatibilmente con la portata delle

reti esistenti. Inoltre - Prosegue il M5S -, la nostra proposta comprende anche la soluzione al problema dell'erosione

della costa tramite installazione di nuove scogliere "Reef ball", ovvero scogliere di nuova generazione, ecocompatibili

e di rapida attuazione, integrabili con quelle esistenti. Oltre a proteg- gère la costa, costituiscono un sistema

innovativo per ripopolare la flora e la fauna marina, che potranno quindi nel futuro essere ulteriore elemento di

attrazione turistica. Argomenti di strettissima attualità di cui si discuterà nel prossimo Consiglio. I cittadini, chiedono di

trovaresoluzioni, alla politica il compito di trovarle. Sottoporremo apposite mozioni. Come più volte evidenziato in

campagna elettorale e ribadito in modo specifico e puntuale nel programma, chiederemo che questi argomenti siano

prioritari per la nuova amministrazione. Inoltre, sollecitiamo l'amministrazione - concludono i pentastellati - a muoversi

fin da subito per intercettare i giusti canali di finanziamento. Marco Spadola RIPRODUZIONE RISERVATA Contro Le

mareggiate suggerita L'installazione di nuove scogliere Reef Ball ecocompatibili La richiesta Una commissione

pervalutazioni céleri IL Movimento 5 Stelle chiederà anche la costituzione di una commissione tecnica per accelerare

il lavoro su soluzioni innovative che altrove sono già staye studiate. IL rendering del bacino di Laminazione -tit_org-

Bombaacqua, bacino idrico per supportare la rete fognaria
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Due anziani escursionisti dispersi nei boschi recuperati dall`elicottero dei vigili del fuoco
 
[Redazione]

 

L'intervento ieri pomeriggio nel Comune di Collegiove in località Madonella Due anziani escursionisti dispersi nei

boschi recuperati dall elicottero dei vigili del fuoco I RIETI Momenti di apprensione sono vissuti ieri pomeriggio a

causa di due anziani escursionisti che avevano fatto perdere le loro tracce. Un'assenza che ha allarmato i familiari

che a loro volta hanno allertato i Vigili del Fuoco di Rieti. Fondamentale l'ausilio dell'Elicottero Drago 57 fatto alzare in

volo dall' eliporto di Ciampino che ha permesso di ritrovare, dopo circa un'ora di ricerche, le due persone anziane che

si erano disperse nel Comune di Collegiove e precisamente in località Madonnella. I due amici, entrambi di 78 anni

residenti a Fontenuova in provincia di Roma si erano avventura nella fita vegetazione ma appena resisi conto di aver

perso l'orientamento ali' intemo della boscaglia stessa hanno dato, intomo alle ore 14 circa, rallarme alla sala

operativa del Comando Provinciale di Rieti che ha subito inviato sul posto il Distaccamento Boschivo di Borgo San

Pietro, più vicino alle zone interessate alla ricerca. I vigili del fuoco del presidio stagionale arrivati in località

Madonnella di Collegiove, si sono interfacdati immediatamente con l'elicottero Drago 57, arrivato in quei momenti sul

posto ma ancora impossibilitato ad individuare i due anziani escursionisti. Alla fine, dopo un'ora di ricerche sempre più

mirate e circoscritte, i due malcapitati sono stati avvistati dall'alto dagli operatori dell'elicottero dei vigili del fuoco e

quindi recuperati. I due anziani, visibilmente provati dalla disavventura ma in ottima forma fisica successivamente

sono stati portati in una zona sicura. Sul posto sono stati presenti durante tutto il periodo delle ricerche anche i

sanitari con una ambulanza della Croce Bianca di Paganigo. Soccorso I mezzi dei vigili del fuoco impiegati per il

recupero dei due anziani -tit_org- Due anziani escursionisti dispersi nei boschi recuperati dall elicottero dei vigili del

fuoco
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Parità dei sessi in giunta non rispettata Soriano Insieme torna sulla polemica
 
[Marco Panunzi]

 

"La composizione dell'esecutivo comunale è una questione di genere e non solo" Parità dei sessigiunta non rispettata

Soriano Insieme toma sulla polemica SORIANO NEL CIMINO Soriano Insieme toma sulla vicenda del mancato

rispetto della parità di genere sulle nomine ad assessori. "A Soriano in questo momento esiste un problema di

legittimità per quanto riguarda la composizione della Giimta comunale non essendo rispettata la questione sulla parità

di genere che impone la presenza di almeno un 40% di presenza femminile e quindi di due donne tra gli assessori

(Legge Deirio n. 56/2014 art. I comma 137 per i Comuni con popolazione superiore a 3000 abitanti). Il sindaco Fabio

Menicacci dopo la nostra denuncia del 22 giugno, nel successivo Consiglio comunale ha dichiarato che la candidata

di Soriano Novo, Maria Rosana Micci e le altre donne del cerchio magico non se la sentono di essere assessori e per

questo sarà sostituita da Piero Nicolamme. Sinceramente non si capisce come sia possibile che una persona si

candidi per concorrere ad amministrare un paese, faccia campagna elettorale posizionandosi al quarto posto nelle

preferenze degli elettori con un ottimo 13% e al momento di poter essere veramente di aiuto al proprio paese si tiri

indietro. Questa sua defezione, oltre che rimanere incomprensibile è sicura fonte di delusione per chi le ha affidato la

propria preferenza. L'ulteriore anomalia è che venga abbondantemente saltata la fila arrivando all'ottavo candidato

che ha ottenuto la metà dei voti della signora Micci, con un comportamento molto inusuale e sinceramente poco

rispettoso del voto degli elettori (Micci 305 preferenze, Nicolamme 157 preferenze). Queste circostanze lasciano tutti

molto perplessi e inducono a chiedere una rinuncia scritta da parte della candidata Maria Rosaría Micci che possa

chiarire definitivamente la sua posizione e non lasci dubbi su possibili atti di prevaricazione da parte del gruppo

maschile dei candidati di Soriano Novo, e spiegazioni sulle motivazioni di questa linea di condotta da parte del

sindaco da depositare presso la segreteria del Comune e al Prefetto di Viterbo. "Altra questione simile alle precedenti

sulla quale farebbe piacere avere qualche chiarimento è quella del signor Francesco Vittori che a ridosso delle

elezioni si è dimesso da Ad della Multiservizi (azienda comunale) per dare man forte al candidato sindaco Menicacci

portandogli appoggio e voti, il quale poi una volta eletto ha dichiarato di non avere tempo da dedicare al molo di

consigliere del Comune di Soriano ed è stato riposizionato a capo della Multiservizi, spostando chi gli aveva

momentaneamente tenuto il posto ad altre attività compresa una collaborazione con la Protezione Civile.

Considerando che dal punto di vista dell'impegno giornaliero essere a capo della Multiservizi significa alzarsi la

mattina presto per organizzare e sovrintendere fino a sera il lavoro dei propri addetti, sinceramente dichiarare che fare

il consigliere comunale sia così impegnativo ci sembra poco credibile. Vorremmo far notare che il signor Vittori è in

pensione e gli altri suoi colleghi consiglieri hanno tutti un regolare lavoro che li impegna quotidianamente. Tra le altre,

questa operazione fa entrare nella Giunta il signor Burratti, un altro escluso della lista da parte degli elettori, a ricoprire

un ruolo solo ed esclusivamente a seguito delle "dimissioni" del Consigliere Vittori. Forse tutti questi aggiustamenti

non hanno profili di valore penale, ma permettendoci di esprimere un giudizio politico e morale, le anomalie sono

veramente troppe per la trasparenza tanto sbandierata dal movimento Soriano Novo. E meritano urgenti e ampie

spiegazioni, ancor prima che all'opposizione, a tutti coloro che li hanno votati e vorrebbero capire come funziona

questa partita e se esistevano accordi pre-elettorali non a conoscenza degli elettori ma, a quanto pare, neanche a

qualche candidata". 4 Marco Panunzi Fabio Menicacci Confermato sindaco a Soriano nel Cimino -tit_org- Parità dei

sessi in giunta non rispettata Soria

no Insieme torna sulla polemica
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METEO
 

In arrivo temporali, oggi allarme giallo
 
[Redazione]

 

METEO In arrive) temporali, oggi allarme giallo Oggi c'è il rischio di temporali forti a Firenze e provincia. Lo ha reso

noto Palazzo Vecchio, spiegando che il Centro funzionale regionale della Protezione civile ha emesso il bollettino di

valutazione delle criticità di codice giallo per la zona che comprende anche il capoluogo toscano, dalle u alle 20.

Codice giallo significa temporali anche di alta intensità. Ï rischio idrogeologico riguarderà anche il cosiddetto reticolo

minore, doè i corsi d'acqua secondari. -tit_org-
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In Valdisieve e in Mugello
 

Due boati, il fuggi-fuggi Erano caccia autorizzati
 
[G.g.]

 

In Valdisieue e in Mugello Due boati, il fuggi-ftiggi Erano caccia autorizzati Chi scappa fuori dal palazzo, chi grida al

terremoto, chi si vede venir giù l'intonaco. Due boati pochi minuti prima delle 9 di mattina: dal Valdamo fino al Mugello,

il passaggio di due caccia militari a bassa quota scatena il panico. E i dubbi: aerei supersonici o altro? Sui social

network e non solo. A Pontassieve, un fuggi fuggì dal municipio, la sindaca Monica Marini sballottata in macchina e

l'ex assessore Manila Pini (che vive accanto alla casa del premier Renzi) che si ritrova con la camera piena di

calcinacci: Non so cosa è stato il botto scrive su Facebook So che la mia casa è ridotta così.dilemma viene poi

chiarito dal ministero della Difesa: Alle ore 8,50 circa, due caccia Eurofighter dell'aeronautica militare hanno compiuto

una missione operativa superando la velocità del suono sopra la Toscana. (G.G.) -tit_org-
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Serravalle, incendio nella discarica L`ipotesi del dolo = Discarica in fiamme Non mangiate

ortaggi
 
[Viola Centi]

 

Rifiuti a fuoco Serravalle, incendio nella discarica L'ipotesi del dolo di Viola Centi a pagina 9 Discaricafiamme Non

mangiate ortaggi Paura a Serravalle. Il sindaco: forse è dolo SERRAVALLE PISTOIESE (PISTOIA) Divieto di raccolta

e consumo di ortaggi nel raggio di due chilometri e oltre: anche a Pistoia. Ci è voluta un'intera notte per spegnere

l'incendio alla discarica di scarti tessili e di rifiuti di cartiera del Cassero, a Serravalle Pistoiese. È finita l'emergenza

del fuoco, che lunedì sera si è sprigionato all'interno della discarica, ma adesso c'è da far fronte ai timori e alla rabbia

dei cittadini. Ieri sera alla sala Francioni di Casalguidi il sindaco Patrizio Mungai ha convocato un incontro aperto alla

cittadinanza, a cui hanno partecipato anche Asl e Arpat, per spiegare la situazione. Un'assemblea tesa. I tecnici

deU'Arpat hanno detto di aver assistito ad uno dei peggiori incidenti che si potesse immaginare. La ricaduta della

diossina prodotta dall'incendio hanno spiegato è Un'immagine dall'alto dell'incendio della discarica del Cassero e

dell'intervento dei Vigili del Fuoco concentrata su una zona di circa chilometri di raggio, ma è una valutazione per

eccesso. E in quell'area però non sarà possibile consumare frutta e ortaggi, ma ancora non si sa per quanto tempo. È

l'Asl a dirlo, attraverso due medici, Ranieri Carlini dell'igiene pubblica e ambientale e Stefano Cantini della sicurezza

nutrizionale. Abbiamo deciso di non evacuare l'area in base ai dati che avevamo a disposizione. Faremo controlli

anche in futuro, sia sui terreni che sugli ammali. C'è un allevamento di bovini nel raggio di ricaduta, e a ottobre faremo

analisi sui tessuti adiposi di ogni animale macellato. Così come sull'olio. Ma i tecnici e i medici fanno fatica a parlare.

Molti residenti invocano la chiusura dell'impianto, altri sono preoccupati per i raccolti. Intanto va avanti l'indagine sulle

cause dell'incendio,condotte dai carabinieri di Casalguidi e dai vigili del fuoco. Secondo il sindaco Mungai, tra le

ipotesi c'è anche quella del dolo, soprattutto perché il giorno prima dell'incendio (domenica, ndr) i gestori della

discarica hanno denunciato ai carabinieri di aver trovato tagliata la rete di recinzione. Se sarà confermato il dolo, vorrà

dire che è venuto meno il sistema di sorveglianza. I carabinieri però non escludono altre ipotesi, come

l'autocombustione. È possibile che sia stata autocombustione dice Mungai ma vista l'ora in cui è scoppiato, circa le

18, non mi sembra possibile: il sole non era più cosi alto. In questo caso sarebbe venuto meno il sistema di gestione.

Io non credo alla casualità, però aspetterò le autorità. Viola Centi -tit_org- Serravalle, incendio nella discaricaipotesi

del dolo - Discarica in fiamme Non mangiate ortaggi
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INCENDIO IL ROGO E' DIVAMPATO IERI POCO DOPO LE 9, SU STRADA CHIESA DI FOGNANO
 

Camper distrutto dalle fiamme mentre il padrone beve un caffè
 
[Redazione]

 

INCENDIO IL ROGO E' DIVAMPATO IERI POCO DOPO LE 9, SU STRADA CHIESA DI FOGNANO Camper distrutto

dalle fiamme mentre il padrone beve un caffi Nonostante l'intervento dei vigili del fuoco, il veicolo è andato distrutto 11

Altri viaggi non ce ne saranno, per questo camper: l'ultimo è statovolo verso il cielo, mentre veniva trasformatofumo

(aterra, invece, sarebbe rimasto solo uno scheletro incenerito) da un violento incendio divampato all'improvviso sotto

gli occhi del proprietario. La spessa colonna grigiastra che ieri mattina saliva da Fognano era ben visibile un po' da

tutta Parma. Tempestivi sono stati sia Fallarme che l'intervento dei vigili del fuoco. Ma c'è stato ben poco da fare: i

materiali con i quali è costruita la casa viaggiante sono bruciati come paglia. 11 rogo è divampato poco dopo le 9 di

ieri, lungo strada Chiesa di Fognano, non lontano dal capolinea del bus. Sembra, stando a una prima ricostruzione,

che il camper fosse stato appena parcheggiato, dopo aver percorso pochi minuti di strada. Di lì a poco sarebbe

dovuto cominciare il viaggio vero e proprio: a Fognano il proprietario si era dato appuntamento con alcuni amici. Per

ingannare l'attesa, era sceso dal camper per bere un caffè in un bar vicino. Ma la tazzina, non ha fatto proprio in

tempo a gustarsela. Infatti, mentre l'uomo era nel locale, il caravan ha preso fuoco. E' ancora troppo presto per poter

dire con certezza che cosa sia stato a provocare il rogo: le ipotesi più probabili sono legate a un problema meccanico

(anche se, vista la poca strada percorsa dal camper fino a quel momento, pare si possa escludere un eccessivo

riscaldamento del motore) o elettrico. Fatto sta che, quando qualcuno si è accorto dell'incendio, le fiamme avevano

già invaso buona parte del camper. E' scattato l'allarme al 115, e da via Chiavari è partita una squadra con

un'autobotte di supporto. Ma, nonostante tutto l'impegno, salvare il caravan non era proprio possibile: la vetroresina

stava bruciando dalla cabina al retro del veicolo. L'unica fortuna è stata che sul camper non ci fossero bombole del

gas: altrimenti, il rischio di esplosione sarebbe stato altissimo. I vigili del fuoco non hanno potuto far altro che tenere le

fiamme il più possibile circoscritte, evitando che complice l'arsura di questo perioso - si propagassero ai campi vicini.

L'incendio sarà durato si e no una ventina di minuti. Alla fine, è rimasta la carcassa annerita e fumante delle parti

metalliche del camper: lacabinadi guidae il pianale sul quale poggiava la parte abitabile della casa viaggiante.

Tutt'attorno, un largo cerchio di terra bruciata. Nient'altro. A questo punto, non resta che cercare di dare una

spiegazione certa di quanto è avvenuto. Un compito che, oltre che ai vigili del fuoco, spetterà ai carabinieri intervenuti

sul posto dopo dopo che è scattato l'allarme, r.c. e; RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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condizioni tire stato
 

Sabato il taglio del nastro. E alla sera festa a Ravarano
per

 
[Redazione]

 

11 Con il presidente della Regione Sabato I taglio del nastro. E alla sera festa a Ravarano Sabato 9 luglio alle 16

avverrà il taglio del nastro del ponte di Armorano con il presidente della Regione Stefano Bonaccini affiancato dal

delegato provinciale alla Viabilità Gianpaolo Serpagli, a sancire la collaborazione tra Provincia e Regione. Saranno

presenti anche varie autorità locali fra cui i sindaci di Calestano, Felino e Berceto, consiglieri regionali e parlamentari.

Si festeggerà non solo la riapertura del ponte, ma anche la conclusione di una serie di lavori che in due anni hanno

ripristinato la viabilità dell'intera Val Baganza: 15 interventi, a cui hanno collaborato 10 ditte, per due milioni di euro

finanziati principalmente da Provincia, Protezione civile. Servizio viabilità della Regione, ma anche dai Comuni e

svariati altri enti. La serata proseguirà a Ravarano, dove si tiene la Festa d'estate. A.R. -tit_org-
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MALTEMPO VIOLENTO TEMPORALE
 

Terenzo, fulmine su una casa: salta l`impianto elettrico
 
[Valentino Straser]

 

MALTEMPO VIOLENTO TEMPORALE Terenzo, fulmine su una casa: salta l'impianto elettrico Valentino Straser 11

Attimi di apprensione in una abitazione di Goiano perun fulmine che ha centrato la casa facendo saltare l'impianto

elettrico. Erano trascorse da poco le 17 di ieri pomeriggio quando la zona di Terenzo è stata investita da un violento

temporale con lampi, tuoni e grandine. Un improvviso fragore ha fatto sobbalzare gli abitanti della piccola frazione del

comune di Terenzo, preceduto dal bagliore di un fulmine che si è scaricato nella frazione situata fra il capoluogo di

Terenzo e Calestano. Un lampo intenso e poi il blackout, con l'impianto elettrico andato letteralmente in fumo. La

fiammata uscita dagli apparecchi elettrici e dai conduttori ha sollevato viva preoccupazione per il timore di un

incendio. I vigili del fuoco di Parma sono stati raggiunti con una telefonata e intervenuti con urgenza. Fortunatamente,

la fiammata è rimasta circoscritta in una zona della casa e l'incendio si è esaurito sul nascere. Per i vigili del fuoco di

Parma, intervenuti con un mezzo, si è trattato di effettuare verifiche all'impianto elettrico e controllare le condizioni di

sicurezza dell'abitazione. Inevitabili i disagi indotti dal guasto dell'impianto elettrico che hanno costretto gli abitanti a

provvedere a superare la situazione di emergenza. Nella vicenda, fortunatamente, gli abitanti sono rimasti illesi e se la

sono cavata solo con un grande spavento. Oltre agli ingenti danni che hanno subito. Le brevi e intense precipitazioni

si sono riversate nel territorio di Terenzo dal versante della Val Baganza alla Val Taro. Per circa due ore il cielo scuro

ha fatto da cappa ai paesi, ai boschi e ai prati, causando limitati danni alle colture. Il territorio di Terenzo, circa un

mese fa era stato investito da un'altra ondata di maltempo che aveva provocato danni alla fornitura dell'energia

elettrica, causando blackout di diverse ore nella zona di Selva Castello, mentre le violente folate di vento avevano

spezzato un noce alto una decina di metri, in una frazione poco distante da Selva Stazione. -tit_org- Terenzo, fulmine

su una casa: salta l'impianto elettrico
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Roghi di rifiuti, Crescere Insieme lancia l`allarme
 
[M-a-]

 

Roghi di rifiuti, Crescere Insieme lancia l'allarme È emergenza incendi a Fiumicino. Nei giorni scorsi sono stati diversi i

roghi scaturiti dai rifiuti abbandonati nel territorio comunale. Un problema - spiega Roberto Severini, presidente

dell'associazione Crescere Insieme di cui soffre tutto il nord di Fiumicino. Per fortuna il rapido intervento di vigili del

fuoco e della protezione civile ha evitato che le fiamme si propagassero lungo via Crescini. La questione però rimane.

Le discariche abusive sono un tallone d'Achille. So benissimo che debellare questo tipo di situazioni, in un territorio

vastissimo come il nostro è praticamente impossibile. Così come va dato atto alla polizia locale di aver messo in

campo una task force imponente. Credo sia necessario al più presto accelerare su quel progetto di videosorveglianza

fermo ormai da tré anni e che troppo lentamente sta vedendo la luce. Le temperature - conclude - sono ormai

altissime e il rischio di nuovi roghi è elevato. MA. -tit_org- Roghi di rifiuti, Crescere Insieme lancia l'allarme

06-07-2016

Estratto da pag. 6

Pag. 1 di 1

60



BAGNOLETTO
 

Canale Pantano, partite le ordinanze di demolizione
 
[Marta Aloisi]

 

BAGNOLETTO Contestati gli interventi contro gli abusi: è polemica  di MARTA ALOISI Sono partite le ordinanze di

demolizione degli "abusi" lungo il canale Pantano a Bagnoletto. A denunciarlo è Alessandro leva, ex componente del

coordinamento sicurezza idraulica del × Municipio, che da sempre si batte per la sicurezza idrogeologica del territorio.

Questo - dice leva, presente ieri pomeriggio all'incontro che si è tenuto presso la sede della protezione civile in via

Gasbarra - è il modo con cui il prefetto Vulpiani, commissario prefettizio del × Municipio, risolverà il dissesto

idrogeologico del nostro Municipio. Senza verificare come un canale privo di sponde definite, lasciate a terra libera,

abbia cambiato nel tempo la sua sezione, mutando appunto le distanze dai muri confinanti. Gli abusi sono da

condannare e quelli accertati tecnicamente e legalmente dovranno essere rimossi, ma in molti casi sono stati

regolarizzati con condoni o concessioni che qualcuno ha firmato. Ci si accanisce sempre verso i cittadini che sono gli

unici a pagare. Nel nostro Municipio - prosegue leva - stiamo ancora aspettando di conoscere dal prefetto le opere

idrauliche del famoso 1,8 milioni di euro a bilancio municipale del 2015, Come aspettiamo i fondi per circa 28 milioni di

euro prima sbandierati in conferenza stampa dal presidente della Regione Lazio Zingaretti e poi da Italia Sicura nella

seconda famosa trance di 600 milioni per i quali il Governo Renzi deve trovare le coperture economiche. A rispondere

a leva sono stati ieri pomeriggio il prefetto Vulpiani e il vice prefetto Rosalba Scialla componenti della commissione

prefettizia alla guida del × Municipio. Si tratta - spiega Vulpiani - di opere che sono state costruite nel tempo nelle

zone di rispetto dei canali e che impediscono la manuten zione ordinaria mettendo a rischio la zona. Costruzioni già

rilevate dalla polizia locale nel 2003. Si tratta di una questione che era già stata affrontata in passato ma che non era

mai stata portata a termine. Le ordinanze riguardano tutte quelle opere abusive che sono state realizzate nel tempo

lungo i canali - spiega invece Rosalba Scialla - si tratta di un'opera necessaria per cercare di mitigare il rischio

idrogeologico e soprattutto l'incolumità pubblica. Questi manufatti in caso di inondazione non consentono il passaggio

dei mezzi per la pulizia degli argini dei canali e aumentano il rischio di esondazioni. Le misurazioni che hanno portato

alla nostra decisione sono frutto di un tavolo tecnico in cui sono state anaiizzate tutte le carte in possesso delle

rispettive autorità. Il Canale Pantano è una priorità ma non resterà però un caso isolato. I Canale Pantano -tit_org-
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Campo scuola Protezione Civile Iscrizioni aperte fino a venerdì
 
[Redazione]

 

Resteranno aperte fino alle 12 di venerdì 8 luglio le iscrizioni al campo scuola organizzato dalla ripartizione sicurezza

del Comune di Cerveteri e coordinato dal gruppo comunale della Protezione Civile. 11 campo scuola si terrà da lunedì

25 a venerdì 29 luglio, all'interno dell'area verde dell'istituto Enrico Mattei di Cerveteri e darà a 24 ragazzi e ragazze

un'opportunità di crescita e formazione immersi nella natura e sempre in completa sicurezza. L'iniziativa è gratuita.

Potranno partecipare i ragazzi che hanno compiuto 11 anni, scelti sulla base del merito scolastico. L'avviso pubblico è

scaricabile dal sito internet www.comune.cerveteri.rm.it e disponibile presso gli uffici della Protezione Civile, in vicolo

Maresciallo Sollazzi 3. Sarà necessario allegare alla domanda certificato di sana e robusta costituzione, corredata da

certificazioni su eventuali allergie o intolleranze alimentari, da copia del documento d'identità del genitore e dalla

pagella dell'ultimo anno scolastico. Le domande devono essere presentate all'ufficio Protocollo sito nel Parco della

Legnara o direttamente all'ufficio della Protezione Civile, entro, appunto, 1'8 luglio. Il campo scuola spiega il Sindaco

Alessio Pascucci, sindaco di Cerveteri - nasce con l'obiettivo di far conoscere ai nostri ragazzi i principi e le attività dei

volontari della Protezione Civile, come lo studio della cartografia, l'orienteering, l'educazione stradale, l'antincendio

boschivo, le tecniche di primo soccorso e molto altro. Non mancheranno incontri con Ufficiali delle Guardie Ambientali

e della nostra Polizia Locale, che anche quest'anno si è messa a disposizione dell'iniziativa. Ci saranno ovviamente

corsi di primo soccorso e sulle tecniche di rianimazione. Un'avventura fantastica che anche quest'anno sarà possibile

grazie al prezioso lavoro e alla disponibilità di tutto il personale del nostro Gruppo Comunale di Protezione Civile, che

sin da ora ringrazio. Invito le famiglie ad iscrivere i propri figli a questa iniziativa, dalla quale sono certo ne usciranno

formati, più maturi e responsabili. ' ' ____,ls^gaS ^.,___ " -tit_org-
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IL CASO
 

Fusti tossici, esposto in Procura
II documento per chiedere la bonifica del deposito abusivo di via Nettunense

 
[Francesca Cavallin]

 

IL CASO I Dopo l'incendio dello scorso anno i Comitati chiedono l'intervento delle istituzio Fusti tossici, esposto in

Procun II documento per chiedere la bonifica del deposito abusivo di via Nettunens di FRANCESCA CAVALUN Un

esposto alla procura della Repubblica di Latina per chiedere a chi di dovere di avviare gli interventi di bonifica,

salvaguardando il territorio dal grave rischio ambientale legato alla presenza di una discarica abusiva di fusti tossici

poco distante dal centro città. Il documento e la relazione inerenti al terreno di via Nettunense, trasformato in un

deposito di fusti tossici, porta la firma di quasi tutti i comitati di quartiere della periferia di Aprilia e dei comitati che si

occupano di tutela ambientale. A sottoscrivere l'esposto i comitati di Campoverde, Sacida, Campo di Carne, Vallelata,

Lampione II terreno sotto sequestro prese fuoco lo scorso anno 2000, Frassineto, Torre del Padiglione, Borgata Agip

e Colle di Mare, ma anche No Biogas, No discarica, No Biomassacro, che ora chiedono a chi di dovere di avviare i

dovuti interventi di bonifica presso quel sito, tramutato in un deposito abusivo per 200 fusti contenenti liquidi tossici e

pericolosi ( a base di acido cloridrico). Quel sito infatti era stato posto sotto sequestro nel 2013 dalla Guardia di

Finanza, che dopo un'indagine patrimoniale, quasi per caso si era imbattuta nel deposito di fusti. Lo scorso anno poi

l'area era stata interessata da un vasto incendio, che solo per miracolo non aveva intaccato la discarica e i fusti, poi

oggetto di un nuovo so pralluogo della Polizia Locale. A distanza di un anno però nell'area tra via Nettunense e via

Vallelata non c'è stato alcun intervento di bonifica e l'amministrazione sembra aver dimenticato il pericolo situato alle

porte della città. Un pericolo non solo per i possibili incidenti, ma anche in virtù degli sversamenti di liquidi altamente

tossici che potrebbero riversarsi sui terreni. Un caso risollevato di recente dal consigliere di Primavera Apriliana

Carmen Porcelli e oggetto di un'interrogazione regionale del M5S. A prendere riniziativa questa volta sono stati invece

i cittadini che chiedono a chiare lettere la messa in sicurezza di quel sito. -tit_org-
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La bomba ecologica mai bonificata
 
[Giuseppe Bianchi]

 

La bomba ecologica mai bonificatî La denuncia In un anno nulla è cambiato: 13 comitati di quartiere e associazioni

hanno protocollato un esposto in Procui Nell'arca a ridosso della Nettunense, sotto sequestro, fusti di sostanze

tossiche e cumuli di eternit danneggiato dalle fiami GIUSEPPE BIANCHI Una discarica abusiva nei campi in cui

abbandonare cumuli di eternit, e un deposito in piena regola di fusti contenenti sostanze chimiche pericolose,

tossiche. E da un anno, nonostante l'emergenza nulla è cambiato. Una situazione inaccettabile, tanto che 13 tra

Comitati di quartiere e associazioni di cittadini, hanno deciso di presentare un esposto in Procura contro (l'attesa)

mancata bonifica. Aprilia, amministrazione compresa, si era di fatto dimenticata che a ridosso della via Nettunense vi

era un deposito illecito di fusti contenenti sostanze chimiche pericolose, tossiche. Deposito sotto sequestro che però

negli anni era stato più volte accresciuto da qualche delinquente. Fino all'agosto scorso nessuno sospettava che, tra

l'altro, gli stessi delinquenti avevano ammassato al riparo tra l'erba alta oltre il metro, metro e mezzo, anche rifiuti di

ogni genere. E non sacchetti coi resti dei pranzi, ma veri e propri pericoli per la salute: dai copertoni alle lastre di

eternit. Un vero e proprio attentato alla salute pubblica portato alla luce all'i nizio dell'agosto scorso dopo che le

squadre antincendio dei vigili del fuoco e delle associazioni di volontari di protezione civile intervennero per domare

un vasto rogo divampato oltre la linea ferroviaria, tra Nettunense e via delle Valli. Le squadre scoprirono decine,

centinaia di fusti alcuni apparentemente nuovi, altri palesemente datati e anche danneggiati dal tempo che le fiamme

stavano per raggiungere. Scattò un piano di emergenza e, nelle ore successive, si accertò che quel deposito a cielo

aperto conteneva sostanze corrosive. Pericolose per la salute. Non solo: durante le operazioni di contenimento delle

fiamme il rogo portò alla luce cumuli di lastre di amianto abbandonate nei campi. Un pericolo ancora più grave visto

che le fiamme avevano pesantemente danneggiato l'eternit. Oggi poco o nulla è cambiato. L'area, già sequestrata nel

2013, resta sotto sequestro. Ma nessuno interviene per disinnescare questa bomba ecologica a pochi metri dal

quartiere nord. E così ecco l'esposto in Procura firmato da 13 comitati e associazioni: lo firmano i presidenti dei

comitati di Campoverde, Campo di Carne, Vallelata, Sacida, Lampione 2000, Frassineto, Torre del Padiglione,

Borgata Agip, Colle di Mare. E poi le associazioni No Biogas, No Discarica, No Miasmi e Biomassacro. Tutti a

chiedere, a nome dei residenti e dei mèmbri, che l'autorità giudiziaria imponga ai proprietari e/o ai responsabili di

questo scempio oltre che alle istituzioni competenti, di bonificare l'area e di riportare legalità e sicurezza. La città si

era dimenticata di quell'area fino all'estate scorsa quando un rogo minacciò il deposito illecito -tit_org-
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Uliveto distrutto dalle fiamme: danni ingenti
Vigili del fuoco e Protezione civile al lavoro per ore per domare l'incendio

 
[Roberta Pugliesi]

 

ARPIÑO  Vigili del fuoco e Protezione civile al lavoro per ore per domare l'incendio Un vasto incendio ha distrutto

decine e decine di piante d'ulivo, ieri pomeriggio lungo la strada provinciale che collega Isola Liri e Arpiño. Le fiamme

si sono propagate molto velocemente, complice le altissime temperature del pomeriggio e la sterpaglia che costeggia

il tratto stradale. Il rogo potrebbe essere partito proprio dalla parte bassa del terrazzamento sovrastato da un uliveto,

di proprietà privata, e poi si è spinto all'interno dove sorgono gli alberi secolari. Immediata la richiesta d'intervento al

115.1 vigili del fuoco del locale distaccamento insieme agli infaticabili volontari della Protezione Civile hanno lavorato

per ore per domare le fiamme. Purtroppo, non si può escludere la matrice dolosa anche se, con le temperature molto

alte che si stanno registrando nelle ultime ore e la presenza di sterpaglie basta anche un mozzicone di sigaretta

lanciato dal finestrino dell'auto per scatenare un incendio. Ingenti i danni. C'è da dire che il luogo non è nuovo ad

episodi simili. Anche la scorsa estate, pochi metri più avanti, un incendio distrusse la vegetazione. In questi giorni

sono tante le segnalazioni e le richieste d'intervento che stanno giungendo alla centrale del 115. Molti roghi sono

facilmente domabili, altri richiedono maggiori sforzi. Solo due giorni fa, il Corpo Forestale, i volontari della Protezione

civile e la squadra boschiva dei vigili del fuoco di Ceprano sono stati impegnati lungo la strada regionale 666 Sora -

Forca D'Acero per un incendio che ha ridotto in cenere oltre un chilometro di terreno coltivato. L'invito è quello di

prestare la massima attenzione, di evitare di gettare sigarette accese dai finestrini delle auto e soprattutto di

segnalare tempestivamente eventuali presenze sospette. Purtroppo, infatti, è questo il periodo in cui piromani senza

scrupoli danno sfogo alla loro ossessione verso il fuoco. Roberta Pugliesi NON SI ESCLUDE LA PISTA DEL

PIRDMANE EPISODIO SIMILE ANCHE LA SCORSA ESTATE I vigili del fuoco appena giunti sul posto -tit_org-
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Marino, i rifiuti finiscono nella discarica di Aprilia
 
[Daniela Fognani]

 

L'emergenza dopo gli incendi  Finiranno ad Aprilia nell'impianto della Rida i rifiuti del Comune di Marino, dopo

l'indisponibilità della discaricadi Roncigliano dove la scorsa settimana è scoppiato un incendio. La decisione è stata

presa dall'Amministrazione comunale al termine della sospensione per tré giorni del conferimento nei cassonetti in

strada, imposto a cittadini e commercianti da un'ordinanza del sindaco, Carlo Colizza. Un provvedimento preso per far

fronte all'emergenza subito dopo la chiusura di Roncigliano e in attesa di trovare un sito alternativo. Si tratta ora di

vedere se l'impianto di Aprilia, scelto dalla giuntaMSS, sarà in grado di recepire i rifiuti del Comune castellano. Nelle

zone periferiche viene evidenziata già qualche criticità ed è quindi necessario, ripristinare al più presto la normalità. La

scelta della Rida di Aprilia è stata presa, al posto di Viterbo, il sito suggerito dalla Regione che aveva però lasciato ai

Comuni la libertà di decidere dove portare i propri rifiuti. Il Comune di Marino ha scelto di abbattere i costi del

trasporto. Aprilia infatti è considerevolmente più vicina di Viterbo e l'onere per i cittadini sarà sicuramente inferiore.

L'obiettivo del Comunale è di abbattere la quantità di rifiuti da conferire in discarica, e presto partirà la differenziate.

DanielaFognani -tit_org-
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Guidonia, terreni incolti è allarme per gli incendi = Terreni incolti, è allarme incendi
 
[Elena Ceravolo]

 

Guidonia, terreni incolti è allarme per gli incendi Ancora fuoco nei terreni incolti di Guidonia a ridosso della Tiburtina

causa mancata pulizia dalle erbacce. E dal gruppo di protezione civile Volontari Valle Aniene scatta il warning: Far

rispettare con i controlli la legge che prevede lo sfalcio obbligatorio per i terreni privati nei periodi più a rischio incendi.

L'ultimo intervento che ha visto pompieri e volontari intervenireforze è di ieri pomeriggio: un vasto incendio di

sterpaglie vicino alla provinciale 28 bis sul ver sante di Setteville, più o meno stessa zona dove un rogo di sterpaglie e

discariche abusive qualche giorno fa ha tenuto in apprensione per tutta la notte un intero quartiere. Ceravolo

all'interno GUIDONIA Terreni incolti, è allarme incendivolontari lanciano l'Sos sulle condizioni delle sterpaglie a

ridosso della Tiburtina Ancora fuoco nei terreni incolti di Guidonia a ridosso della Tiburtina causa mancata pulizia dalle

erbacce. E dal gruppo di protezione civile Volontari Valle Aniene scatta il warning: "Far rispettare con i controlli la

legge che prevede lo sfalcio obbligatorio per i terreni privati nei periodi più a rischio incendi". L'ultimo intervento che

ha visto pompieri e volontari intervenire in forze è di ieri pomeriggio: un vasto incendio di sterpaglie vicino alla

provinciale 28 bis sul versante di Setteville, più o meno stessa zona dove un rogo di sterpaglie e discariche abusive

qualche giorno fa ha tenuto in apprensione per tutta la notte un intero quartiere. Il giorni prima l'allarme è scattato

sulla Tiburtina all'altezza del civico 190, zona Albuccione. Le fiamme si sono propagare da un'area incolta vicino al

cantiere aperto per costruire una caserma. "La vegetazione in quei terreni privati era ormai alta più di due metri, mai

fatti gli interventi di pulitura - hanno spiegato alcuni residenti - e 1 vicino ci sono case e pure qualche bombolone del

gas". Sul posto le stesse squadre che poche ore dopo insieme ai pompieri, e su richiesta della sala operativa

regionale, sono andate a spegnere in via Lago Colonnelle a Tivoli Terme. "Se non si fanno i controlli perché i privati

rispettino gli obblighi di sfalcio - hanno spiegato dalla base dei Volontari Valle Aniene di via Lago dei Tartari,

coordinati da Serena Di Paolo - si moltiplicano i rischi e i nostri interventi, situazione che potrebbe essere arginata se

fossero applicate le regole minime di prevenzione". Intanto gli appelli alle pulizie straordinarie si moltiplicano anche da

parte di associazioni e comitati di quartiere in varie parti della città. I TIMORI Così da Setteville che l'altra notte ha

dovuto subire prima la paura di fiamme altissime che si sono alzate tra via Fogazzaro e via Deledda e poi pure il tanfo

dell'immondizia delle discariche abusive finite in cenere. Una petizione è pronta ad arrivare sul tavolo del commissario

prefettizio anche da Pichini: Erba che invade le strade, derattizzazione e disinfestazione mai fatte da anni, terreni che

danno l'effetto giungla tra le abitazioni, senza trascurare camion e mezzi pesanti che sfrecciano nonostante i divieti di

transito, hanno denunciato i residenti in rivolta presentando una lista di richieste con tanto di dossier fotografico. La

prova che Pichini, il nostro quartiere, è stato dimenticato dal Comune. A forza di non occuparsene è come se ne

avessero rimosso l'esistenza, ha denunciato la portavoce dei residenti, Marisa Nirani. Elena Ceravolo FOCOLAI NEI

FONDI IN STATO DI ABBANDONO GLI ESPERTI: BISOGNA FAR RISPETTARE CON URGENZA LE ORDINANZE

DI SFASCIO Sopra i vigili del fuoco spengono un incendio, accanto un altro intervento -tit_org- Guidonia, terreni

incolti è allarme per gli incendi - Terreni incolti, è allarme incendi
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Cortocircuito, fiamme in un appartamento
 
[Redazione]

 

FIAMME in un appartamento a Ponte a Elsa in via Senese Romana, nel pomeriggio di eri: a provocare l'incendio pare

un cortocircuito awenuto in una camera. A chiamare i vigili del fuoco, alcuni vicini: la casa al momento del rogo era

vuota. La casa non ha riportato alcun danno strutturale. -tit_org-
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Problemi alla cappa di aspirazione Scatta L`allarme
 
[Redazione]

 

Problemi alla cappa di aspirazione Scatta L'allarme Cerreto Guidi spente rapidamente dai CAPPA di aspirazione vigili

del fuoco di Empoli a fuoco in un'abitazione chiamati a intervenire: a di Cerreto Guidi. E" quanto pare la cucina

successo nel tardo dove si è verificato pomeriggio di ieri, poco l'incendio non avrebbe prima dell'ora di cena, in

riportato gravi danni. via Giovanni Falcone. Le fiamme sono state -tit_org- Problemi alla cappa di aspirazione Scatta

L'allarme
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Bruciano sterpaglie sulla provinciale Arrivano i pompieri
 
[Redazione]

 

Vinci l'intervento dei vigili del STERPAGLIE a fuoco a fuoco del distaccamento Petroio, lungo la del Terrafino.

L'incendio provinciale che collega è stato risolto in breve Sovigliana al borgo tempo: tra le cause non leonardiano. Ad

evitare si esclude il lancio che le fiamme, scoppiate 'irresponsabile' di una nel primo pomeriggio, si sigaretta.

propagassero, -tit_org-
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La frana preoccupa Domani un corteo Adesso basta
All'Esasseta si passa all'azione

 
[Massimo Cherubini]

 

AHEsasseta si passa all'azione di MASSIMO CHERUBINI LA FRANA non ci frena. E' questo uno degli slogan della

manifestazione che si svolgerà domani pomeriggio -inizio ore 17- ad Abbadia San Salvatore. Iniziativa popolare,

promossa dal gruppo solidale L'Esasseta s'è rotta, per richiamare, con una marcia silenziosa che percorre tutto il

tratto interessato dalla frana, l'attenzione su un movimento di terra, quello in atto alla periferia del comune amiatino,

che sta minacciando non solo la rete viaria, non solo i servizi elettrici quelli idrici, quelli del gas, ma anche una decina

di famiglie, un albergo, delle attività commerciali. Passa il tempo (sono ormai quattro mesi da quando il movimento si

è manifestato, facendo scattare l'allarme,tutta la sue gravita) ma di interventi concreti se ne vedono davvero pochi. In

questi giorni vengono con dotti dei sondaggi sul terreno, un avvio degli studi necessari per bloccare, in modo

definitivo, la frana. Ora, però, occorrono interventi di massima urgenza perché la strada, quella provinciale che, di

fatto, collega ÃÀò à à con la Cassia, è ormai fatiscente; perché il movimento franoso che dalla montagna ( zona I

Prati) corre verso valle investe ormai anche civili abitazioni. IERI MATTINA il sindaco di Abbadia San Salvatore,

Fabrizio Tondi, accompagnato da Daniele Rappuoli, geólogo e responsabile della protezione civile dell'Unione dei

comuni dell'Amiata Val d'Orcia, hanno avuto un incontro in Provincia (presente anche il Prefetto) per affrontare il

delicato problema. Si cercano vie di uscita che il comune non può ne individuare ne, soprattutto, attivare visto che per

fronteggiare la frana occorrono investimenti di rilievo. NEI PROSSIMI giorni, questo è quanto convenuto nell'incontro

di ieri mattina, si insedierà il tavo- SLOGAN LA FRANA NON CI FRENA E LO SLOGAN USATO DAL COMITATO

NATO ALL'ESASSETA PER CERCARE DI ALZARE L'ATTENZIONE SULLO SMOTTAMENTO CHE NON INTENDE

FERMARSI lo tecnico che riunirà tutti, e ne sono diversi, i soggetti interessati al problema. Ma i cittadini, i diretti

interessati, e non solo loro visto che il problema investe tutto il paese, intendono farsi sentire. Siamo di fronte - ci dice

Marcello Niccolini uno dei coordinatori delle iniziative tese a richiamare l'attenzione di tutti sul grosso problema- ad un

problema di grosse proporzioni. Non investe i soli residenti nella zona dell'Esasseta. Investe tutto il paese, e non solo.

Chiediamo, quindi, con forza l'intervento di chi, come la Regione, ha mezzi e strumenti per intervenire su questo

grosso problema. Siamo di fronte ad un problema di grosse proporzioni che investe non solo i residenti PROBLEMI La

frana dell'EsasseEa sta preoccupando non solo i residenti ma tutti i cittadini -tit_org-

06-07-2016

Estratto da pag. 47

Pag. 1 di 1

71



 

sIncendi boschivi, il nuovo piano Squadre d`intervento 24 ore su 24
 
[Chiara Agostini]

 

Incendi boschivi, il nuovo piane Squadre d'intervento 24 ore su C'è il divieto assoluto di accendere fuochifino al 31

agosto INIZIA la stagione della prevenzione degli incendi boschivi. Ieri mattina, in Palazzo Buonamici, è stata

consegnata ai sindaci del territorio la nuova carta operativa per la lotta agli incendi, realizzata dall'Unione dei Comuni,

in collaborazione con la Provincia. Da venerdì, infatti, è scattato il divieto di bruciare residui vegetali e forestali in tutto

la Toscana. In altre parole, qualsiasi tipo di fuoco è vietato - senza deroghe legate a fàsce orarie o distanza dal bosco

- per tutto il periodo che arriva fino al 31 agosto. LA CARTA operativa è suddivisa in quattro cartine specifiche: due

per la Val di Bisenzio (Vaiano e Vemio), una per Prato e Montemurlo e una per i territori di Poggio a Caiano e

Carmignano. Al centro del lavoro dettagliato, tutte le notizie utili all'estinzione e alla prevenzione degli incendi

boschivi. In primo luogo, nelle cartine è evidenziata - con variazioni di colore - la suddivisione delle aree boschive per

qualità di vegetazione: La presenza di boschi resinosi, ad esempio, - ha spiegato il responsabile del settore

dell'Unione dei Comuni, Luciano Rescazzi rappresenta un fattore di rischio in più in caso di incendio. Segnalate anche

la viabilità di servizio ai fini dell'azione antincendio, come le piste forestali e i viali tagliafuoco, oltre che tutte le possibili

fonti di approvvigionamento idrico per i mez-zi di terra e gli elicotteri. Tra queste, laghetti, invasi antincendi, fiumi e

torrenti. Le riserve d'acqua, inoltre, possono contare su alcune cisterne messe a punto negli anni passati dall'Unione

dei Comuni, in Val di Bisenzio e nel Montalbano. Le cartine, poi, presentano indicazioni sugli elettrodotti e le linee

aree dell'Enel, sui ripetitori radio dell'antincendio boschivo, le elisuperfici, i campeggi, gli attacchi per gli idranti e le

strutture ricettive all'aria aperta. Fino al 31 agosto una squadra - a disposizione 24 ore su 24, con due mezzi

antincendio - pattuglierà il territorio. Il numero verde da chiamare per emergenze e segnalazioni è Ã800-425425.

Chiara Agostini Attivato numero verde da chiamare per segnalare le emergenze sul territorio SOTTO CONTROLLO

APERTA UFFICIALMENTE LA PREVENZIONE ESTIVA; PER TUTTO IL TERRITORIO SCHEDATI VEGETAZIONE,

PUNTI D'APPROWIOIONAMENTO DI ACQUA. STRADE. LINEE ELETTRICHE E STRUTTURE RICETTIVE IL

TERRITORIO La nuova carta operativa per la lotta agli incendi realizzata dall'Unione dei Comuni, è stata consegnata

ai sindaci -tit_org- sIncendi boschivi, il nuovo piano Squadre d'intervento 24 ore su 24
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QUANDO LA TASSA AIUTO IL MARSCIANESE
 

Perugia - Un precedente per il terremoto del 2009
 
[Redazione]

 

LA II. Un precedente per il terremoto del 2009 - PERUGIA - L'ULTIMA ACCISA introdotta in Umbria fu nel 2012. In

quell'occasione infatti il Consiglio regionale votò l'Imposta regionale sulla benzina per autotrazione (0,04 euro per litro,

per un gettito stimato in dieci milioni di euro) che furono poi destinati alla ricostruzione nel territorio dei comuni di

Marsciano, Collazzone, Deruta, Fratta Todina colpiti dal sisma nel dicembre del 2009. L'accisa scese poi nel 2013 a

2,5 centesimi ogni litro e a partire dal primo gennaio 2014 fu definiti va mente abolita. Il gettito dell'imposta fu di 6,7

milioni nel 2012 e circa 4 milioni Ãàïïî successivo. -tit_org-
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Guido Monaco ok ma poi salta tutto = Via Monaco, prima code "normali" poi con il corteo si

blocca tutto
 
[Ernesto Ferrara]

 

LATRAMVIA Guido Monaco ok ma poi salta tutto CAOS calmo fino all'ora di pranzo, poi il corteo degli ambulanti sui

viali fa precipitare il fragile equilibrio del traffico fiorentino che da ieri sperimenta la chiusura di via Guido Monaco.

Causa lavori tramvia strada off limits, lunghe code e automobilisti disinformati che sbattono contro la barriera dei 60

vigili urbani che si alternano per tutto il giorno in zona: Non si passa? E perché?. Oggi si replica. E Palazzo Vecchio

incrocia le dita. FERRARA A PAGINA VII Monaco, prima code "nonna con il corteo si blocca tutto ERNESTO

FERRARA UNA tribù di macchine che sbatte contro il muro di via Guido Monaco chiusa al traffico per la prima volta

nella storia e chiede: Ma perché non si passa?. Lavori della tramvia signore, non si stancano di ripetere con stoica

pazienza i vigili urbani che dalle 6 di mattina si alternano al varco. Fotografia perfetta di uno sforzo comunicativo

durato 10 giorni, quello di Palazzo Vecchio sulla fase più dura dei lavori, che è poi rimasto lettera morta o poco più,

per il popolo delle auto, disonformato e disorientato. Se fino al primo pomeriggio però tutto era filato abbastanza liscio

nel pomeriggio, causa manifestazione degli ambulanti anti Bolkestein con tanto di corteo di 250 furgoni (vedi pagina

accanto), si è ingolfato il ponte alla Vittoria e tutto è andato in tilt. Quarantacinque minuti dalla Fortezza a Novoli,

lunghissime code in direzione piazza Libertà, viabilità per Careggi ingolfata causa presenza cantiere su via

Bolognese.pomeriggio vanifica l'ebbrezza di una mattinata senza drammi. E Palazzo Vecchio, irritato coi manifestanti,

a fine serata si rimette a incrociare le dita perché tutto prosegua per il meglio da oggi in poi. Nonostante tutto,

nonostante l'incidente alle 9 con annesso pirata della strada (vedi articolo in basso), nonostante l'entità di una

rivoluzione per la mobilità paragonabile per cambio di abitudini alle pedonalizzazioni degli ultimi anni, fino all'ora di

pranzo ieri in effetti filato tutto abbastanza liscio. Se fosse stato un film sarebbe stato "Caos calmo", non "Apocalypse

now" come temevano gli uffici della mobilità. Code sì ma non impossibili. Tempi di percorrenza allungati sulla direttrice

Fortezza-Porta al Prato, il "laccio" per arrivare alla stazione che ha funzionato, sebbene con le sue complicazioni.

Anche i residenti di viale Belfiore per sono diventati il punto informazioni degli automobilisti in coda: Dovete andare

verso Porta al Prato e girare attorno al Centro Arredotessile. Persino i bus, le 11 linee dell'Atafche hanno cambiato i

percorsi da ieri mattina, non se la sono cavata poi così male: il personale della Protezione Civile comunale a

difffondere mappe e informazioni alle fermate, sorpattutto alla Leopolda, dove da ieri fanno capolinea il 29,30 e 35.

Probabilmente il nodo più dif ficile, almeno fino alle 10.30 di ieri, è stato la stazione: per uscire da Santa Maria Novella

da ieri non esiste più via della Scala, salvo che per gli autorizzati ztl A e B. Unica uscita via Valfonda. Anche in questo

caso, molti automobilisti ieri non lo sapevano e nonostante i vigili impegnati sul campo gli ingorghi non sono mancati

alla rotonda della stazione e sotto la Scuola dei Carabinieri. Solo col corteo del pomeriggio però tutto è precipitato. E

l'assessore al traffico Stefano Giorgetti che ancora all'ora di pranzo era entusiasta, verso le 18.30 non può che

allargare le braccia e lasciarsi andare a uno sfogo: Ero contento ma poi col Ponte alla Vittoria fermo tutto è andato in

blocco: seconda volta nel giro di un mese che in concomitanza di un evento particolare per la viabilità ci sono eventi

paralleli che complicano le cose: la chiusura di via Baracca causa sgombero il primo giorno di Pitti e la manifestazione

sui viali nel giorno dello stop a via Guido Monaco. Anche in questo caso, evento autorizzato. Oggi si replica. E

Palazzo Vecchio incrocia le dita. Intanto i sindacati dell'Alar annunciano battaglia. Ieri tutte le sigle hanno dato il via

alla cosiddetta procedu

ra di raffreddamento in Prefettura, che è il primo passo per arrivare alla proclamazione dello sciopero, verosimilmente

ai primi di settembre: carenza di almeno 40-50 autisti, tempi di percorrenza dei bus, carenza di informazioni per gli

utenti tra le cause della vertenza. In più, una circolare arrivata ieri, che secondo la Faisa usai prevede che in caso di

sinistri gli autisti possano arrivare a pagare fino a 4 mila euro di tasca propria se hanno responsabilità dell'incidente.
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LA CHIUSURA Da viale Redi per andare verso Libertà non si può prendere via Guido Monaco: si deve fare una "U" a

Porta al Prato In mattinata situazione difficile, ma ancora sotto controllo. Molti non sapevano della chiusura IL

CONTROLLO Sessanta vigili schierati e personale della Protezione civile alle fermate dei bus che hanno cambiato

percorso CAOS A META Nella prima parte della giornata code si ma niente caos. Tutto peggiora dopo le 15 per il

corteo ambulanti -tit_org- Guido Monaco ok ma poi salta tutto - Via Monaco, prima code "normali" poi con il corteo si

blocca tutto
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INESPERTA SIMONA CALZOLARI, DELEGATA DELL'ASSOCIAZIONE AFFIDATARI ALLEVATORI
 

Animale impiegato in missioni di soccorso, non attacca l`uomo
 
[Francesca Miccoli]

 

SIMONA CALZOLARI, DELEGATA DELL'ASSOCIAZIONE AFFIDATARI ALLEVATORI Animale impiegatomissioni di

soccorso, non attacca l'uomo; FORLI NON DIGRIGNANO i denti, non ringhiano e non scrutano con aria sinistra e

minacciosa: i cani lupo italiani sono la testimonianza di quanto sia infondata la favola di cappuccetto rosso. A sfatare il

mito del lupo cattivo è la riminese Simona Calzolari, delegata dell'Aaali per la zona di Bologna, Forlì, Ravenna, Rimini

e Ferrara (nella foto). Il cane lupo italiano è stato selezionato per la prima volta nel 1966 nell'alto Lazio da Mario

Messi, grande amante e conoscitore del lupo selvatico. Una cultura acquisita dopo aver frequentato il Parco nazionale

dell'Abruzzo. Messi, cognome che evidentemente è sinonimo di eccezionaiità, divenne padre putativo di Zorro,

incrocio tra lupo italiano e pastore tedesco e capostipite della genealogia del cane lupo Italiano. UN ANIMALE -

continua Calzolari - che da subito dimostrò di avere acquisito il meglio di entrambi i genitori: il coraggio, la robustezza,

la resistenza alla fatica protratta, l'acutezza visiva e olfattiva del lupo; la docilità, la stabilità caratteriale, l'affidabilità e

la capacità di apprendimento del pastore tedesco. Peculiarità da preservare. Nel 1986 l'allora Presidente delfa

Repubblica Francesco Cossiga emise un decreto per tutela della razza. Il cane lupo italiano può essere affidato solo a

chi assume l'impegno di far parte di un progetto di selezione di una razza molto speciale e sceglie di impiegarlo

esclusivamente in una serie di attività caratterizzanti: dalla riproduzione all'addestramento, prevalentemente in ambito

di protezione civile e pubblica utilità. Per esempio - spiega Calzolari - in missioni di soccorso in montagna, di ricerca

delle persone e degli animali selvatici nei boschi, sotto la neve, il fango e le macerie. Da non dimenticare, infine, il

ruolo svolto nella pet therapy. Francesca Miccoli -tit_org- Animale impiegato in missioni di soccorso, non attacca

l'uomo
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Forlì `battezza` il cane lupo italiano. Cucciolata record: ne nascono otto
 
[Francesca Miccoli]

 

Forlì 'battezza' il cane lupo italiane Cucciolata record: ne nascono otte Trecento esemplari presenti in tutta Italia, i

primi in Romagna Francesca Niccoli â FORLÌ OGNI NASCITA rappresenta sempre un lieto evento e porta con sé

gioia e stupore. Quando a venire al mondo sono cuccioli di una razza rara, l'avvenimento è memorabile. Lo scorso 27

giugno a San Tome, nella campagna forlivese, hanno visto la luce otto bellissimi cucciolotti di cane lupo italiano. Una

specie generata appena mezzo secolo fa dall'incrocio tra un lupo italiano e un cane pastore. In terra di Romagna si

tratta della prima cucciolata di questo esemplare. Teatro del parto la tenuta agricola di Teseo Bregli e Ivana Cortesi,

'genitori' umani degli otto piccoli. UN EVENTO eccezionale perché in tutta Italia si contano appena 300 esemplari di

cani lupo italiani e perché mediamente una cucciolata è formata da non più di tré o quattro piccini, spiega Ivana. I cani

lupo italiani non sono feroci. Sono incredibilmente docili racconta Teseo -. Non attaccano l'uomo e sono addirittura più

affettuosi degli altri cani. Cercano sempre il contatto fisico e se si accorgono che stai male ti riempiono ti coccole. In

loro coesistono le migliori caratteristiche degli ante nati lupo e pastore tedesco: la grande capacità visiva e olfattiva e

la robustezza del primo, la socievolezza del secondo. Altra particolarita di questi animali, che da adulti arrivano a

pesare una trentina di chili, è la non commerciabilità. Il cane lupo italiano non si può acquistare ne utilizzare a scopo

di lucro. Per ottenerne uno in affidamento è necessario essere iscritti all'Aaali, associazione affidatari allevatori del

lupo italiano, e impegnarsi a utilizzare il cane unicamente per scopi di protezione civile o comunque di interesse

pubblico. Io - continua Bregli sono iscritto alla Croce Rossa, altri affidatari sono rappresentanti dell'Esercito, della

Guardia Forestale, di Polizia e Carabinieri. Gli otto lupacchiotti, 3 femminucce e 5 maschietti, sono badati a vista da

mamma Debby, nata 3 anni fa a Vittorio Veneto, e da papa Rè - Gail (lupo in lingua armena), venuto al mondo 4 anni

fa nella vicentina Enego. A OGNI guaito la madre si precipita dai cuccioli per allattarli. Un rito che si ripete ogni ora e

mezzo circa. La gestazione è durata 62 giorni esatti. Abbiamo assistito al parto, una gioia e un'emozione

indescrivibile, dice Ivana. Teseo ha dato addirittura il suo personalissimo contributo. Ho aperto il sacco placentare del

primo cucciolo e ho trinciato il cordone ombe licale con le unghie per scongiurare possibile emorragie. Mentre Ivana e

Teseo parlano, una luminosità particolare s'impadronisce dei loro occhi. Un velo di malinconia fa capolino solo all'idea

di dover lasciare i cuccioli al compimento dei due mesi. È l'associazione a individuare l'assegnatario tra quanti ne

fanno richiesta. A noi piacerebbe tanto tenere un maschietto. L'avrei già individuato: è il più cicciotto, 600 grammi

circa, e gli ho dato il nome di Ghibli. Una volta affidati i piccoli, quasi sempre i 'padroni' rimangono in contatto tra loro.

Ogni anno partecipiamo al raduno nazionale. La mia tenuta è sviluppata su dieci ettari di terreno e vorrei creare un

campo di addestramento con sgambatoio e piscina, dove ospitare il ritrovo dei cani lupo italiani nel 2017. Le radici II

cane lupo italiano è una specie generata mezzo secolo fa dall'incrocio tra un lupo italiano e un cane pastore. Quelli

nati a Forlì sono primi in Romagna Non si acquistano Una particolarita di questi animali, che arrivano a pesare una

trentina di chili, è la non commerciabilità: non si possono acquistare ne utilizzare a scopo di lucro La 'padrona' Ivana

Cortesi: Di solito non ne vengono alla luce mai più di quattro insieme Gestazione La gestazione degli otti cani lupo

italiani nati in una tenuta agricola di Forlì è durata 62 giorni esatti: sono venuti alla luce tré femmine e cinque maschi -

tit_org- Forlì 'battezza' il cane lupo italiano. Cucciolata record: ne nascono otto
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Emergenza Rom
 

Sgombero famiglie e incendio al campo di Salone
 
[Redazione]

 

Emergenza Rom  La polizia municipale di Roma Capitale ha sgomberato ieri dodici famiglie dal campo di via Salone

nellaperiferia est della città. Malo sgombero, uno dei tanti che si susseguono nella Capitale durante tutto l'anno, non è

andato giù ai Rom che protestano perché, aloro dire, sono stati buttati in mezzo alla strada senza un motivo. Intanto,

sempre nella giornata di ieri e sempre in via di Salone, sono dovuti intervenire i vigili del fuoco per spegnere un

incendio di rifiuti che ha causato una nuvola scura e maleodorante di fumo. L'ennesimo in un'area detta Terra dei

fuochi. Ruspe Un momento delle operazioni di sgombero a via di Salone e lo spegnimento dell'incendio -tit_org-
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soccorsi in tarda serata
 

Allarme per un turista italiano disperso sul monte Capanne
 
[Redazione]

 

SOCCORSI IN TARDA SERATA  PORTO AZZURRO Allarme nella serata di ieri per un turista disperso sul Monte

Capanne, per il quale è scattata la macchina dei soccorsi. Ieri sera, intorno alle 22,30, eranocorso le operazioni di

soccorso e recupero della persona che, in contatto telefonico con i soccorritori, ha raggiunto la cabinovia per essere

recuperato (l'impianto è stato rimesso in funzione su disposizione delle vice prefettura). L'uomo, un turista di

nazionalità italiana, si è avventurato lungo i sentieri del monte Capanne intomo alle 18. Con il passare delle ore il

turista si è perso su uno dei sentieri del Capanne, proprio mentre è calata l'oscurità ed è stata chiusa la cabinovia.

L'allarme è scattato intorno all'ora di cena e sulle tracce del turista si è mossa la macchina dei soccorsi coordinata

dalla vice prefettura di Livorno. Sul posto i vigili del fuoco di Portoferraio, carabinieri, forestale, polizia municipale e gli

uomini della protezione civile Elba occidentale - La Racchetta, in tutto oltre venti persone. La svolta è arrivata poco

prima delle 22, quando i soccorritori sono riusciti a mettersi in contatto telefonico con il disperso. Il turista è riuscito a

spiegare la sua posizione: vedeva la cabinovia, a quel punto i soccorritori lo hanno guidato fino alla stazione

dell'impianto, organizzando così le operazioni di recupero che si sono attuate in tarda serata. -tit_org-
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Aperta un`inchiesta per incendio doloso
 
[Redazione]

 

Aperta urTinchiesta per incendio doloso II sostituto procuratore della Repubblica di Pistoia, Luigi Boccia (nella foto) ha

aperto un fascicolo in cui si ipotizza il reatodi incendio doloso. Il fascicolo nasce anche dal sospetto paventato dalla

proprietà che gestisce la discarica, owero la PistoiAmbiente, che qualcuno abbia tagliato la recinzione proprio per

introdursi nelladiscari cae appiccare l'incendio. Il sospetto è stato ufficialmente comunicato in Procura dall'avvocato

Niccolai che rappresenta la proprietà. -tit_org- Aperta un inchiesta per incendio doloso
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La diossina ora fa paura
Folla all'assemblea. I cittadini infuriati al sindaco: L'impianto va chiuso

 
[Luca Signorini]

 

Folla all'assemblea. I cittadini infuriati al sindaco: L'impianto va chiuse Domato dopo una notte di lavoro l'incendio alla

discarica del Cassero Ma è vietato consumare ortaggi e frutta di Luca Signorini SERRAVALLE Chiudete la discarica

del Cassero. Lo urlano in molti nella sala strapiena della Misericordia di Casalguidi e Cantagrillo. La paura è alta, la

preoccupazione è palpabile tra i cittadini che vivono nei dintorni dell'impianto di smaltimento di rifiuti industriali di

Serravalle (scarti tessili, materie plastiche e rifiuti da cartiera, in prevalenza), che lunedì intorno alle 18 ha preso fuoco

nella sua parte superiore. Anche perché la conferenza stampa convocata alle 19 di ieri da Comune, azienda sanitaria

e Arpat in pratica non ha fugato alcun dubbio. Centi naia le persone presenti: tanti mugugni, poche rassicurazioni.

L'unica indicazione certa, che è stata illustrata da Andrea Poggi, ingegnere di Arpat, riguarda i tré settori di territorio

più a rischio per la ricaduta di sostanze nocive (diossine e simili) dovute alla combustione di plastica e cartone.

Ovvero in un raggio di più o meno due chilometri dalla discarica fino alla zona di Case di Monte (a un passo c'è

Montevettolini), a Pantano (verso il torrente Stella) e ai margini dell'abitato di Cantagrillo. Stop. Le informazioni chiare

finiscono qui. Poi l'Asl (con il dottor Ranieri Carlini dell'Igiene Pubblica e Nutrizione) ribadisce ciò era già noto: resta il

divieto di consumare frutta e verdura coltivata in quell'ampia area localizzata dall'Arpat grazie ai prelievi e

campionamenti dei vegetali. Secondo i rilievi che abbiamo fatto non è stata però contaminata la falda acquifera, ha

detto Carlini. Quindi le cause dell'incendio e dell'intenso fumo nero che si è alzato dal Cassero e, a seconda dei venti,

si è diffuso verso la piana pistoiese e la Valdinievole (Lamporecchio, Larciano e parte di Monsummano), ma è stato

avvertito anche nell'Empolese. E prende quota la matrice dolosa. L'ipotesi dell'autocombustione - ha spiegato il

sindaco di Serravalle, Patrizio Mungai - non regge ed è stata vanificata dai tecnici, perché l'incendio è divampato

intorno alle 18, quando i raggi solari erano meno potenti, e sarebbe stato più logico se fosse avvenuto alle 15, in quel

caso l'ipotesi dell'autocombustino aveva maggiore fondamento. A suffragare la causa dolosa c'è il fatto che nei giorni

scorsi la rete di recinzione della discarica era stata tagliata, e gli stessi dirigenti di PistoiAmbiente avevano presentato

denuncia ai carabinieri. Questo sarebbe il fronte più preoccupante, e gli inquirenti dovranno chiarirlo. Il buco nella rete

è oggetto di un'indagine e non può che gettare una luce inquietante su quanto avvenuto successivamente. La

situazione intanto sta ora tornando gradualmente alla normalità. Lo stesso sindaco ha aggiunto che l'incendio è

praticamente spento, anche se in profondità ci sono ancora braci accese e secondo quanto riferito dai vigili del fuoco

ci vorranno alcuni giorni perché si spengano definitivamente anche gli ultimi focolai. Le squadre all'opera hanno

gettato comunque cumuli di terra per spegnere definitivamente le fiamme. Intanto anche il sindaco di Pistoia, Samuele

Bertinelli, ha firmato un'ordinanza che vieta la raccolta e il consumo di ortaggi per salvaguardare la salute pubblica. In

base ai risultati dell'Unità di crisi istituita dal sindaco di Serravalle, la zona di eventuale ricaduta di sostanze

contaminanti - si legge in una nota - può prudenzialmen- te essere individuata nel raggio di due chilometri di distanza

dal luogo dell'incendio. Pertanto il sindaco ha ritenuto opportuno in questa fase imporre, in via cautelativa, una serie di

divieti nelle aree interessate. In particolare, si tratta del divieto di raccolta e consumo di prodotti ortofrutticoli coltivati,

di pascolo degli animali, di utilizzo di foraggi e cereali per alimentazione animale provenienti dall'area interessata ed

eventualmente esposti alla ricaduta da combustione e infine di evitare di tenere all'aria apert

a gli animali da cortile per evitare il razzolamento. I prodotti ortofrutticoli derivanti dalla coltivazione nei terreni posti al

di fuori della predetta area, ma in zone immediatamente prospicienti, dovranno comunque essere sottoposti prima

della consumazione ad accurato lavaggio in acqua corrente e potabile. Già dalla mattina di ieri, è comunque

definitivamente superato il rischio inalatorio, e i cittadini delle zone interessate hanno potuto riaprire porte e finestre

delle case, quindi dopo una nottata di piena emergenza è superato anche il pericolo di stare fuori casa. Altri servizi
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alle pagine 2 e 3 SEXs:saa La società in mano atrebigdeiredilizia Nata nel 1989, per la gestione della discarica per

rifiuti speciali di Fosso del Cassero, PistoiAmbiente è una srl guidata dall'amministratore delegato Alf io Fedi (nella

foto). La proprietà dell'azienda è quasi tutta in mano a tré grossi nomi dell'edilizia provinciale: la Cmsa di Montecatini

(30%), la Rosi Leopoldo di Pescia (altro 30%) e la Vescovi Renzodi Lamporecchio (203%). L'ultimo bilancio

depositato (2014) si è chiuso con un utile di due milioni di euro. L'assemblea con I cittadini e il sindaco Munga! nel

salone della Misericordia (foto Gori) La discarica del Cassero come appariva ieri, a fiamme ormai quasi

completamente spente: a destra i cumuli di cenere lasciati dall'incendio (Gori) -tit_org-
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Mappa per fronteggiare gli incendi
Iniziativa dell'Unione dei Comuni, nuovo numero verde per le emergenze

 
[Fabrizia Prota]

 

Iniziativa dell'Unione dei Comuni, nuovo numero verde per le emergenze i VALBISENZIO Con l'arrivo dell'estate torna

a preoccupare il problema degli incendi boschivi. Per prevenire e fronteggiare al meglio questo fenomeno, l'Unione

dei Comuni della Val di Bisenzio, in collaborazione con la Provincia hanno messo a punto una nuova carta operativa

per la lotta agli incendi boschivi. Si tratta di una mappatura dell'intero territorio provinciale, suddivisa in quattro cartine

specifiche, due per la Val di Bisenzio, una per la piana di Prato e Montemurlo e una per il Montalbano con i territori di

Poggio e Carmignano, che contiene elementi utili in caso di incendio: dall'indicazione del tipo di vegetazione presente,

più o meno infiammabile, alla presenza di specchi d'acqua e invasi antincendio, da informazioni sui tralicci delle linee

elettriche aeree a quelle sulle strutture ricettive nelle aree a rischio, da indicazioni sui ripetitori radio a quelle sulle

"fasce tagliafuoco" - speciali corridoi creati all'interno dei boschi per impedire il propagarsi delle fiamme. Censiti anche

tutti gli idranti stradali. A realizzare la carta, che sarà disponibili sia in versione cartacea che in formato elettronico, i

tecnici dell'Unione dei Comuni della Val di Bisenzio. Un lavoro cosi dettagliato non era mai stato fatto - ha

commentato il presidente della Provincia e sindaco di Prato Matteo Biffoni - È un passo avanti importante perché si

tratta di un patrimonio di informazioni collettivo che potrà inoltre essere utile anche per altre finalità. A presentare la

nuova carta ieri a palazzo Bonamici, illustrata nei dettagli dal responsabile del settore dell'Unione dei Comuni della

Val di Bisenzio Luciano Rescazzi, anche il presidente dell'Unione e sindaco di Vaiano Primo Bosi, l'assessore

all'Ambiente del Comune di Vaiano Marco Marchi, il sindaco di Vemio Giovanni Morganti, il vicesindaco di Prato

Simone Faggi, il sindaco di Poggio a Caiano Marco Martini e l'assessore alla Cultura del Comune di Carmignano

Stella Spinelli. La nuova carta sarà distribuita a tutti i Comuni della provincia e a tutte le unità di Protezione civile,

mentre entra in funzione in tutta l'area provinciale il servizio operativo antincendi boschivi: fino al 31 agosto una

pattuglia sarà reperibile 24 ore su 24, mentre due mezzi antincendio saranno operativi su tutto il territorio nelle ore

diurne. Intanto dal 1 di luglio è scattato anche il divieto assoluto di abbruciamento di residui vegetali agricoli. Inoltre è

diventato interprovinciale, raggruppando Prato e Pistoia, il centro operativo per gli interventi antincendi boschivi. Si

trova a Pistoia e il numero verde da chiamare per le emergenze e le segnalazioni è 800 425 425. FabriziaProta I - - -:

-.; -! Una delle carte operative anti-incendio, In questo caso di Vernio -tit_org-
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- Terremoti: primi giorni di luglio con tante scosse di magnitudo superiore a 3 - Meteo Web

- - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoti: primi giorni di luglio con tante scosse di magnitudo superiore a 3Terremoti: 4 scosse di magnitudo

superiore a 3 lungo l'Italia negli ultimi tregiorniDi Peppe Caridi -5 luglio 2016 - 12:43[terremoti-luglio-italia-

640x456]Terremoti Luglio è iniziato in modo decisamente ballerino sull Italia: neiprimi 5 giorni del mese abbiamo

avuto ben 4 scosse di magnitudo superiore a 3.L ultima è stata anche la più forte eè verificata stamattina alle ore

07:54nel mar Jonio: magnitudo 3.9 a 61km di profondità, al largo della Calabriameridionale.Ieri, lunedì 4 luglio, le

scosse di magnitudo superiore a 3 erano state due: lapiù forte, di magnitudo 3.5, alle 13:37 nel cuore della pianura

Padana, adappena 5km di profondità, nel cratere sismico del terremoto del 2012,distintamente avvertita dalla

popolazione. Poco prima, alle 12:22,eraverificata una scossa di magnitudo 3.3 alle isole Eolie, ma a 246km

diprofondità, quindi non avvertita dalla popolazione nonostanteepicentro moltovicino all isola di Stromboli, dove già a

fine giugnoerano state numerosescosse di magnitudo superiore a 3.Infine, domenica 3 luglio alle 17:44era verificata

la scossa di magnitudo3.0 tra Abruzzo e Molise, avvertita da Sulmona a Castel di Sangro, nel cuoredell Appennino

centrale ad appena 10km di profondità.
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- Pistoia, incendio nella discarica di Serravalle: i cittadini possono riaprire le finestre -

Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Pistoia, incendio nella discarica di Serravalle: i cittadini possono riaprirele finestreLa discarica del Cassero nel

comune di Serravalle Pistoiese per tutta la notteè stata interessata da un incendioDi Filomena Fotia -5 luglio 2016 -

14:32[incendio-pistoia-discarica-Serravalle-4]Possono tornare ad aprire le finestre i cittadini residenti nelle

areelimitrofe alla discarica del Cassero nel comune di Serravalle Pistoiese, cheper tutta la notte è stata interessata da

un incendio. E questa la positivanovità emersa duranteincontro di stamattina dell unità di crisi, che erastata istituita già

ieri nel tardo pomeriggio dal sindaco del Comune diSerravalle, Patrizio Mungai, non appena la discarica aveva iniziato

a bruciare.All incontro erano presenti anche i sindaci di Lamporecchio e Larciano,rispettivamente Alessio Torrigiani e

Lisa Filidei, oltre al comandante deivigili del fuoco Geremia Coppola, al direttore del Dipartimento di Arpat,Andrea

Poggi, al direttore dell Area Sicurezza Alimentare della Ausl Toscanacentro, Stefano Cantini. La riunione si è svolta

proprio nei locali diPistoiaAmbiente, ai piedi della discarica ed era presente il presidente AlfioFedi.INCENDIO è stato

domato, la fase acuta è terminata e pertanto una delleraccomandazioni diramate ieri sera alla popolazione è stata

revocata: èsuperato il rischio inalatorio e la qualità dell aria sta tornando allanormalità. Tenuto conto della durata dell

incendio si escludono preoccupazionidi una significativa contaminazione del suolo nell area di ricaduta dei fumi.Resta

invece valida la raccomandazione relativa a non consumare alimenticoltivati in ambienti esterni nel raggio di due

chilometri di distanza dalladiscarica. In serata verranno fornite ulteriori precisazioni a seguito di unamappatura da

parte di Arpat dell area di ricaduta dei fumi di combustione alloscopo di individuare esattamente le zone puntualmente

interessate. Sono incorso campionamenti conoscitivi del fogliame nelle aree circostanti ladiscarica destinati ad analisi

che consentiranno di valutare meglio la portatadell evento a partire dalla prossima settimana.incendio è stato messo

sottocontrollo fin dalle prime ore del mattino grazie all intervento congiunto deglioperatori e dei mezzi di

PistoiaAmbiente e dei vigili del fuoco. Per lacertezza del completo spegnimento dell incendio saranno necessari

ancora alcunigiorni. Non ci sono stati problemi di carattere sanitario: ieri sera incomunicato stampa la popolazione

veniva invitata a contattare il 118 e ildirettore della centrale operativa, Piero Paolini, riferisce che non ci sonostati né

malori né tantomeno ricoveri al pronto soccorso e le telefonate deicittadini sono state relative a richiesta di

informazioni.
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- Pistoia, disastro ambientale: incendio nella discarica di Serravalle, "non mangiate frutta e

verdura, tenete chiuse le finestre" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Pistoia, disastro ambientale: incendio nella discarica di Serravalle, nonmangiate frutta e verdura, tenete chiuse le

finestre Incendio discarica Serravalle, allarme ambientale in Toscana: situazionecritica in provincia di PistoiaDi Peppe

Caridi -5 luglio 2016 - 10:43[incendio-pistoia-discarica-Serravalle-5-640x360]Proseguono le operazioni di

spegnimento dell incendio che si è sviluppato ieriintorno alle 18 all interno della discarica di rifiuti del Cassero

diCasalguidi, nel comune di Serravalle Pistoiese, provocando una vasta e densacolonna di fumo. Dalla scorsa

notteincendio è sotto controllo e stannoproseguendo le operazioni di spegnimento da parte dei vigili del fuoco.

Sulposto, oltre a uomini e mezzi del comando di Pistoia, sono presenti rinforzi daPrato, Pisa, Arezzo e Firenze. Da

questa mattina è presenteelicottero delnucleo di Bologna. Nella parte di discarica che è bruciata sono

presentiprevalentemente scarti tessili e pulper di cartiera, principalmente formato damaterie plastiche.incendio pistoia

discarica Serravalle (1)Sono bruciati anche copertoni e i teliplastici utilizzati per la copertura provvisoria. Non ci sono

state sostanzeparticolarmente tossiche coinvolte nella combustione ma i fumi che si sonoprodotti per effetto della

combustione sono comunque irritanti e contengonosostanze nocive per la salute. Ieri sera il vento ha spostato la

colonna difumo prima verso sud ovest della discarica sulle pendici del Montalbano. Laprincipale precauzione da

adottare, hanno detto ieri sera le autorità, è quellaper chi si trova nelle zone interessate dal fumo di chiudere le

finestre delleabitazione. A scopo precauzionale, fino a verifiche ulteriori, è statoraccomandato di non consumare

ortaggi e verdura raccolti nelle zone interessatedal fumo dell incendio.L Arpat: non consumate verdura e frutta

incendio pistoia discarica Serravalle (3)E arrivato un elicottero dei vigilidel fuoco dal comando di Bologna per

completare le operazioni di spegnimentodell incendio che da ieri sta interessando la discarica a Casalguidi, illocalita il

Cassero, nel comune di Serravalle Pistoiese (Pistoia). I tecnicidell Arpat poco prima di mezzanotte, al termine della

riunione dell Unita dicrisi, hanno invitato la popolazione a tenere chiuse le finestre e nonconsumare frutta e verdura

nella zona. A titolo precauzionale ancheAsl avevainvitato i cittadini ad evitare inalazione e contatto con i fumi.incendio

e sotto controllo ma le operazioni dei vigili del fuoco stanno proseguendo.Stamani i tecnici dell Arpat effettueranno

altri controlli: le fiamme, comespiegato dagli stessi tecnici in nottata, hanno attaccato una parte delladiscarica dove

sono presenti prevalentemente scarti tessili e pulper dicartiera, principalmente formato da materie plastiche, oltre a

copertoni eteli plastici utilizzati per la copertura. Tenete chiuse fle inestre, il fumo si dirige verso case di 2 comuni

nelPistoiese incendio pistoia discarica Serravalle (4)Il fumo che si leva alto da unincendio scoppiato in una discarica in

localita il Cassero, nel comune diSerravalle Pistoiese (Pistoia), sta creando problemi: i sindaci di SerravallePistoiese e

di Monsummano Terme stanno avvisando i cittadini, con messaggitelefonici, di tenere chiuse le finestre delle loro

abitazioni. Il fumo e visibile a distanza mentre i vigili del fuoco da circa tre ore sono al lavoroper spengere le fiamme.

A circa 200 metri dalla discarica ci sono alcune casementre a un chilometro ci sono gli abitati di Casalguidi e

Cantagrillo,frazioni di Serravalle. Sul posto, insieme al sindaco di Serravalle, PatrizioMungai, i tecnici di

PistoiaAmbiente, la societa che gestisce la discarica, icarabinieri, la polizia municipale.

06-07-2016meteoweb.eu

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

86



 

Incendio in night Corridonia - Marche
 
[Redazione]

 

Un incendio si è sviluppato poco prima dell'alba nel night club 'Hollywood' diCorridonia (Macerata), per cause ancora

in corso di accertamento. Le fiammehanno quasi distrutto una rimessa adibita a deposito delle attrezzature ludichedel

locale. L'intervento immediato dei vigili del fuoco, giunti con due autobotti daMacerata, ha impedito che il rogo

investisse anche il resto del night. Nessunoè rimasto ferito.
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Pistoia, fiamme nella discarica del Cassero&#x3a; "Tenete chiuse le finestre" - 1 di 1 -

Firenze - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Pistoia, fiamme nella discarica del Cassero: "Tenete chiuse le finestre" Infiamme la discarica del Cassero a Serravalle

Pistoiese. Sul posto le squadredei vigili del fuoco che da 24 ore tengono sotto controllo l'incendio. IlComune: "Per

precauzione tenete chiuse le finestre". Leggi l'articolo Pistoia, fiamme nella discarica del Cassero: "Tenete chiuse le

finestre" (ansa)Pistoia, fiamme nella discarica del Cassero: "Tenete chiuse le finestre" (ansa)Pistoia, fiamme nella

discarica del Cassero: "Tenete chiuse le finestre"Pistoia, fiamme nella discarica del Cassero: "Tenete chiuse le

finestre" 05luglio 2016Seguici su Facebook per essere sempre aggiornato sulle ultime notizie dallacittà e dalla regione
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La Denuncia: "In Valnerina è successo il caos: auto bloccate sotto il sole, file per 15

chilometri"
 
[Redazione]

 

Finisce sui banchi del Consiglio regionale il fine settimana da incubo vissutoper un migliaio di automobilisti rimasti

bloccati a temperature elevate inValnerina lungo la statale 685[citynews-p]bnc05 luglio 2016 13:38 CondivisioniI più

letti di oggi 1 Festa selvaggia in piena notte nella piscina chiusa, bar devastato: denunciati tre ragazzi 2 Foligno-

Civitanova, dritti al mare in un'ora: spunta la data di apertura 3 Città in lutto, il dolore del sindaco Romizi: "Perugia

perde un uomo coraggioso" 4 Dramma in vacanza: precipita nel vuoto, 17enne in gravi condizioni e amici in

Questura[avw] [avw] Finisce sui banchi del Consiglio regionale, con tanto di richiesta di audizionedei vertici Anas e

dell'assessore regionale Chianella, il fine settimana daincubo vissuto per un migliaio di automobilisti rimasti bloccati a

temperatureelevate in Valnerina lungo la statale 685. Tutto questo per colpa di cantieri ei relativi semafori automatici

che non erano ben tarati per traffico di autoconsistente.La denuncia porta la firma del gruppo della Lega Nord in

consiglio regionale:"Si è assistito a centinaia di auto bloccate, code di 15 chilometri,automobilisti con anziani e

bambini a bordo sotto il solo cocente, senza ilsupporto della Protezione Civile: è questo il drammatico quadro di

quantoaccaduto nel fine settimana in Valnerina a causa di due semafori automatici chenon hanno rettourto del primo

vero week-end estivo, in cui era prevedibileun massiccio flusso turistico"."Quanto accaduto domenica in Valnerina -

continuano in una nota gli esponentidella Lega Nord - lungo la SS 685 è a dir poco vergognoso, stiamo parlando

diuna delle zone più belle dell Umbria che fa del turismo la sua maggior fonte diguadagno e simili episodi non

possono essere ammessi, ma quello che fa piùrabbia continuano Mancini e Fiorini è che nonè stata un

organizzazionepreventiva, nè un apposito tavolo di lavoro, quanto meno la presenza dicartelli indicativi avrebbe

potuto consigliare percorsi alternativi conl ausilio della Protezione Civile".Oltre all'audizione si chiede di istituire un

tavolo tecnico programmaticonella città di Norcia, in quanto comune centrale del territorio, perriorganizzare, ognuno

per le proprie competenze, turni di lavoro e diassistenza tali da poter affrontare simili emergenze.
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"Vogliamo il doppio senso di marcia al Bulagaio", petizione per "svegliare" il Comune
 
[Redazione]

 

I residenti dell'area Nord di Perugia sono disperati: "Siamo isolati, Comunefai qualcosa". E scatta anche l'ordine del

giorno[citynews-p]L.F.05 luglio 2016 13:38 CondivisioniI più letti di oggi 1 Festa selvaggia in piena notte nella piscina

chiusa, bar devastato: denunciati tre ragazzi 2 Foligno-Civitanova, dritti al mare in un'ora: spunta la data di apertura 3

Città in lutto, il dolore del sindaco Romizi: "Perugia perde un uomo coraggioso" 4 Dramma in vacanza: precipita nel

vuoto, 17enne in gravi condizioni e amici in Questura[avw] [avw] Approfondimenti Maltempo, ancora disagi e lavori in

corso al Bulagaio: "Subito fondi per la messa in sicurezza" 16 giugno 2016 Dissesto idrogeologico a Perugia: ok a due

progetti salva Bulagaio e Santa Margherita 26 dicembre 2015 Comune e Governo salvano Perugia e il Bulagaio dalle

frane: progetti per 62 milioni 7 ottobre 2015Fermo restando che "nessun uomo è un'isola", Così non si può andare

avanti.Montelaguardia earea Nord di Perugia lancianoallarme viabilità. Lasituazione non è più sostenibile, dicono. A

guidare la carica il Pd, con ilsegretario del circolo di Montelaguardia e Ponte Rio Giovanni Marcucci asuonare il

motivetto dell avanti tutta. E alle parole seguono anche i fatti:scatta la petizione popolare che chiede la riapertura del

doppio senso dimarcia, ad orari prestabiliti, del tratto di strada del Bulagaio che va daPiazza Grimana fino all

intersezione con Parco Sant Angelo. Una petizione voluta dai cittadini spiega il capocarica democratico Marcucci. E

praticabile la riapertura dopo i lavori alla rete fognaria? Rispetto a 5-6anni fa la situazione è mutata:arco del Bulagaio

è perfettamente agibile, lafrana di Sant Antonio ripristinata, Corso Bersaglieri chiuso al traffico, ilavori sulla E45

procedono a rilento. Tutte queste motivazioni devono spingerela giunta a riflettere sul fatto che la Strada del Bulagaio

rappresenta difattounica arteria di collegamento tra Perugia Nord e il resto della città.E impensabile dirottare il traffico

in superstrada verso Ponte San Giovanniconsiderando i disagi che già ci sono. Riaprire in doppio senso il

Bulagaio,magari dal pomeriggio fino alle prime ore della mattina, rappresenterebbe unapiccolissima miglioria. Che si

colgaoccasione per rilanciare progetti piùambiziosi. Quello della viabilità è da sempre il problema principale

dellanostra città.Insomma, dicono da Montelaguardia e Ponte Rio, Romizi pensaci su. E lo stessovale perassessore

Calabrese. A rinforzare la petizione interviene anche lafanteria del Pd in consiglio comunale con un ordine del giorno

a firma diBorghesi, Mirabassi, Miccioni e il capogruppo Mencaroni. Burocrazia politicacontro richiesta popolare. Come

sempre a Palazzo dei Priori il verdettodefinitivo. Intanto, Montelaguardia aspetta speranzoso la riapertura delBulagaio.
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Allerta calore, termometro alle stelle a Perugia: ecco come affrontare il caldo
 
[Redazione]

 

Il Centro di Competenza Nazionale del Ministero della Salute ha emanato oggi unbollettino nel quale sono previste,

per la giornata di domani, martedì 5luglio, temperature elevate fino a 32 gradi[citynews-p]Redazione04 luglio 2016

14:33 CondivisioniI più letti di oggi 1 Foligno-Civitanova, dritti al mare in un'ora: spunta la data di apertura 2 Festa

selvaggia in piena notte nella piscina chiusa, bar devastato: denunciati tre ragazzi 3 Città in lutto, il dolore del sindaco

Romizi: "Perugia perde un uomo coraggioso" 4 Dramma in vacanza: precipita nel vuoto, 17enne in gravi condizioni e

amici in Questura[avw] [avw] Approfondimenti Bimba di un anno e mezzo intrappolata in auto sotto al sole: momenti di

paura 25 giugno 2016 Emergenza calore, prima ondata di afa: Perugia e altre sei città a rischio 24 giugno

2016Perugia sarà un forno. Il Centro di Competenza Nazionale del Ministero dellaSalute ha emanato oggi un

bollettino nel quale sono previste, per la giornatadi domani, martedì 5 luglio, temperature elevate fino a 32 gradi.

Dichiarata la Fase di disagio livello 2. La Protezione civile invita la popolazione,soprattutto i soggetti ritenuti più a

rischio, ad adottare le seguenti misure atutela della propria salute.Ecco quindi i consigli della Prociv: Bere più liquidi (

in particolare acqua ), stare in casa o in zone ombreggiate e fresche e, se possibile, in ambienticondizionati nelle ore

di maggiore insolazione (tra le 11 e le 15), ventilarel abitazione, Se si percepisce un surriscaldamento corporeo,

aumentare laventilazione, usare un condizionatore se è possibile, nelle ore più calde, senon si ha un condizionatore in

casa, fare docce e bagni extra o recarsi inluoghi vicini in cui vi siaaria condizionata, indossare abiti leggeri, dicolore

chiaro, non aderenti, anzi sciolti, per permettere la circolazionedell aria sul corpo, evitare esercizi fisici non necessari

all aperto o inluoghi non condizionati ed evitareesposizione inutile al sole diretto, nelcaso in cui si debbano svolgere

attività all aria aperta limitarle alle oremattutine e serali; preferire pasti leggeri e fare attenzione all

opportunaconservazione dei cibi, non sostare in automobili ferme al sole né lasciare maipersone, specialmente

bambini o anziani, né animali domestici in auto o altriveicoli chiusi, telefonare all Asl, al Numero Unico all Urp o agli

Ufficidecentrati (ex Circoscrizioni) per conoscere i servizi a cui ci si puòrivolgere in caso di necessità e per saper se e

dove, nelle vicinanzedell abitazione vi sono appositi luoghi per il sollievo dal caldo.Dal Comune di Perugia ricordano

che sono a disposizione apposite lineetelefoniche dedicate. Numero Unico 075075075 (orario di ufficio) - 075

5723232(attivo h24); Servizio Pronto intervento sociale: Numero verde 340 17800004,attivo h24, 7 giorni su 7;

Centralino AUSER per segnalazioni di soccorso dallapopolazione: 075 5005666. Il servizio di volontariato dell Auser

sarà attivodal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.00 alle ore18.00. Sabato dalle ore 09,00

alle ore 12. Centro di Ascolto Telefonico Telefono Solidale Anziani AnteasAltra Umbria, per persone sole e indifficoltà:

075 5067426 e Numero verde 800 050064, attivo dal lunedì al venerdìdalle ore 9.00 alle ore 12.00; il pomeriggio, il

sabato e la domenica con laSegreteria Telefonica. Sono, inoltre, attivi i numeri di telefono dellastruttura comunale

Area Servizi Ambientali, Smart City e Innovazione 0755774410 (orarioufficio), della centrale operativa dei Vigili Urbani

0755723232 (24h su 24) e dei vari Uffici di Cittadinanza.
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Arresti a Tor Bella Monaca, decapitato il clan Cordaro all&#039;R9: 37 arresti
 
[Redazione]

 

L'operazione R9 è scattata all'alba del 5 luglio. Nel maxi blitz della Poliziasono finite in manette 37 persone[citynews-

r]Redazione05 luglio 2016 12:01 CondivisioniI più letti di oggi 1 San Giovanni, violentata una casalinga: una

riparazione in casa, poi lo stupro 2 Incidente sull'A1, camion si ribalta: grave il conducente 3 Morto Beau Solomon, il

cadavere dello studente americano è stato trovato nel Tevere 4 Incendio a Fiumicino, fumo in un'area di cantiere tra il

T3 e il T5[avw][avw] Approfondimenti Blitz a Tor Bella Monaca: i nomi dei 37 arrestati 5 luglio 2016 VIDEO |

Operazione R9, le immagini del blitz a Tor Bella Monaca 5 luglio 2016 Blitz a Tor Bella Monaca: 37 arresti per omicidi,

armi e spaccio 5 luglio 2016Spaccio, riciclaggio, ricettazione e omicidi. Una organizzazione criminale a360 gradi che

si era ormai insediata nel quartiere di Tor Bella Monaca. E'quanto è emerso dalle indagini condotte dalla Squadra

Mobile della Polizia diStato che, dalle prime luci dell'alba di oggi 5 luglio, ha dato il via all'Operazione R9 (qui il video).

Un maxi blitz che ha portato all'arresto di 37persone (qui tutti i nomi) facendo emergere l'esistenza di un

sodaliziocriminoso riconducibile alla famiglia Cordaro. OPERAZIONE R9 - L'articolata attività investigativa, infatti, ha

permesso diraccogliere "numerosi e inequivocabili elementi comprovanti l'esistenza delsodalizio criminoso". Un

gruppo ben organizzato con centro operativo nelcomparto R9 nel quartiere di Tor Bella Monaca ed impegnato, negli

ultimi anni,in un crescendo di attività criminali e violentissimi fatti di sangue. Infatti, secondo le indagini, nel quadrante

sud est della Capitale, si èassistito negli ultimi anni a un crescendo di attività criminali e di gravidelitti riconducibili a

regolamenti di conti consequenziali e funzionali alla"conquista di piazze di spaccio in quell'area", per affermare o

rimarcarel'egemonia di un gruppo su un altro. FAIDA CRIMINALE - In tale area geografica si è assistito, allo scontro

tra ilgruppo di Stefano Crescenzi ed i Cordaro. Contrasto evidenziato al massimolivello con l'omicidio di Serafino

Cordaro avvenuto il 30 marzo del 2013. Perspiegare meglio tale conflitto è stato d'aiuto il collaboratore di

giustiziaGiuseppe Pandolfo il quale, assumendosi la paternità dell'omicidio di SerafinoCordaro, ha riferito

importantissimi elementi sull'intero contesto criminale esulla genesi del conflitto che ha portato Luca Fiorà e Stefano

Crescenzi acommissionargli l'assassinio in questione. Secondo la testimonianza e le indagini, il 28 febbraio 2013,

Giuseppe Cordaro,fu attirato con l'inganno all'interno dell'abitazione di Tonino Vampo,aggredito da Crescenzi e da

Fiorà (quest'ultimo successivamente deceduto),nonché picchiato con i calci delle pistole e sfregiato con un cacciavite

sullaguancia. GLI OMICIDI - Il giorno successivo, per vendicare l'affronto subito, glioccupanti di un veicolo e di uno

scooter intercettavano una Smart, erroneamenteritenuta occupata da Stefano Crescenzi, inseguendola da via di Tor

Bella Monacasino a via Palmiro Togliatti, ed esplodevano numerosi colpi di AK 47Kalashnikov e di fucile a canna

liscia all'indirizzo degli occupantiidentificati in Simone Bonti e Giordano Fabi, rimasti feriti in modo non grave.Per tale

episodio, le indagini effettuate hanno evidenziato la responsabilitàdi Valentino Iuliano, al quale è contestato il reato di

"tentato omicidio". Successivamente, il 25 novembre 2015, è avvenuto l'omicidio di SalvatoreD'Agostino, commesso

nel quartiere Giardinetti a Roma. Dopo l'omicidio leindagini hanno permesso di appurare la responsabilità di Valentino

Iuliano,Giuseppe Cordaro, Silvio Lumicisi e Salvatore Cordaro, ai quali vienecontestato il "reato di omicidio". Il

movente è stato rintracciato nell'aggressione subita in carcere, dallo stesso Iuliano ad opera della vittima. ALTRI

FATTI DI SANGUE - Nel medesimo contesto investigativo è stato appuratoche Valentino Iuliano e Giuseppe Cordaro

hanno provoca

to lesioni personali aAlessandro Carpineta, cugino di D'Agostino, al fine di ottenere informazioninecessarie

all'individuazione dello stesso. Le indagini hanno inoltre fattoluce su ulteriori fatti di sangue. Si tratta del pestaggio

eddell'accoltellamento di Piero Trapasso, avvenuto il 29 luglio 2014, dellaritorsione contro la famiglia Fozzi, avvenuta

il 6 dicembre 2014, del pestaggioed estorsione a Alessio Campanella, avvenuta il 23 maggio 2015 e

dellagambizzazione di Giancarlo Tei avvenuta il 17 maggio 2015. L'ATTIVITA' DI SPACCIO - Il complesso delle
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indagini, oltre agli episodiviolenti sopra descritti, ha evidenziato "l'estrema rilevanza del sodaliziocapeggiato dalla

famiglia Cordaro nell'intero quartiere di Tor Bella Monaca" ela capillare organizzazione del traffico di cocaina ed

hashish, gestito dalclan, di cui risultano essere organizzatori e promotori Valentino Iuliano,Salvatore Cordaro, Natasha

Cordaro, Giuseppe Cordaro e Paola Palavanti, mogliedi Salvatore Cordaro. L'attività di approvvigionamento e spaccio

si concentrava principalmente nelcomparto R9 del quartiere ed era organizzata in turni tali da coprire le 24ore, oltre

alla predisposizione di vedette che avevano il compito di avvisarel'eventuale arrivo di pattuglie delle forze dell'ordine.

Lo stupefacente venivacustodito, in un "appartamento bunker" munito di sistema di video sorveglianzae presidiato

senza soluzione di continuità. UN ARSENALE - Al fine di scongiurare il compimento di ulteriori fatti disangue, nel

corso delle indagini sono stati effettuati numerosi interventi dipolizia che hanno permesso di sequestrare armi e droga.

Il 26 novembre 2015,infatti, nel corso di alcune perquisizioni, sono state rinvenute due pistole,una semiautomatica e

un revolver, risultate essere le armi utilizzate per lacommissione dell'omicidio di Salvatore D'Agostino, custodite da

Silvio Lumicisi. Inoltre, il 14 febbraio 2016, in occasione di un ulteriore imponente servizioveniva sequestrato, un fucile

mitragliatore Zastava Kraousevao Iugoslavia(modello AK-47) calibro 7,62x39, con serbatoio contenente 29 cartucce

delmedesimo calibro, circa cinquanta cartucce di svariati calibri, nonchéstupefacente e materiale documentale utile

alle indagini sulla consorteriacriminale dei Cordaro. L'APPARTAMENTO BUNKER - Dall'attività tecnica in corso,

infatti, era emerso chela famiglia Cordaro aveva la disponibilità di "un'abitazione bunker tenutariservata". L'estensione

delle perquisizioni nel nascondiglio segretoconsentiva di dare riscontro alle conversazioni registrate. Nella

circostanza,inoltre, veniva arrestato Umberto Petrini, che si trovava all'interno dellocale e risultava il custode dello

stesso. L'ARMA DI IULIANO - Ad essere perquisito, lo scorso 10 marzo, fu ancheValentino Iuliano. Quel giorno fu

tratto in arresto in quanto trovato inpossesso, occultata nella cintola dei pantaloni, di una pistola marca Fegmodello

Pa-63, non censita sul territorio nazionale, corredata di serbatoiocontenente 7 cartucce delle quali una alloggiata all

interno della camera discoppio.Blitz a Tor Bella Monaca: operazione R9L'AIUTO DELL'AVVOCATO - A finire in

manette anche un avvocato AlessandroPetrucci, anch'egli raggiunto arrestato in quanto, secondo le indagini

dellaPolizia, "partecipe dell'associazione" come "soggetto incaricato di fornire uncontributo stabile mediante il

reimpiego dei proventi del traffico distupefacenti in attività economiche". In particolare, in concorso con Silvia

Casagrande, riceveva, direttamente o peril tramite della stessa Casagrande e di Paola Palavanti, da Salvatore

Cordaro,Natascia Cordaro, Giuseppe Cordaro e Valentino Iuliano "denaro contanteprovento delle attività di vendita di

stupefacenti", per un ammontare inizialedi "75mila euro e poi di 2.000 o 3.000 euro a settimana", che impiegava

inattività economiche nell'isola de La Maddalena. Secondo la Polziza, i soldi venivano poi utilizzati per "la gestione

delbar-pizzeria Mafalda", nella "acquisizione e gestione della squadra di calcioIlva Maddalena 1903" divenendone

presidente e nella "acquisizione e gestionedel ristora

nte Garden". GLI ORDINI DAL CARCERE - Nel corso delle indagini, è stato inoltre accertatoche Valentino Iuliano,

anche durante la sua detenzione presso l'IstitutoPenitenziario di Rebibbia usava un telefono cellulare con il

qualequotidianamente contattava i sodali.Grazie al telefonino, e forte del suo indiscusso ruolo apicale, Iuliano

haquindi costantemente mantenuto i contatti con gli associati, delineandostrategie criminali, pianificando l'acquisto

degli stupefacenti destinati allospaccio, nonché indicando le somme da consegnare all'avvocato Petrucci per le"attività

di riciclaggio". Inoltre, Iuliano ha organizzato in più occasionil'introduzione di sostanza stupefacente nella struttura

carceraria. TRUFFA SUL LAVORO - Tra gli altri reati contestati ad Emanuela Angelucci, EzioCerquiglini, Natascia

Cordaro e Flavia Teixeira, figurano quelli di "truffaaggravata" per il conseguimento di erogazioni pubbliche, consistiti

nella"conclusione fittizia di un contratto di impiego subordinato" presso la dittadi Emanuela Angelucci e nella

formazione di "false buste paga", che inducevanoin errore gli enti pubblici INPS e INAIL circa l'effettività del rapporto

dilavoro e procuravano un ingiusto profitto a Natascia Cordaro, consistitonell'aver ottenuto contributi a lei non

spettanti, e quello di falsedichiarazioni o attestazioni destinate all'Autorità Giudiziaria poiché, inconcorso tra loro,

"attestavano falsamente" di un rapporto di lavoro in esserepresso la ditta 'C&G Recapiti e Servizi', di cui Angelucci
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risulta titolare, infavore di Natascia Cordaro, condannata dal Tribunale Ordinario di Roma allapena di mesi quattro di

reclusione nonché al pagamento dell'ammenda di 2milaeuro. IL VIDEO DELL'OPERAZIONE R9:video-9LEGGI

ANCHE: VIDEO | Operazione R9, le immagini del blitz a Tor Bella MonacaBlitz a Tor Bella Monaca: i nomi dei 37

arrestatiL'omicidio di Serafino CordaroOmicidio Cordaro: dietro l'esecuzione una guerra per il controllo dello

spaccioCentocelle, sparatoria sulla Prenestina: due feriti
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Tor Bella Monaca, nomi arrestati Operazione R9 5 luglio 2016
 
[Redazione]

 

In 29 sono destinatari di ordinanza di custodia cautelare in carcere. Gli altrisei sono colpiti da misura restrittiva degli

arresti domiciliari[citynews-r]Redazione05 luglio 2016 11:47 CondivisioniI più letti di oggi 1 San Giovanni, violentata

una casalinga: una riparazione in casa, poi lo stupro 2 Incidente sull'A1, camion si ribalta: grave il conducente 3 Morto

Beau Solomon, il cadavere dello studente americano è stato trovato nel Tevere 4 Incendio a Fiumicino, fumo in

un'area di cantiere tra il T3 e il T5[avw][avw] Approfondimenti VIDEO | Operazione R9, le immagini del blitz a Tor

Bella Monaca 5 luglio 2016 Blitz a Tor Bella Monaca: 37 arresti per omicidi, armi e spaccio 5 luglio 2016Maxi

operazione della Polizia a Tor Bella Monaca oggi 5 luglio 2016. Alle primeluci dell'alba, infatti, è scattata l'operazione

R9.Trentasette le persone coinvolte. Al termine di un'articolata attivitàinvestigativa coordinata dalla locale Direzione

Distrettuale Antimafia eprotrattasi per circa due anni, la Squadra Mobile di Roma, in collaborazionecol Servizio

Centrale Operativo della Polizia di Stato, ha dato esecuzioneall ordinanza di custodia cautelare n.5935/15 emessa dal

G.I.P. presso ilTribunale di Roma, su richiesta della locale Procura della Repubblica a caricodi: 1. IULIANO Valentino,

nato a Roma il 15/8/1990; 2. CORDARO Salvatore, nato a Caltanissetta il 11/1/1960; 3. CORDARO Natascia, nata a

Roma il 28/3/1986; 4. CORDARO Giuseppe, nato a Roma il 7/9/1987; 5. PALAVANTI Paola, nata a Roma il

27/1/1966; 6. LUMICISI Silvio, nato a Roma il 24/10/1984; 7. CORDARO Emilia, nata a Roma il 24/4/1985; 8.

VELLUCCI Marco, nato a Roma il 13/8/1987; 9. MASSA Dino, nato a Roma il 27/3/1973;10. PETRINI Antonello, nato

a Roma il 7/3/1986;11. PETRINI Umberto, nato a Roma8/6/1983;12. NOCCHETTI Maurizio, nato a Dinami (CZ) il

25/9/1954;13. CORDARO Danilo, nato a Roma il 3/6/1997;14. CORDARO Roberto, nato a Roma il 10/9/1968;15.

ALLOCCA Mirco, nato a Monterotondo (RM) il 13/8/1978;16. BOVA Vincenzo, nato a Termini Imerese (PA) il

23/12/1993;17. VINELLA Daniele, nato a Roma il 20/11/1972;18. VINELLA Gianni, nato a Roma il 17/2/1968;19.

VINELLA Antonello, nato a Roma11/6/1969;20. STRAMUCCI Gianluca, nato a Roma il 10/2/1970;21. MONTALI

Mauro, nato a Roma il 24/2/1982;22. CANTALE Eros, nato a Roma il 31/10/1993;23. LOMONTE Alessandro nato a

Roma 20.02.1975;24. PETRUCCI Alessandro, nato a Roma il 27/1/1970;25. LONGO David, nato a Roma il

20/10/1986;26. LONGO Daniel, nato a Roma il 29/1/1991;27. CERQUIGLINI Ezio, nato a Foligno (PG) il

20/1/1965;28. ROSALBA Mauro, nato a Pisa il 20/06/1979;29. TRAPASSO Pietro nato in Etiopia8.5.1973,tutti

destinatari di ordinanza di custodia cautelare in carcere, mentre:30. TEIXEIRA Flavia, nata a Roma 20/9/1990;31.

CERQUIGLINI Simone, nato a Foligno (PG) il 22/10/1984;32. ANGELUCCI Emanuela, nata a Roma il 7/11/1964;33.

TONDO Marjorie, nata a Roma 11/07/1988;34. D'ARCHIVIO Marzia, nata a Roma il 1 /3/1971;35. CASAGRANDE

Silvia, nata a Roma il 13/4/1984,colpiti da misura restrittiva degli arresti domiciliari. Altre 2 persone sonoal momento

latitantiBlitz a Tor Bella Monaca: operazione R9I 37 arrestati sono indagati a vario titolo per "associazione a

delinquerefinalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, molteplici episodi dispaccio, violazione della normativa sulle

armi, riciclaggio, ricettazione,truffa ai danni dello stato, falso, omicidio e tentato omicidio".IL VIDEO

DELL'OPERAZIONE R9:videoarresto-2Gallery video-9
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Incendio in night Corridonia
 
[Redazione]

 

(ANSA) - CORRIDONIA (MACERATA), 5 LUG - Un incendio si è sviluppato poco primadell'alba nel night club

'Hollywood' di Corridonia (Macerata), per cause ancorain corso di accertamento. Le fiamme hanno quasi distrutto una

rimessa adibita adeposito delle attrezzature ludiche del locale. L'intervento immediato deivigili del fuoco, giunti con

due autobotti da Macerata, ha impedito che il rogoinvestisse anche il resto del night. Nessuno è rimasto ferito.5 luglio

2016Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Allerta temporali in Emilia Romagna
 
[Redazione]

 

temporaleAllerta dei protezione civile per temporali in Emilia-Romagna. La fasedi attenzione, dalle 12 di oggi fino alle

24 di domani, riguarda tutte le zonecentro-orientali della regione. Pur non sussistendo le condizioni per un

avvisometeo riferisce una nota dell Agenzia regionale di protezione civile dalmomento che non si prevedono effetti al

suolo (idrogeologici-idraulici) dilivello moderato e superiore, la situazione meteorologica è comunque tale dapoter

creare delle situazioni di rischio localizzato. Dalla serata oggi e nellanotte e nelle prime ore del mattino di domani, si

prevedono precipitazioni acarattere di rovescio anche temporalesco sulle pianure, zone pedemontane eappenniniche

centrali e orientali, ad esclusione della pianura diParma-Piacenza e del bacino Trebbia-Taro sull Appennino

occidentale. I fenomenipotranno risultare più intensi e frequenti sulle zone pianeggianti epedecollinari e in particolar

modo sul Ferrarese. Fenomeni in esaurimento nelle48 ore successive.
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Meteo Bologna, allerta per temporali dalla protezione civile
 
[Redazione]

 

Fase di attenzione fino alla mezzanotte del prossimo giovedì[citynews-b]Redazione05 luglio 2016 15:35 CondivisioniI

più letti di oggi 1 Incidente sulla A14: scooter investe e uccide un cane, centauro in gravi condizioni 2 Folle fuga per

sfuggire alla polizia: speronano auto, feriscono un passante e un agente 3 Aeroporto Marconi: ''Come Ilva'. Parte

raccolta firme dei residenti contro il rumore 4 Incidente stradale a Dozza: perde il controllo della moto e cade, morta

45enne[avw] [avw] Un bollettino di allerta meteo per temporali in arrivo è stato diramato dallaprotezione civile

dell'Emilia Romagna. Sono interessate le province diBologna, Ferrara, Forlì - Cesena, Modena, parma, Reggio Emilia

e Rimini. Saràattivata uan fase di attenzione per le prossime 36 ore (con temine allamezzanotte di giovedì 7 luglio).

Nel bollettino meteo si legge che "pur non sussistendo le condizioni peremettere un Avviso Meteo (ai sensi della

Direttiva PCM 27/02/2004), dal momentoche non si prevedono effetti al suolo (idrogeologici-idraulici) di

livelloModerato e Superiore, la situazione meteorologica è comunque tale da potercreare delle situazioni di rischio

localizzato".Dalla serata di oggi, martedì 5 luglio, ed in proseguimento nella notte e nelleprime ore del mattino di

mercoledì 6luglio, si prevedono precipitazioni a carattere di rovescio anche temporalescosulle macro-aree.I fenomeni

potranno risultare più intensi e frequenti sulle zone dipianeggianti e pedecollinari e in particolar modo sulferrarese."
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Gianni Morandi protagonista di una nuova fiction Mediaset
 
[Redazione]

 

Nel 2017 vedremo Gianni Morandi in una (altra) nuova veste: sarà nel cast diuna fiction di otto puntate che vedremo

sulle reti Mediaset[citynews-b]Redazione05 luglio 2016 18:20 CondivisioniI più letti di oggi 1 Folle fuga per sfuggire

alla polizia: speronano auto, feriscono un passante e un agente 2 Aeroporto Marconi: ''Come Ilva'. Parte raccolta firme

dei residenti contro il rumore 3 Trovata in cantina con una ferita alla pancia, 58enne in pericolo di vita 4 Meteo

Bologna, allerta per temporali dalla protezione civile[avw] [avw] Pier Silvio Berlusconi ha presentato il palinsesto delle

reti Mediaset per lastagione 2016/2017 e fra le tante novità annunciate per i canali del "biscione"c'è anche un

grandissimo bolognese: Gianni Morandi. Il cantautore e artista tanto amato anche sui social (su Facebook la sua

paginapiace a 2.350.063 persone) sarà protagonista di una fiction che andrà in ondanel 2017 e sarà composta da 8

puntate da gustare sul piccolo schermo. Non sihanno ancora anticipazioni su genere, trama e location: neppure su

FacebookMorandi dice nulla...dovremo quindi attendere ancora un po'.Gianni Morandi aveva già dato prova di essere

un buon attore da fiction con "LaForza dell'Amore" (del 1998, fra le protagoniste anche la figlia MariannaMorandi),

nella quale recitava accanto a Corinne Clery ed Elena Sofia Ricci. Fra la altre novità annunciate da Berlusconi junior il

debutto del talent"Grande Fratello Vip", il ritorno di Simona Ventura, la conduzione di Mtrix aNicola Porro e un nuovo

show con Gerry Scotti.

06-07-2016bolognatoday.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

99



 

Via del Guasto, residenti ostaggio dei delinquenti: "Abbiamo paura a uscire di casa"
 
[Redazione]

 

Immortalano ogni giorni dalla finestra di casa scene di ordinaria illegalità,raccolgono ogni giorno portafogli e borsette

scippate per restituire ailegittimi proprietari almeno i documenti: sono i residenti di via del Guasto,quelli che la sera

evitano di uscire[erikafoto-]Erika Bertossi06 luglio 2016 08:00 CondivisioniI più letti di oggi 1 Meteo Bologna, allerta

per temporali dalla protezione civile 2 Trovata in cantina con una ferita alla pancia, 58enne in pericolo di vita 3 Folle

fuga per sfuggire alla polizia: speronano auto, feriscono un passante e un agente 4 Aeroporto Marconi: ''Come Ilva'.

Parte raccolta firme dei residenti contro il rumore[avw] [avw] Approfondimenti Rapina in via del Guasto: vittima

reagisce, minacciata con un coltello 23 maggio 2016 No all'orinatoio in Via del Guasto sotto il Teatro Comunale 28

settembre 2015Se la situazione è appena sostenibile durante la settimana, quando in via delGuasto passano gli

studenti universitari, nel week-end e durante la pausaestiva i residenti si sentono costretti a modificare le loro abitudini

e leuscite da casa per salvaguardare la propria sicurezza e soprattutto quella deifigli.Impossibile poi, se si vive in via

del Guasto, invitare amici a cena: "Nonviene nessuno a trovarci, tanto meno la sera - racconta una residente delcivico

3 - hanno tutti paura di essere vittime di uno dei frequenti episodi chesi vivono quotidianamente sotto le nostre

finestre: scippi, furti, scene dispaccio e bene che vada solo un tossico che si fa la sua dose indisturbato". E lo scorso

sabato, dopo la partita dell'Italia, l'ennesimo furto ai danni diun cittadino residente proprio di fronte al giardino del

Guasto: "Mio figliostava rincasando a notte inoltrata dopo aver visto l'incontro degli Europei -la ricostruzione della

madre della vittima - quando è stato fermato poco primadi salire in casa da un ragazzo di origini nordafricane che lo

ha sfiorato, poiforse abbracciato, per andarsene subito dopo. Ed ecco la scoperta: in queipochi secondi,

inspiegabilmente, mio figlio non aveva più il suo cellulare. Eforse è andata anche bene così, visto che queste sono

persone armate dicoltelli, spesso senza scrupoli". alle finestre degli appartamenti che affacciano sul Giardino del

Guasto, chiusonelle ore notturne ma raggiungibile facilmente scavalcando una ringhiera (comesi vede dalle foto), si

vede proprio tutto: "Bivacchi, scambi di droga edenaro, tossicodipendenti che con il ritorno dell'eroina seminano

siringheovunque. Per non parlare di quello che troviamo ogni giorno qui sotto:portafogli, borsette e addirittura un

trolley l'altro giorno. Ogni volta nonpossiamo far altro che recuperare i documenti delle vittime e consegnarle alleforze

dell'ordine". Con l'insediamento alla presidenza del quartiere Santo Stefano (che 'allargato'comprende anche la zona

universitaria) di Rosa Amorevole, i residenti speranodi aprire una nuova pagina che metta al centro del dibattito anche

un ipoteticoe auspicabile intervento su via del Guasto da parte delle Istituzioni: "Forsenon veniamo considerati perchè

siamo in pochi (circa 25 famiglie in tutto,compreso il palazzo che fa angolo con via Belle Arti) o forse fa comodo che

glispacciatori siano tutti riuniti qui. Chiamiamo le forze dell'ordine che spessonon vengono - la lamentela di un'altra

residente - forse proprio perchè ormaiquesta situazione è considerata la normalità. Noi continuiamo comunque

adocumentare tutto quello che vediamo, nonostante la paura di ripercussioni estiamo facendo anche una raccolta di

firme. Adesso ci rivolgeremo anche alnuovo presidente di quartiere".
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Abbandono animali in estate, Enpa: "Il fenomeno ora riguarda più i gatti"
 
[Redazione]

 

E' Giorgio Marzadori di Enpa Bologna a spiegare il fenomeno e a dare qualcheindicazione di massima: "La

microcippatura dei cani ha ridotto notevolmentedegli abbandoni. Ma i trovatelli sono ancora molti"[erikafoto-]Erika

Bertossi06 luglio 2016 07:40 CondivisioniI più letti di oggi 1 Meteo Bologna, allerta per temporali dalla protezione

civile 2 Trovata in cantina con una ferita alla pancia, 58enne in pericolo di vita 3 Folle fuga per sfuggire alla polizia:

speronano auto, feriscono un passante e un agente 4 Aeroporto Marconi: ''Come Ilva'. Parte raccolta firme dei

residenti contro il rumore[avw] [avw] Foto Enpa BolognaApprofondimenti Conigli nani, galline e oche rubate dal cortile:

casalinga nei guai 4 maggio 2016 Animalisti in protesta all'Università contro gli esperimenti sui macachi 23 aprile 2016

La lince Isidoro adottata dall'arma: la sua storia ha commosso i carabinieri di Monzuno 22 marzo 2016Estate,

vacanze, partenze. Spesso a discapito dei nostri amici animali, i qualispesso non hanno padroni degni di loro e che

davanti alle difficoltà logistichelegate alle ferie estive scelgono di liberarsene: cani, gatti e non solo.Abbiamo parlato

dell'argomento abbandono con Giorgio Marzadori consiglierenazionale Enpa (Ente Nazionale Protezione Animali)

sezione Bologna, per capirel'entità di questo fenomeno purtroppo ancora attuale.Si avvicinano le vacanze estive, un

periodo in cui si fanno tante campagneanti-abbandono: davvero ci sono ancora persone che lasciano i loro

animalidomestici? Sicuramente il problema abbandono è più grave in meridione rispetto al norditalia, le varie

campagne, anche del nostro Ente per la sensibilizzazione deicittadini alla microcippatura dei cani ha ridotto

notevolmente il fenomenodegli abbandoni, ma c'è ancora tanto da fare. Il Comune di Valsamoggia ha fattoad esempio

una convenzione con le nostre Guardie Zoofile che ormai da due annicontrollano la popolazione canina del Comune,

questo ha consentito una presenzalimitatissima di cani nel canile comunale.Voi di Enpa avete dei numeri su questo

fenomeno? Dove vengono abbandonati glianimali? Sono per la maggiore cani? Quali sono le modalità di

abbandono?Difficile avere dei numeri precisi, soprattutto sui gatti. La maggior partedegli abbandoni al nord, anche per

la microchippatura obbligatoria sui cani,riguarda i gatti. Non esiste una legge che obbliga i proprietari di gatti

amicrochipparli, ma soprattutto gran parte dei comuni anche della Provincia diBologna non hanno un gattile o una

convenzione con un gattile di zona, perciòspesso troviamo i cuccioli abbandonati a seguito di cucciolate

indesiderate.Cosa si deve fare se si vede un cane abbandonato per esempio sul cigliodell'autostrada?Beh

innanzitutto occorre fermarsi e chiamare immediatamente le forze di poliziale quali allerteranno il canile o gattile di

zona o comunque il servizio diaccalappiamento. A tal proposito da tre anni la Provincia di Bologna haattivato un

servizio di soccorso ai cani e gatti incidentati, i nostrivolontari Enpa vengono allertati di un cane o gatto ferito, in tutta

laProvincia e vanno sul posto, con una ambulanza veterinaria, insieme ad unveterinario AUSL, l'animale viene poi

condotto alla Clinica di Ozzano dellauniversità per le cure.Dal punto di vista legale, quali sono i rischi in cui si incorre

se s iabbandona un cane?I  r isch i  sono a l t i  perchè la  normat iva prevede una v io laz ione d i

caratterepenale.Immaginiamo le difficoltà di qualcuno che vuole partire e non sa a chi affidareil suo animaletto: cosa

può/deve fare? Qual è la situazione generale sullapossibilità di portare il proprio cane con se in albergo o in

spiaggia?Sicuramente tante cose sono cambiate negli ultimi anni, nei ristoranti, neitreni e nelle spiagge ci sono molte

più possibilità che in passato, ancora unpo' di difficoltà ci sono con gli alberghi, troppi ancora non ammettono i

canioppure accettano solo cani di piccola taglia.Enpa Bologna: quanti ospiti avete? Volete fare un appello per le

adozioni o perdonazioni/volontari?Enpa Bologna dopo aver gestito canili e gattili per anni, da alcuni mesi nonaveva in

gestione strutture che ospitano animali in quanto eravamo intenti aterminare il gattile Enpa nel Comune di Anzola

Emilia. La struttura è stataufficialmente inaugurata il 18 giugno. Tra qualche giorno termineranno anche lepratiche per

le autorizzazioni e la struttura inizierà a lavorare. Sicuramenteavremo bisogno di volontari tutti gli interessati potranno

dare la propriadisponibilità telefonando tutti i pomeriggi dei giorni feriali al 051246646oppure venendo direttamente
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nella nostra sede di via della Beverara.
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Strage del 2 Agosto 1980, verso la legge sul depistaggio: "Un passaggio storico"
 
[Redazione]

 

Il capogruppo Pd in Regione, Stefano Caliandro: "Il nuovo 375 sanzioneràpesantemente il comportamento del

pubblico ufficiale o incaricato di pubblicoservizio che imbroglia le carte per impedire di arrivare alla verità"[citynews-

b]Redazione05 luglio 2016 19:39 Condivisioni1 CommentoI più letti di oggi 1 Meteo Bologna, allerta per temporali

dalla protezione civile 2 Trovata in cantina con una ferita alla pancia, 58enne in pericolo di vita 3 Folle fuga per

sfuggire alla polizia: speronano auto, feriscono un passante e un agente 4 Aeroporto Marconi: ''Come Ilva'. Parte

raccolta firme dei residenti contro il rumore[avw] [avw] Approfondimenti Strage di Bologna: Mambro e Fioravanti

condannati a risarcire oltre 2 miliardi allo Stato 25 settembre 2015 35 della Strage del 2 agosto: giornata 'solenne',

Piazza Maggiore gremita per film e concerto 3 agosto 2015L'approvazione in Parlamento della legge sul depistaggio

"sarà presto una bellanotizia per l'Italia e per Bologna che da anni, attraverso le associazioni,prima fra tutte

l'associazione familiari delle vittime della strage di Bolognadel 2 agosto 1980, lotta per dare verità alle pagine oscure

del nostro Paese".A dirlo è il capogruppo Pd in Regione, Stefano Caliandro, che in una notacommenta così l'avvio

della discussione alla Camera per il voto definitivo sulprogetto di legge presentato dal deputato Pd Paolo Bolognesi.

"Si tratta di unpassaggio storico importante per il futuro - afferma Caliandro - chearricchisce la democrazia, perchè il

nuovo 375 sanzionerà pesantemente ilcomportamento del pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio

cheimbroglia le carte per impedire di arrivare alla verità".Il capogruppo Pd in Regione esprime dunque "soddisfazione

per il lavoro fattoda Bolognesi, primo firmatario di questo progetto di legge che introduce ilreato penale di frode in

processo penale e depistaggio". (fonte Dire)
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Posto di controllo a Borgo Panigale: la Polstrada ferma 169 conducenti
 
[Redazione]

 

Il bollettino è di ieri sera, a darlo la Polizia Stradale di Bologna: 3conducenti sono risultati positivi all'alcolemia, 2 alle

sostanze stupefacenti[citynews-b]Redazione05 luglio 2016 19:47 CondivisioniI più letti di oggi 1 Folle fuga per

sfuggire alla polizia: speronano auto, feriscono un passante e un agente 2 Meteo Bologna, allerta per temporali dalla

protezione civile 3 Trovata in cantina con una ferita alla pancia, 58enne in pericolo di vita 4 Aeroporto Marconi: ''Come

Ilva'. Parte raccolta firme dei residenti contro il rumore[avw] [avw] Approfondimenti A13: in autostrada con 8 etti di

droga, fermati due trafficanti 30 giugno 2016 Controlli stradali: droga alla guida, automobilista denunciato 16 maggio

2016 Video| Così agivano i 'campanellari' nell'area di servizio Sillaro 10 maggio 2016Continuano i servizi della Polizia

di Stato sulle condizioni psicofisiche deiconducenti anche al di fuori del week end. Nella serata di ieri è statoeffettuato

un posto di controllo a Borgo Panigale che ha visto coinvolte 4pattuglie della Polizia Stradale, unità cinofila della

Polizia di Stato epersonale sanitario della Questura. Nel corso delle attività, che hanno interessato anche i

conducentiprofessionali di mezzi pesanti e di trasporto di persone, sono stati sottopostia controllo 169 conducenti; tra

questi, 3 sono risultati positiviall alcolemia, mentre 2 alle sostanze stupefacenti. Complessivamente le violazioni al

Codice della Strada contestate risultanoessere 13, comprensive di sanzioni per mancate revisioni e per

patentescaduta. I citati servizi realizzati su disposizione del Ministero dell Internosaranno ripetuti con cadenza

periodica lungo le arterie principali dellaprovincia conobiettivo di ridurre il fenomeno dell infortunistica stradale.
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Controlli stradali: droga alla guida, automobilista denunciato
 
[Redazione]

 

Oltre ad essere risultato positivo a sostanze oppiacee, è stato trovato inpossesso di eroina[citynews-b]Redazione16

maggio 2016 14:40 CondivisioniI più letti di oggi 1 Folle fuga per sfuggire alla polizia: speronano auto, feriscono un

passante e un agente 2 Meteo Bologna, allerta per temporali dalla protezione civile 3 Trovata in cantina con una ferita

alla pancia, 58enne in pericolo di vita 4 Aeroporto Marconi: ''Come Ilva'. Parte raccolta firme dei residenti contro il

rumore[avw] [avw] Foto MininternoApprofondimenti Bimba si perde e si ritrova in Tangenziale, salvata dalla Polstrada

26 aprile 2016 Polstrada, controlli anti-alcol in Corticella: 11 patenti ritirate in una notte 23 aprile 2016Nelle notti di

sabato e di domenica scorsi sono stati messi in atto dispositiviche hanno visto coinvolti personale della Sezione

Polizia Stradale di Bologna,Personale medico e sanitario della locale Questura e Unità cinofiledella Polizia di Stato.9

patenti di guida sono sttate ritirate e 4 persone sono state denunciate nelcorso dei controlli sulle strade del bolognese.

Un cittadino italiano residentein Thailandia, oltre ad essere risultato positivo a sostanze oppiacee, è statotrovato in

possesso di eroina. I servizi, realizzati su disposizione del Ministero dell Interno, sarannoripetuti con cadenza

periodica sia lungo le arterie principali della provinciache in ambito autostradale conobiettivo di garantire la sicurezza

dellacircolazione e di ridurre il fenomeno dell infortunistica stradale.
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Incendio divampato nella notte alla discarica del Cassero (Serravalle Pistoiese)
 
[Redazione]

 

Creato Martedì, 05 Luglio 2016 10:27Scritto da Ariannacassero Alle ore 22.00 di ieri è scoppiato un vasto incendio nel

corpo dellaincendio discarica del Cassero, nel Comune di Serravalle Pistoiese. La situazione è costantemente

monitorataNella parte di discarica che sta bruciando sono presenti prevalentemente scartitessili e pulper di cartiera,

per lo più formato da materie plastiche. Stannobruciando anche copertoni e i teli plastici utilizzati per la

coperturaprovvisoria. Esperienze precedenti in contesti simili fanno prevedere chel'incendio durerà ancora molte

ore.Al momento non ci sono sostanze particolarmente tossiche coinvolte nellacombustione, ma i fumi che si

producono per effetto della combustione sonoirritanti e contengono sostanze nocive per la salute. Il vento ha spostato

lacolonna di fumo prima verso sud ovest della discarica sulle pendici delMontalbano e nelle prossime ore si

prevedono venti leggeri da E-NE e calma divento con i fumi che interesseranno tutte le zone circostanti la discarica.La

principale precauzione da adottare è quella, per chi si trova nelle zonecomunque in grado si avvertire i fumi, di

chiudere le finestre dell'abitazione.A scopo precauzionale, fino a verifiche ulteriori, si raccomanda sin da ora dinon

consumare ortaggi e verdura raccolti nelle zone interessate dal fumodell'incendio.La situazione è costantemente

monitorata e, se necessari, saranno valutatiulteriori provvedimenti.Per eventuali problemi di carattere sanitario si invita

a contattare il 118,che è già allertato in proposito. Tags: incendio discarica Serravalle Pistoiese tossicità allerta
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Ferrara, cantieri e protezione civile: informati con un&#039;app
 
[Redazione]

 

[municipio]Oggi in Comune il punto sui lavori eseguiti e le opere al viaE' stato presentato questa mattina in una

conferenza stampa, nella sala degliArazzi della residenza municipale, lil programma delle opere pubbliche messe

incampo all'Amministrazione comunale nel corso dell'estate 2016, spiega ilComune.Sono intervenuti l'assessore ai

Lavori pubblici Aldo Modonesi, il capo settoreOpere pubbliche e mobilità Luca Capozzi, la dirigente del servizio

Benimonumentali Natascia Frasson, il dirigente del servizio Infrastrutture emobilità Enrico Pocaterra, il dirigente del

servizio Edilizia opere pubbliche Ferruccio Lanzoni.Durante l'incontro l'assessore Modonesi e i responsabili tecnici

comunali hannofatto il punto della situazione sui cantieri avviati o in fase di allestimentonel territorio comunale relativi

ai  lavori  sul patr imonio edi l iz io (benimonumental i ,  edif ic i  pubbl ici)  e al le infrastrutture (strade,

segnaletica,illuminazione, reti di distribuzione, fognature). Sottolineate le difficoltàoperative e procedurali innescate

dall'introduzione nell'aprile scorso delnuovo Codice degli Appalti per la pubblica amministrazione (D.lgs. 18 aprile2016

n. 50), che ha "ci costretto in più casi - hanno affermato assessore edirigenti - al puntuale adeguamento delle

procedure, rallentando non di pocol'espletamento delle gare in un perido delicato per la calendarizzazione

deilavori".Nell'occasione è stata illustrata anche la modalità di fruizione di un nuovoservizio di informazione rivolto ai

cittadini sui lavori pubblici, Ferrara:cantieri e protezione civile, che utilizza l'applicazione gratuita persmartphone

"Telegram". LA SCHEDA (a cura dell'Assessorato Lavori Pubblici e Mobilità)Lavori pubblici - estate 2016 - Cantieri

conclusiMobilità: Impianti di sicurezza dei sottopassi carrabili (via Ravenna; viaCantù; via Coronella; via Imperiale;

viale Po) e ciclopedonali in caso diallagamento.Asfaltature e segnaletica: strade via Scarsellino, via Gatti Casazza,

viaFortezza, via XXI Giugno, via ViazzaPubblica illuminazione: Comparto via Stazione (100 punti luce;

vialeCostituzione, piazzale Stazione, via Felisatti, viale Po; costodell'intervento: 290.000,00 ), comparto Oroboni (142

punti luce; Porta Catena,via Oroboni, via dei Lavorieri, v.le Guidoboni, v.lo Tranchellini, via Aguiari,via Angelini, via

Scutellari, p.le dei Giochi; costo dell'intervento:300.000,00 )Reti: gas in via Battisti; fognature in via Crispa e Pioppa a

Pontegradella,vicolo Santa Croce; enel in via Agrifoglio, Gelsomini, ScienzeEdilizia Sisma: sistemazione sede

fuoristradisti, nuovi spogliatoi camposportivo Villanova, nuovi bagni al campo nomadi, demolizione ex scuola

maternaAquiloneEdilizia scolastica e sociale: sistemazione solai della palestra della PrimariaBiagio Rossetti,

sistemazione controsoffitti La Mongolfiera, nuovi 43 alloggipopolari delizia sociale in via BianchiBeni Monumentali:

nuovo impianto illuminotecnico a Palazzo dei Diamanti(250.000,00 ); adeguamento impianti elettrici del complesso di

Santa Mariadella Consolazione (50.000,00 ); nuovo impianto di allertamento acusticoantincendio di Palazzo

Municipale (55.000,00 ), apertura di Casa Minerbi - Cantieri in corso o in aperturaInterventi straordinari:

riqualificazione di via Saraceno (rifacimento sottoservizi fogne e idrico e nuova pavimentazione); nuova rotonda

viaPomposa-Pontegradella-NaviglioAsfaltature e segnaletica: strade corso Isonzo (da via Darsena a Rampari di

SanPaolo), via Beethoven (da via Ferraresi a via Tassoni), via Eridano, via Chiesa(da via Sterpata verso San Martino

per 500 metri circa), via Chiorboli, viaAcquedotto (centro abitato di Pescara), via Calzolai (da via Acquedottodirezione

Ferrara), via Ferrari, via Sgarbata, via Viazza (a Boara), viaBattisti, via Podgora, via Baluardi, via Ludovico il Moro, via

Cantarana, viaScienze, via Pico Cavalieri, via Alberghini, via della Grotta, via Malagutti,via Fratelli Frassoldati, via

Succi, via Rampari di San Paolo, via Pavone, viaFabbri (da via del Campo a passaggio a livello); marciapiedi

comparto via Pesci, comparto Stazione (via Battist

i, via Govoni),comparto Acquedotto (via Pasubio, via Fiume).Pubblica illuminazione: comparto corso Isonzo (124 punti

luce; corso Isonzo,via Monte Nero, via Poledrelli, via Manini, costo intervento: 360.000,00 ),comparto Montebello-

Palestro (108 punti luce; via Montebello, via Palestro,vicolo del Voltino, via De Pisis, via Mentessi, via Boldini; costo

intervento:270.000,00 ); comparto via Pomposa (130 punti luce; via Pomposa tra viaCaldirolo e via Pontegradella, via
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Pacinotti, via Algeria, via Tunisia, piazzaEuropa, via Messico, via Portogallo, via della Fornace, via della Siepe;

costointervento: 456.770,00 ).Reti: gas in via Volta Casotto, via Mozzo Tegola, via Buonporto;fognature in via

Penavara (San Martino), via Cattaneo, via Darsena.Edilizia scolastica e sportiva: rifacimento copertura palestra De

PisisPorotto; ristrutturazione palestra Govoni; sostituzione infissi BiagioRossetti; sostituzione infissi Primaria Doro;

sostituzione infissi Girasoli;sistemazione copertura don Milani; sistemazione copertura Guido Rossa;sistemazione

copertura Gobetti; vasca antincendio nido Costa; CPI Poledrelli;CPI De Pisis Porotto; eliminazione barriere

architettoniche Tasso;miglioramento sismico Guarini; sistemazione solai/controsoffitti Matteotti,Bianca Merletti,

Leopardi, Manzoni, Francolino, San Bartolomeo, Malborghetto,Fossanova, Boiardo, Satellite; adeguamento dello

Stadio Paolo Mazza;sistemazione tetto TribunaleEdilizia sisma: ristrutturazione ex sede circoscrizione 2 via

BolognaBeni Monumentali: Ex Mof, Casa Niccolini, Certosa Monumentale (agosto), PalazzoMassari-Palazzina

Cavalieri di Malta (agosto), restauro colonnato ovest PalazzoMunicipale (art bonus), somma urgenza per

sistemazione portone ingressoBiblioteca Ariostea, manutenzione tetto edificio ex AMGA viale Alfonso d'Este,ex

palestra Garibaldi nuova sede Archivi biblioteche - Cantieri in gara o in progettazioneInterventi straordinari nuova

rotatoria via Caldirolo-Briosi-Colombarola(espropri in corso); nuova piazza a MalborghettoMobilità ciclabile di via

Bologna (tra via Caselli e via Malagù); ciclabileOspedale di Cona (tratto tra Cocomaro di Cona e Ospedale), ricuciture

ciclabili(zona corso Isonzo e zona via Maragno), adeguamento degli impianti semaforiciper non vedenti (incrocio

Cavour-Cittadella-Isonzo, incrocioCavour-Ariosto-Aldighieri, incrocio Cavour-Armari-Spadari, incrocioCavour-Largo

Castello, incrocio Giovecca-Bersaglieri-Palestro, incrocioGiovecca-Montebello-Terranuova, incrocio Giovecca-

Mortara-Bassi.Asfaltature e segnaletica strade: via Pelosa, via Rampari di San Paolo, viadella Stanga, viale IV

Novembre, via Diana, via Ippolito d'Este, via Rocca.Pubblica illuminazione: comparto via Spadari (38 punti luce; via

Spadari, viaMalborghetto, via Frizzi, via Baruffaldi; costo intervento: 80.000,00 ),comparto piazza Ariostea (85 punti

luce; piazza Ariostea, corso Porta Mare, viaCortile, via delle Erbe; costo intervento: 400.000,00 ), comparto

Acquedotto(116 punti luce; piazza XXIV Maggio, via dei Mille, via Martinelli, viaGorizia, via Agnelli, viale Pola, via

Fiume; costo intervento: 400.000,00 ),comparto viale Belvedere (52 punti luce; costo intervento: 200.000,00 ).Aree

Verdi: riqualificazione di piazzale Giordano Bruno, interventi in areegioco per la riqualificazione e la messa in

sicurezza (scuola materna Gobetti,primaria Alda Costa, parco XXIV Maggio, parco Schiaccianoci, parco via

Venturi,parco via della Siepe, parco via Boschetto, parco Muddy Waters, parco viaRoveroni, parco via Volta, parco

dell'Amicizia, parco via Manfredini, parco viaXVI Marzo, parco Arcobaleno via Grillenzoni, parco via

Ippodromo)Edilizia sportiva: riqualificazione Motovelodromo, riqualificazione CampoScuola, nuova sede Cus

Canottaggio, rivestimento piscina via Pastro, impiantoelettrico campo sportivo Diamante.Beni Monumentali: Ex Bazzi

Palazzo Municipale, ripristino post sisma PortaPaola, ripristino post sisma Chiesa San Cristoforo alla Certosa,

ripristinopost sisma Palazzo dei Diamanti, recupero ex Teatro Verdi. Il Comune di Ferrara sbarca "Telegram"Apre il

canale Telegram "Ferrara: ca

ntieri e protezione civile" (https://telegram.me/cantieriferrara), direttamente sul cellulare, o sul pc tutte leinformazioni

sui cantieri in corso, sulle modifiche temporanee alla viabilità(cantieri, manifestazioni, incidenti, ecc.), sulle allertare di

protezionecivile. Basta scaricare l'app di Telegram che è disponibile gratuitamente suAndroid, iPhone, iPad, web,

Windows, Mac, Linux e anche su Windows Phone (e sipuò accedere anche da browser) e creare il proprio profilo.

Quindi iscriversi(sempre gratuitamente) al canale di broadcasting Ferrara: cantieri e protezionecivile per ricevere le

informazioni (e il numero di telefono resta riservato).Semplice, veloce, per una comunità informata in tempo reale.Che

cos'è un canale? Il canale è come una chat alla quale chiunque puòiscriversi (attraverso il link o cercando il nome del

canale), e ricevere tuttigli aggiornamenti. Attenzione, però: la comunicazione è unidirezionale, e gliiscritti non potranno

né interagire né rispondere direttamente ai contenutipostati.Tag: comune ferraratelegram
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cronaca: Collegiove, in salvo i due 78enni dispersi
 
[Redazione]

 

Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco di Rieti? di Danilo Vallonimarted 5 luglio 2016 - 17:18I Vigili del Fuoco di

Rieti alle ore 15.30, conausilio dell Elicottero Drago57 fatto perentoriamente alzare in volo dall Eliporto di Ciampino,

hannoritrovato, dopo circa un ora di ricerche, le due persone anziane che si eranodisperse nel Comune di Collegiove

e precisamente nella Località Madonnella.I due amici, entrambi di 78 anni residenti a Fontenuova in Provincia di

Roma,appena resisi entrambi conto di aver persoorientamento all interno dellaboscaglia hanno dato, alle ore 14 circa,

immediatamenteallarme alla salaoperativa del Comando Provinciale di Rieti che ha subito inviato in posto

ilDistaccamento Boschivo di Borgo San Pietro più vicino alle zone interessatealla ricerca.Arrivati in Località

Madonnella di Collegiove, i Pompieri del presidiostagionale si sono interfacciati immediatamente conelicottero,

arrivato inquei momenti anch esso sul posto e alla fine, dopo un ora di ricerche semprepiù mirate, i due malcapitati

sono stati avvistati dall alto e successivamenteriportati in zona sicura. Presenti sul posto durante le ricerche anche

iSanitari con una ambulanza della Croce Bianca di Paganigo.
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[empty headline]
 
[Redazione]

 

[lampi-shutter]La nota diramata dalla protezione civileL Agenzia regionale di Protezione civile dell Emilia Romagna ha

diramato pocofa un allerta meteo per temporali che riguarda anche il nostro territorio.L allerta è di livello 1, fase di

attenzione, valida fino alla mezzanotte didomani, mercoledì 6 luglio.Dalla serata di oggi e in proseguimento nella notte

e nelle prime ore delmattino di domani si prevedono precipitazioni a carattere di rovescio anchetemporalesco. I

fenomeni potranno risultare più intensi e frequenti sulle zonepianeggianti e pedecollinari. Le condizioni sono tali da

poter provocaresituazioni di rischio localizzato.La struttura comunale di Protezione civile monitorerà la situazione.Per

even tua l i  agg io rnament i  s i  possono consu l ta re  le  A l le r te  d i  p ro tez ionec iv i le  a l l  i nd i r i zzo

http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/servizi/allerte-avvisi-protezione-civile/ultimi-avvisi e il sito del

Comunewww.comune.ra.it. Tag: allerta temporali
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Maltempo, allerta temporali Centro-Sud
 
[Redazione]

 

[thRTV1WVL2-150x150]Roma Una perturbazione di origine atlantica determinera,nelle prossime ore, condizioni di

instabilita sull Emilia-Romagna, e dallagiornata di domani anche sulle aree interne e montuose delle regionicentro-

meridionali peninsulari.A renderlo noto e il Dipartimento della protezione civile scriveAGI cheha emesso un avviso di

condizioni meteo avverse che prevede dal tardopomeriggio di oggi precipitazioni, a prevalente carattere di rovescio

otemporale, sull Emilia-Romagna. Dal mattino di domani, mercoledi 6 luglio, siprevedono precipitazioni, a prevalente

carattere di rovescio o temporale, suToscana, Umbria, Abruzzo, Molise, Basilicata e Puglia centro-settentrionale.Tali

fenomeni saranno accompagnati da rovesci di forte intensita, frequenteattivita elettrica, locali grandinate e forti

raffiche di vento.

06-07-2016inabruzzo.com
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Allerta temporali in Emilia Romagna
 
[Redazione]

 

temporaleAllerta dei protezione civile per temporali in Emilia-Romagna. La fasedi attenzione, dalle 12 di oggi fino alle

24 di domani, riguarda tutte le zonecentro-orientali della regione. Pur non sussistendo le condizioni per un

avvisometeo riferisce una nota dell Agenzia regionale di protezione civile dalmomento che non si prevedono effetti al

suolo (idrogeologici-idraulici) dilivello moderato e superiore, la situazione meteorologica è comunque tale dapoter

creare delle situazioni di rischio localizzato. Dalla serata oggi e nellanotte e nelle prime ore del mattino di domani, si

prevedono precipitazioni acarattere di rovescio anche temporalesco sulle pianure, zone pedemontane eappenniniche

centrali e orientali, ad esclusione della pianura diParma-Piacenza e del bacino Trebbia-Taro sull Appennino

occidentale. I fenomenipotranno risultare più intensi e frequenti sulle zone pianeggianti epedecollinari e in particolar

modo sul Ferrarese. Fenomeni in esaurimento nelle48 ore successive.
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Modena: nella notte tra sabato e domenica esercitazione di protezione civile in ambito

ferroviario
 
[Redazione]

 

esercitazione-GA-21-MO_27_2Nella notte tra sabato 9 e domenica 10 luglio, sisvolgerà nel territorio del Comune di

Modena una esercitazione di ProtezioneCivile per la verifica del Piano di Emergenza esterna in galleria

ferroviariadenominata GA 21.L esercitazione prevede delle simulazioni di soccorso e il ripristino dellecondizioni di

sicurezza, allo scopo di verificare e testare la capacità dirisposta del sistema di Protezione Civile in termini di

efficienza e rapiditàdi intervento in caso di incidente ferroviario.Presso la Prefettura di Modena sarà costituita,

peroccasione, una Uni tà diCr is i ,  che assumerà i l  compito di  d i rezione e coordinamento del l

esercitazione.2esercitazione-GA-21-MO_27_Immaginiarchivio
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Incendio alla Discarica del Cassero: passato rischio inalatorio
 
[Redazione]

 

[62-incendi]Superato il rischio inalatorio e la qualità dell aria sta tornando allanormalitàPossono tornare ad aprire le

finestre i cittadini residenti nelle areelimitrofe alla discarica del Cassero situata nel Comune di Serravallepistoiese (PT)

- che per tutta la notte è stata interessata da un incendio. E questa la positiva novità emersa duranteincontro di

stamattina della Unitàdi Crisi, che era stata istituita già ieri nel tardo pomeriggio dal Sindaco delComune di Serravalle

Patrizio Mungai non appena la discarica aveva iniziato abruciare.All incontro erano presenti anche i Sindaci di

Lamporecchio e Larcianorispettivamente Alessio Torrigiani e Lisa Filidei, oltre al Comandante deiVigili del Fuoco

Geremia Coppola, al Direttore del Dipartimento ARPAT diPistoia, Andrea Poggi, al Direttore dell Area Sicurezza

Alimentare della AUSLToscana centro Stefano Cantini.La riunione si è svolta proprio nei locali di Pistoia ambiente, ai

piedi delladiscarica ed era presente il Presidente Alfio Fedi.L incendio della discarica è stato domato, la fase acuta è

terminata e pertantouna delle raccomandazioni diramate ieri sera alla popolazione è stata revocata:è superato il

rischio inalatorio e la qualità dell aria sta tornando allanormalità.Tenuto conto della durata dell incendio si escludono

preoccupazioni di unasignificativa contaminazione del suolo nell area di ricaduta dei fumi.Resta invece valida la

raccomandazione relativa a non consumare alimenticoltivati in ambienti esterni nel raggio di due chilometri di distanza

dalladiscarica.In serata verranno fornite ulteriori precisazioni a seguito di un mappatura da parte di Arpat dell area di

ricaduta dei fumi di combustione allo scopo diindividuare esattamente le zone puntualmente interessate.Sono in corso

campionamenti conoscitivi del fogliame nelle aree circostanti ladiscarica destinati ad analisi che consentiranno di

valutare meglio la portatadell evento a partire dalla prossima settimana.L incendio è stato messo sotto controllo fin

dalle prime ore del mattino grazieall intervento congiunto degli operatori e dei mezzi di PistoiaAmbiente e deiVigili del

Fuoco.Per la certezza del completo spegnimento dell incendio saranno necessari ancoraalcuni giorni.Non ci sono stati

problemi di carattere sanitario: ieri sera in comunicatostampa la popolazione veniva invitata a contattare il 118 e il

direttore dellacentrale Operativa Piero Paolini riferisce che non ci sono stati né malori nètantomeno ricoveri al pronto

soccorso e le telefonate dei cittadini sono staterelative a richiesta di informazioni.Redazione Nove da Firenze
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Rischi idrogeologici: comunicare per ridurli: ecco il progetto Alert
 
[Redazione]

 

Il progetto vede la collaborazione tra ARPAE Emilia-Romagna e Serbia[citynews-p]Redazione05 luglio 2016 16:51

CondivisioniI più letti di oggi 1 La Finanza sequestra 11 milioni di euro alla Parmacotto 2 In bolletta da luglio oltre al

Canone TV 2016, con Iren anche la tv di Sky 3 Rissa tra i binari della stazione: treni in ritardo 4 Sfilano i portafogli ai

clienti del Fidenza Village: in manette tre donne[avw][avw] Nell'ottobre 2014 Parma ha compreso cosa può

comportare il rischioidro-geologico, con due quartiere invasi dalle acque del torrente Baganza. Perquesto era

sicuramente la sede più idonea per ospitare un incontro dedicato altema della comunicazione dell'emergenza, che si

è svolto martedì mattina allasede della Protezione Civile in via del Taglio.L'iniziativa sul progetto Alert, dedicato al

rafforzamento del sistema diallerta centrale e locale in caso di fenomeni estremi, è stata promossa dalServizio

IdroMeteoClima (Arpae-SIMC) dell Agenzia Regionale perAmbiente el Energia dell Emilia Romagna e dal Servizio

Idro-Meteorologico dellaRepubblica di Serbia, che ne hanno fatto oggetto di uno specifico progetto diriflessione e

confronto.incontro, importante per il ruolo che la comunicazione del rischio ricoprenella prevenzione dei danni a

persone e cose in caso di eventi idrogeologici,ha visto, tra gli altri, la partecipazione del sindaco di Parma

FedericoPizzarotti, del direttore di Arpae-SIMC Carlo Cacciamani, del sindaco di Nocetoe vicepresidente vicario dell

ANCI Fabio Fecci e del vicesindaco di BelgradoAndreja Mladenovic, che guida la delegazione ospite. È un progetto

che ci vede lavorare insieme, Comune di Parma e RegioneEmilia-Romagna, a dimostrazione di una forte sensibilità

sul tema - hadichiarato il sindaco Pizzarotti - ritengo sia estremamente utile scambiareopinioni e consigli sulle

modalità di comunicazione e sugli strumentitecnologici atti a ridurre i rischi in caso di calamità. Carlo Cacciamani ha

sottolineato come Parma sia al centro di questa azione, eha aggiunto: Siamo molto felici della collaborazione con la

Serbia, che suquesto argomento affronta problematiche simili alle nostre". Nel 2014, infatti, il territorio serbo è stato

teatro di un alluvione che ha causato 33 vittime e2,5 miliardi di euro di danni. Nel primo degli interventi previsti,

Alessandra De Savino di ARPAE-SIMC e LucaCalzolari di Cervelli in Azione Srl hanno illustrato il Progetto Alert

dellaRegione Emilia Romagna, con specifici interventi su Parma, che prevede unsistema di interfaccia reciproca tra i

sistemi regionale, nazionale e locale,la diffusione della cultura del rischio, in particolare a partire dallescuole, e un

miglioramento della comunicazione delle allerte soprattuttotramite internet e
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Maltempo, allerta temporali in Emilia-Romagna per 36 ore
 
[Redazione]

 

Allerta meteo della Protezione Civile dell'Emilia-Romagna dalle ore 12 dimartedì 5 luglio per 36 ore fino alla

mezzanotte di giovedì 7 luglio 2016[citynews-p]Redazione05 luglio 2016 20:53 CondivisioniI più letti di oggi 1 La

Finanza sequestra 11 milioni di euro alla Parmacotto 2 In bolletta da luglio oltre al Canone TV 2016, con Iren anche la

tv di Sky 3 Rissa tra i binari della stazione: treni in ritardo 4 Sfilano i portafogli ai clienti del Fidenza Village: in manette

tre donne[avw][avw] Allerta meteo della Protezione Civile dell'Emilia-Romagna dalle ore 12 dimartedì 5 luglio per 36

ore fino alla mezzanotte di giovedì 7 luglio2016. Possono verificarsi scorrimenti superficiali delle acque nelle strade

epossibili fenomeni di rigurgito dei sistemi di smaltimento delle acque piovanecon tracimazione e coinvolgimento delle

aree urbane in particolare diquelle depresse, con localizzati allagamenti di locali interrati e di quelliposti a pian terreno

lungo vie potenzialmente interessate da deflussi idrici econ temporanee interruzioni della rete stradale in prossimità di

impluvi,canali, zone depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti stradali,ecc.). Possono verificarsi fenomeni localizzati

di erosione, frane superficialie colate rapide di detriti o di fango in bacini di imensioni limitate e diruscellamenti e

scorrimenti superficiali delle acque con possibili fenomeni ditrasporto di materiale, con localizzati danni a

infrastrutture, edifici eattività agricole, cantieri, insediamenti civili e industriali e temporaneeinterruzioni della rete

stradale e/o ferroviaria. Possono verificarsiinnalzamenti dei livelli idrometrici dei corsiacqua minori con

inondazionidelle aree limitrofe, anche per effetto di criticità locali (tombature,restringimenti, occlusioni delle luci dei

ponti, ecc.) e innalzamentidei livelli idrometrici della rete di bonifica con limitati danni alle opereidrauliche ed alle

attività agricole, ai cantieri, agli insediamenti civili eindustriali in prossimità della stessa. Possono verificarsi forti

raffiche divento, con localizzati danni alle coperture ed alle strutture provvisorie,trasporto di materiali, rottura e caduta

di rami ed alberi, pali, segnaleticaed impalcature e con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti aeree

dicomunicazione e di distribuzione di servizi (in particolare telefonia edelettricità). Possono verificarsi grandinate che

possono causare danni allecolture agricole, alle coperture ed agli automezzi. Possono verificarsifulminazioni che

possono causare lesioni ed inneschi di incendi.
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Tornano i temporali: fino a gioved?
 
[Redazione]

 

[49988]È stata diramata poco faallerta numero 71 dell Agenzia regionale diProtezione civile dell Emilia Romagna, che

riguarda anche il nostro territorio,per temporali.allerta è di livello 1, fase di attenzione, valida fino allamezzanotte di

domani, mercoledì 6 luglio.Dalla serata di oggi e in proseguimento nella notte e nelle prime ore delmattino di domani

si prevedono precipitazioni a carattere di rovescio anchetemporalesco. I fenomeni potranno risultare più intensi e

frequenti sulle zonepianeggianti e pedecollinari. Le condizioni sono tali da poter provocaresituazioni di rischio

localizzato.La struttura comunale di Protezione civile monitorerà la situazione.05 - 07 - 2016
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Protezione civile, allerta meteo per temporali: attivata la fase di attenzione
 
[Redazione]

 

Martedì 5 Luglio 2016[0000038827]Da oggi fino alle mezzanotte di domaniÈ stata diramata questo pomeriggio dall

Agenzia regionale di Protezione civiledell Emilia Romagnaallerta numero 71 per temporali.allerta è di livello1, fase di

attenzione, valida fino alla mezzanotte di domani, mercoledì 6luglio. Dalla serata di oggi e in proseguimento nella

notte e nelle prime oredel mattino di domani si prevedono precipitazioni a carattere di rovescio anchetemporalesco. I

fenomeni potranno risultare più intensi e frequenti sulle zonepianeggianti e pedecollinari. Le condizioni sono tali da

poter provocaresituazioni di rischio localizzato.La struttura comunale di Protezione civile monitorerà la situazione.Per

even tua l i  agg io rnament i  s i  possono consu l ta re  le  A l le r te  d i  p ro tez ionec iv i le  a l l  i nd i r i zzo

http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/servizi/allerte-avvisi-protezione-civile/ultimi-avvisi e il sito del

Comunewww.comune.ra.it.
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Protezione civile, allerta per temporali fino alla mezzanotte di domani &#124;

Ravennawebtv
 
[Redazione]

 

Pubblicato: luglio 05, 2016 - Commenta05/07/2016 E stata diramata poco faallerta numero 71 dell Agenziaregionale

di Protezione civile dell Emilia Romagna, che riguarda anche ilnostro territorio, per temporali.allerta è di livello 1, fase

di attenzione,valida fino alla mezzanotte di domani, mercoledì 6 luglio.Dalla serata di oggi e in proseguimento nella

notte e nelle prime ore delmattino di domani si prevedono precipitazioni a carattere di rovescio anchetemporalesco. I

fenomeni potranno risultare più intensi e frequenti sulle zonepianeggianti e pedecollinari. Le condizioni sono tali da

poter provocaresituazioni di rischio localizzato.La struttura comunale di Protezione civile monitorerà la situazione.Per

even tua l i  agg io rnament i  s i  possono consu l ta re  le  A l le r te  d i  p ro tez ionec iv i le  a l l  i nd i r i zzo

http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/servizi/allerte-avvisi-protezione-civile/ultimi-avvisi e il sito del

Comunewww.comune.ra.it.
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Allerta temporali in Emilia Romagna
 
[Redazione]

 

temporaleAllerta dei protezione civile per temporali in Emilia-Romagna. La fasedi attenzione, dalle 12 di oggi fino alle

24 di domani, riguarda tutte le zonecentro-orientali della regione. Pur non sussistendo le condizioni per un

avvisometeo riferisce una nota dell Agenzia regionale di protezione civile dalmomento che non si prevedono effetti al

suolo (idrogeologici-idraulici) dilivello moderato e superiore, la situazione meteorologica è comunque tale dapoter

creare delle situazioni di rischio localizzato. Dalla serata oggi e nellanotte e nelle prime ore del mattino di domani, si

prevedono precipitazioni acarattere di rovescio anche temporalesco sulle pianure, zone pedemontane eappenniniche

centrali e orientali, ad esclusione della pianura diParma-Piacenza e del bacino Trebbia-Taro sull Appennino

occidentale. I fenomenipotranno risultare più intensi e frequenti sulle zone pianeggianti epedecollinari e in particolar

modo sul Ferrarese. Fenomeni in esaurimento nelle48 ore successive.
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FONDERIA ABRUZZO: REGIONE APRE A "PENSATORI" PER CRESCITA
 
[Redazione]

 

(REGFLASH) Pescara, 5 lug. Dodici tavoli tematici e 1000 iscritti per "FonderiaAbruzzo", il primo think tank regionale,

proposto dal presidente della Giuntaregionale, Luciano D'Alfonso "per rinvitare tutti coloro che hanno

un'ideadell'Abruzzo e del suo sviluppo ad esporla nel pi vasto tavolo dipartecipazione, durante il quale la Regione

incontra gli stakeholder econdivide con loro la ricostruzione degli assetti fondamentali per lacompetitivit dei sistemi

economici e produttivi regionali". I risultati diciascun tavolo saranno infatti calati nell'azione amministrativa regionale,

perl'agenda del triennio. "Fonderia Abruzzo", calendarizzata per sabato 9 luglio,a partire dalle ore 10.00, nei luoghi

della Fortezza di Civitella del Tronto, articolata in due momenti e si avvarr della presenza del sottosegretario

allaPresidenza del Consiglio dei Ministri, Claudio De Vincenti, e del presidentedello Svimez, Adriano Giannola,

testimoni, tra l'altro, della firma del Pattoper lo Sviluppo tra Regione Abruzzo e sindacati. L'addentum al

Masterplan,orientato esclusivamente alle politiche del lavoro e che sar presentato allastampa alle ore 16.10, a latere

dei lavori di Fonderia Abruzzo. "FonderiaAbruzzo" un'iniziativa che interseca la direzione tracciata dalla

strategia"Europa 2020", per la crescita intelligente, sostenibile, inclusiva, su cuirisulta determinante il perseguimento

della coesione territoriale, economica esociale. Alle ore 11.00, nel vasto piazzale della chiesa San Giacomo

dellaFortezza, previsto l'insediamento dei 12 tavoli su una superficie di 500metri quadri, di cui 300 coperti con gazebo.

I tavoli sono dedicati a: Pattoper lo sviluppo, Lavoro, Masterplan e Aree interne (relatori: Luciano D'Amico,Andrea

Gerosolimo, Giovanni Lolli); Politiche della Salute, Welfare eInclusione Sociale (relatori: Silvio Paolucci e Marinella

Sclocco); Riformecostituzionali e istituzionali. Le sfide per la Regione Abruzzo (relatori:Romano Orr, Giuseppe Di

Pangrazio); Industria e Ambiente: sostenibilit d'impresa e social innovation (relatore: Giovanni Lolli); Reti per

laconnettivit: infrastrutture e trasporti (relatori: Camillo D'Alessandro,Nicola Mattoscio); Mitigazione del rischio

idrogeologico e protezione civile(relatori: Emidio Primavera, Silvio Liberatore); Tutela ambientale: qualit equantit delle

acque, energie rinnovabili e riciclo dei rifiuti (relatori:Giancarlo Misantoni, Franco Gerardini, Sabatino Belmaggio);

Strategie divalorizzazione culturale e turismo (relatori: Francesco Di Filippo e FrancescoTentarelli); Macroregione

adriatico ionica e finanziamenti diretti (relatore:Giovanni Savini); Scuola e Universit: istruzione, formazione, alta

formazione,formazione per la ricerca, ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico(relatori: Donato Di Matteo,

Ernesto Pellecchia, Angelo Cicchelli); La riformadella Pubblica Amministrazione: i soggetti pubblici, le societ

partecipate e imodelli d'azione (relatori: Maurizio Di Nicola, Mario Mazzocca, VincenzoRivera, Ebron D'Aristotele,

Fabrizio Bernardini); Politiche agricole edeconomie del mare (relatore: Dino Pepe). Per ciascun tavolo prevista

unapartecipazione media di 50 portatori di interesse, rappresentanti del mondosanitario, imprenditoriale, sociale,

culturale ed istituzionale abruzzese,nell'intento di rafforzare l'efficacia e l'efficienza della pubblicaamministrazione

regionale, costruendo un sistema di partecipazione e dicondivisione degli attori coinvolti nella programmazione delle

risorse europee.La sessione Plenaria conclusiva di "Fonderia Abruzzo" si apre alle ore 17.00con i testimonial

dell'Abruzzo pro-attivo ed eccellente come Saverio Alberti,co-direttore dell'Unit di Patologia Oncologica dell'Universit

D'Annunzio,responsabile della Start Up "Oncoxx Biotech", finalizzata alla ricerca genomicadi nuove cure per il cancro;

Luigi Galante, amministratore Delegato Sevel,Mario Pierdomenico, tecnico Thales, esempio di azienda per la quale la

Regioneha risolto con successo la crisi; Luca Tosto, ceo WTS; Stefano Ragazzi,direttore Laboratori Nazionali Gran

Sasso, uno degli istituti italianicoinvolti anche nella clamorosa ricerca sulle onde gravitazionali; NathalieDomp,

presidente del TSA; Roberta De Zuani, docente di lettere del Liceoclassico "Cotugno" dell'Aquila; Luciano D'Amico,

rettore Universit di Teramo epresidente TUA. La sessione plenaria sar chiusa dagli interventi delpresidente della

Giunta regionale, Luciano D'Alfonso, del presidente delloSvimez, Adriano Giannola, e dal sottosegretario alla

presidenza del Consigliodei Ministri, Claudio De Vincenti.(REGFLASH) AT 160705WEB TV REGIONE
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Nuovo organigramma dell&#8217;UNUCI sezione di Rieti
 
[Redazione]

 

Share this on WhatsAppA seguito delle elezioni del 27 e 28 maggio 2016, la Sezione di Rietidell Unuci Unione

Nazionale Ufficiali in CongedoItalia ha stabilito ilnuovo organigramma che resterà in carica per il quinquennio

2016/2020.Il Presidente di Sezione è il Ten.Col. Guglielmo Fioramonti, vice PresidenteGen. BA Dino Del Nero,

Consigliere Segretario Ten. Francesco Renzi, ConsigliereperOrganizzazione 1 Cap. Umberto Germani, Consigliere

perAddestramentoTen. Bruno Borgia, Consiglieri Col. Giancarlo Martini e Ten. Col. VincenzoIacoboni, Consiglieri

supplenti Col. Domenico Carboni e Col. Carlo Iacoboni,Tesoriere dott.ssa Orietta Bianchi.La Sezione, costituita nel

lontano 1927, vanta una ormai radicata presenzasettantennale nella Città, che nel corso degli anni ha

vistoavvicendarsi trai propri iscritti di migliaia di concittadini appartenenti con ruoli diresponsabilità alle Forze Armate e

agli altri Corpi militari dello Stato checon coraggio ed abnegazione hanno servito la Patria anche in momenti difficili.A

seguito della recente ristrutturazione dell UNUCI, di cui al DPR n.50/2013che gli ha traaltro attribuito la funzione di

protezione civile, la Sezionedi Rieti opererà a breve, oltre che nel tradizionale ruolo di aggiornamento

edaddestramento professionale degli Ufficiali in congedo mediante i periodicicorsi svolti in collaborazione con la locale

Scuola Interforze NBC, anche afavore della popolazione civile con appositi seminari informativi in tutti iComun i della

provincia reatina sulle nozioni basilari di prima difesa contro ipossibili sinistri di natura nucleare, biologica e chimica;

rischi sempre piùdi attualità attesaescalation dell attività terroristica nei confronti dellacomunità internazionale.Per ogni

necessità, è possibile contattare la Sezione di Rieti dell Unuciall indirizzo mail sez.rieti@unuci.org.A disposizione,

anche la pagina Facebook www.facebook.com/groups/unucisezionerieti/Share this on WhatsApp
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Meteo Bologna, allerta per temporali dalla protezione civile
 
[Redazione]
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Sora: Traversa sul Liri aumenterebbe pericoli in caso di alluvioni. Lettera al Ministero

dell`Ambiente
 
[Redazione]

 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente lettera inviata al Ministero dell Ambiente, alla Regione Lazio ed alle altre

autorità istituzionali e politiche, a firma dell Associazione Verde Liri, del Movimento 5 Stelle di Sora, dell Associazione

Adps Liri Pescatori Sportivi e dell Associazione War on dump. Oggetto: POR FESR LAZIO 2007/2013 Attività II.4

Valorizzazione delle strutture di fruizione delle aree protette Fase III Progetto di area vasta. Sora città fluviale progetto

LIRIS Marco Tullio Cicerone.Onorevole Ministro, alla luce delle ultime drammatiche alluvioni che hanno colpito varie

regioni italiane, in particolare la Liguria e la Toscana, è riemersa in tutta la sua drammaticitàemergenza legata al

dissesto idrogeologico che, purtroppo, riguarda quasi tutto il territorio nazionale.emergenza può essere fronteggiata

solo con interventi economicamente molto dispendiosi per eliminare gli abusi e le opere pericolose costruite nel tempo

senza aver cura dei vincoli ambientali, ovvero con un azione preventiva per impedire la realizzazione di strutture che

possano compromettereambiente eincolumità delle persone.In contraddizione con il disposto dell art. 3 ter del D.Lgs

152/2006 Principio dell azione ambientale: La tutela dell ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio

culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private,

mediante un adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, dell azione preventiva, della correzione,

in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all ambiente.omissis,Amministrazione Comunale di Sora ha dato il via

libera alla costruzione di una traversa mobile (diga abbattibile) nel tratto del fiume Liri che attraversa il centro cittadino

zona ad alta densità abitativa al solo scopo di consentire la navigabilità del tratto rigurgitato del fiume ai natanti di

ridotte dimensioni non a motore (tipo canoe) nel periodo giugno-settembre dando vita ad un bacino che potrà

superare, secondo una stima, i 100.000 m3.È noto che i Comuni hanno un ruolo determinante nella scelta sulla

pianificazione urbanistica del territorio e possono ritenersi un elemento di fondamentale importanza nella mitigazione

del rischio idrogeologico. Infatti, i sindaci sono la prima autorità di Protezione Civile e le amministrazioni comunali

possono intervenire per contrastare il rischio idrogeologico con un oculata gestione del territorio, con strumenti quali la

pianificazione urbanistica e la corretta manutenzione del territorio.La realizzazione della traversa mobile è la prima

parte di un progetto generale (si veda la Relazione Generale al Progetto Definitivo in allegato) che prevede, traaltro, la

realizzazione di pontili galleggianti e del ripristino degli accessi al fiume, nonché di un edificio con funzioni simili a

quelle di uno stabilimento balneare, mentre tra le proposte migliorative viene ipotizzatainstallazione di una turbina

idraulica. Tuttavia, i finanziamenti a disposizione dell Amministrazione sono sufficienti alla realizzazione della sola

traversa mobile, pertanto il fiume non sarà accessibile alle canoe se non si troveranno gli ulteriori finanziamenti

necessari per completare il progetto generale, mentre la traversa potrà essere data in concessione ad una società

perinstallazione della citata turbina ed il relativo sfruttamento ai fini della produzione di energia elettrica.Si fa, altresì,

presente che nell istruireiter amministrativo, il Comune di Sora non ha effettuato la Conferenza di Servizi, ma ha

richiesto singoli pareri a varie amministrazioni fra le qualiAgenzia Regionale per la Difesa del Suolo del Lazio e la

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le provincie di Roma, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo.

La prima con un parere datato 11 agosto u.s. (in allegato) ha ricordato che le opere ricadono nel centro urbano di

Sora, area annoverata tra quelle a Rischio Idraulico del fiume Liri.Nel medesimo parere, ricco di prescrizioni vincola

nti,ARDIS fa presente che le prescrizioni:. potrebbero non essere esaustive dell impatto e di una mitigazione

accettabile del rischio ambientale; pertanto si ritiene opportuno che. siano acquisiti..ulteriori pareri..al fine di valutare

se il procedimento possa essere sottoposto a verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (art. 20

D. Lgs 152/2006..). Aggiunge, altresì, che.. il rilievo della quota di fondazione della zattera (soglia) di ancoraggio della

paratia mobile, la quale dovrà risultare impostata a quota inferiore dell attuale fondo alveo, pertanto, in trasparenza
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dell attuale profilo;.La seconda, a seguito di richiesta di riesame del Comune di Sora, con foglio prot. 0023536, datato

22 agosto u.s., (in allegato), ha rilasciato parere positivo comunicando il rilascio al Dipartimento Territorio Dir. Reg.

Urbanistica e Territorio. In questo caso si deve notare che il foglio citato ha come oggetto: Riqualificazione di un tratto

di alveo in area urbana del fiume Liri con realizzazione di una soglia fondo progetto LIRIS Marco Tullio Cicerone: la

costruzione di una traversa mobile (diga abbattibile) corrisponde ad una riqualificazione dell alveo?Inoltre, allo stato

attuale, non risulta che sia stata effettuata la verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, mentre

ai sensi dell art. 20, comma 1, lett C) del D.Lgs 152/2006, il progetto deve essere sottoposto a verifica di

assoggettabilità alla V.I.A.. Infatti, rientra a pieno titolo tra quelli elencati al punto 7, dell allegato IV al D.Lgs, nello

specifico: lettera f) porti e impianti portuali marittimi, fluviali e lacuali, compresi i porti di pesca, vie navigabili; lettera o)

opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazione e interventi di bonifica ed altri simili destinati ad

incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale.Ulteriori

perplessità e dubbi sull opportunità di costruire un opera del genere in pieno centro città nascono dal contenuto del

Piano Stralcio perAssetto Idrogeologico. Infatti, il centro storico di Sora si trova nella fasciadel rischio idraulico (si veda

la Carta delle Fasce Fluviali in allegato), vale a dire nella Fascia di inondazione per pienaintensità eccezionale. Si noti

anche che il comune di Sora è compreso nell elenco (Norme di Attuazione Allegato A del PsAI-Ri) dei comuni

ricadenti nelle aree inondabili. A ciò, si aggiunga che la costruzione della traversa mobile è in contrasto con le finalità

indicate all art. 1 del PsAI-Ri: a) difesa, sistemazione e regolazione dei corsiacqua; b) moderazione delle piene;

c)..omissis; d) regolamentazione dei territori interessati dalle piene; e) attività di prevenzione omissis. Le norme di

attuazione del Piano, ai sensi dell art. 17 comma 6 bis della legge n. 183/89 e s.m.i., hanno valore di misure di

salvaguardia per il territorio del comune di Sora.Per quanto concerne la Fasciail Piano persegueobiettivo di assicurare

un sufficiente grado di sicurezza alle popolazioni ed anche quello di assicurare la migliore gestione del demanio

fluviale. Il PsAI-Ri consegue condizioni accettabili di sicurezza idraulica del territorio mediante la programmazione di

interventi non strutturali e interventi strutturali. Pur non essendo questo il caso è curioso notare comeart. 14 del Piano

stabilisce che: Gli interventi strutturali devono essere progettati e realizzati anche in funzione della salvaguardia e

della promozione della qualità dell ambiente.Quandointervento prevede la costruzione di opere, è necessario adottare

metodi di realizzazione tali da non compromettere in modo irreversibile le funzioni biologiche dell ecosistema in cui

vengono inserite e da arrecare il minimo danno possibile alle comunità vegetali ed animali presenti, rispettando

contestualmente i valori paesaggistici dell ambiente fluviale. Nel momento della progettazione preliminare, devono

essere esaminate diverse soluzioni, tenendo conto nella valutazi

one costi-benefici anche dei costi e dei benefici di tipo ambientale, ed optando per la soluzione che realizza il miglior

grado di integrazione tra i diversi obiettivi.DOVRÀ ESSERE DI NORMA EVITATA LA REALIZZAZIONE DI

INTERVENTI CHE PREVEDANO: MANUFATTI IN CALCESTRUZZO (muri di sostegno, briglie, TRAVERSE), se non

adiacenti ad operearte e comunque minimizzandoneimpatto visivo; RIVESTIMENTI DI ALVEI E DI SPONDE

FLUVIALI IN CALCESTRUZZO;.omissis Premesso quanto sopra, il 18 di settembre u.s., degli operai con una ruspa

iniziarono dei lavori nel letto del fiume, esattamente nella zona sopra descritta, ma senzaapposizione di alcun cartello

previsto dalla vigente legislazione. Poiché nel sito internet istituzionale del comune di Sora (vedasi screen-shot

allegato) non vi era alcun annuncio dell apertura imminente del citato cantiere, sono stati presentati due esposti, il

primo per la mancata apposizione dei cartelli relativi ai lavori, il secondo perché quelli apposti non erano conformi; a

seguito degli esposti è stata apposta la prevista cartellonistica, dalla quale si è avuto certezza che si trattava dei lavori

commissionati dall Amministrazione comunale per il progetto LIRIS.La realizzazione della traversa potrebbe

aumentare i pericoli derivanti da eventi alluvionali, (per vedere il fiume Liri in piena si consiglia la visione del filmato al

seguente sito: clicca qui, in particolare dal minuto 1 e 25 secondi al minuto 2 e 17 secondi) che secondo le statistiche

possono raggiungere 623 m3/s. La base di ancoraggio della struttura posta sul fondo del fiume che ha un altezza di

circa 1,5 mt eimpianto di risalita dei pesci rappresentano, di fatto, un ostruzione al libero deflusso delle acque in caso
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di piena, in quanto è più che evidente che producono una riduzione della sezione del fiume. Inoltre, nei mesi di

funzionamento si verrebbe a formare un vero e proprio bacino artificiale, posto a monte e non molto distante dalla

cascata di Isola Liri, famosa per trovarsi in centro città.Ad ogni buon fine si inviano, in allegato, i pareri ottenuti dal

Comune di Sora prima dell inizio dei lavori ed una fotografia effettuata durante la realizzazione della traversa, nella

quale si possono vedere dei rivoliacqua fuoriuscire, in una parte del cemento che apparentemente non mostra

aperture. Le scriventi, si rivolgono quindi alla S.V. con preghiera di voler intervenire per approfondire la questione e

porre in essere le eventuali iniziative, che riterrà opportune, al fine di fermare i lavori e far rispristinare lo stato

originario dei luoghi interessati dai lavori stessi. Associazione Verde LiriIl PresidenteAnna Milena SavinoMeetup

MoVimento 5 Stelle Sora La PortavoceValeria Di FolcoAssociazione Adps Liri Pescatori SportiviIl PresidenteAldo

MerolleAssociazione War on dump Il Presidente P.Fausto Bernardini t.a.Il VicepresidenteFabrizio Pintori
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